

Quotidiano / «ped. obk pottole ’/ L 50 


GIOVEDÌ' 


a PIONIERE 


dell* Unità 


1 


del lumsdì. 


Anno XLII / N. 19 (134) / Luntdi 17 maggio 1965 

, Anche uno ; svizzero ; nel giro à 
dei frati contrabbandieri 




*. u 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A pagina 6 


l'r • ‘ ' * * . ' 

òngo apre a Sassari la campagna elettorale del PCI 
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Creare nel Mezzogiorno p 0 |' l'unità 
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una nuova unità per il 
innovamato e rautonomia 
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Caratteristiche della crisi deil'autonomia siciiiana • Acutizzati i 
problemi deila Sicilia e del Meridione per la politica di sostegno ai 
monopoli - Gli ultimi interventi - Nominato il Comitato esecutivo del CR 


Dal nostro inviato 


PALERMO. 16. non aver dato alla 

Il y Congresso dei comunisti terminatasi tutta It 

iciliani si é concluso stamane, cessano al movime 

I Teatro Politeama di Palen il significato del m 

no. con una grande manifesta- questo. Ed è ben i 

rione nel corso della quale ha compagni socialisti 
ìarlato il compagno Pietro In- do di ingratitudine 
rao, della Segreteria Naziona- piano vedere perdi 

ì del Partito. rottura autonomisti 

€ L’importamo di questo con- ““o degli elementi 
resso — che non è sfuggita ro il gruppo dirige^ 
i partiti politici e alla stam- so l'esperimento d 
la siciliana — risulta chiara, nistra in Sicilia e 

la detto Ingrao, alla luce di Purtroppo — ha p 

lue questioni: 1) la politica compagno Ingrao • 


rovo confusioni ed errori (e i do popolare attraverso la val- 
l'errore fu soprattutto quello di vola dell'emigrazione di mas- 


non aver dato alla rottura de- sa e attraverso la manovra e 
terminatasi tutta la spinta ne- la utilizzazione degli strumenti 
cessarla al movimento di base) ai potere regionale per una 
it significato del movimento fu politica di paternalismo clien- 
questo. Ed è ben strano che i telare, di frantumazione corpo¬ 
compagni socialisti — peccati- ratina. Dall'altra parte è riu- 


L’emigrazione, atto dì accusa alia politica de 
Di fronte ai fallimento del centro-sinistra sta 
l'alternativa unitaria dì tutte le forze demo¬ 
cratiche < L’isola è una portaerei dejia NATO: 
bisogna restituirla ad una condizione di pace 


Dal nostro inviato 

SASSARI, 16 


tutta la vita del partito, tutta 
la storia italiana di questi 50 
anni ». è passato ad esaminare 


do di ingratitudine — non sap- scita a riassorbire la dissiden- 
piano vedere perché proprio la za borghese concentrando il 


raliva. Dall'altra parte è riu- aperto oggi a Sassari la cam 
scita a riassorbire la dissiden- pagna elettorale del PCI per 


^ » • . » . CAVI V-OatRflilCAl ^ 

Il compagno Luigi Longo ha j grandi temi della campagna 
jerto oggi a la cam elettorale in Sardegna e della 

igna elettorale del PCI per lotta politica attualmente in 


Il rinnovo del Consiglio regio corso nelPisola e nel resto de! 


rottura autonomista del ‘58 fu denaro pubblico a disposizione naie sardo, intervenendo a una nostro paese. 

uno degli elementi che spinse- della Regione a favore del ca- 1 grande e vibrante manitesta ^ i _ disoccuoazione la snl- 

ro il gruppo dirigente DC ver- pitalismo agrario e di alcuni , zione. conclusasi con un lungo torcunazione la ridnzinno d»» 

„„ WflI r-antrnlt. Z_J r>ha ha cRUi-o oc IWLUpaZIOne, IH riUUZIOne OC- 


i partiti politici e alla stam so l'esperimento del centrosi- gruppi industriali e in ogni corteo che ha visto sfilare as gjj , 

>a siciliana - risulta chiara, nistra in Sicilia e nel Paese modo lasciando aperti agli uni sieme ai candidaU comunwti. jg campagne l'emigrazione - 

a detto Ingrao, alla luce di Purtroppo — ha proseguito il g agli altri i floridi campì del- ^ rappresentanp del TCI, detto il segretario del PCI — 

lue questioni: 1) la politica compagno Ingrao - il centro- la speculazione nell'edilizia, nei emnte da tutte le parti della altrettanti capi d'accusa 

fcl governo, e più in generale sinistra nacque fin dall inizio servizi, nella intermediaziohe Sardegna. soltanto contro I padroni 

1 politica cosiddetta di inte- come sanatoria della frattura commerciale. J” piazza a iwiia gremita di ^ contro il governo regionale 

frazione europea, stanno por- apertasi in campo democristia- Questo equilibrio di potere prendendo la parola fra ^3 contro il governo na- 

andò ad un nuovo punto di no e come ricerca di un nuovo giunge però di nuovo oggi a U"S?nillS?ai4 diì?re“ zionale di centrosinistra. Que- 

iciitezza la questione meridi,^ equilibrio di potere. un punto di crisi di fronte agli ^ sto. presentatosi con alcune 

zite e si presenta quindi il Quali sono le basi su cui è sviluppi della politica naziona- senti il m u o d comumsti e promesse di rinnovamento e 

problema della risposta Che il stato possibile alla DC di rias- le e intemazionale e al falli- e altr® repo^ riforme sociali, ha lasciato 

lezzogiorno saprà dare a que- sorbire la crisi? mento delle tendenze riformi- j, ” Jgj gd Antonio Gramsd terzo dei 


h: 

ìy- 


' I 

■; li 


:fo nuovo attacco: 2) in Sici- 
ia è in atto una esperienza 
Ufficile e tormentata, che ha 
ma portata nazionale. Qui è 
\tata compiuta — con la con- 
ut.sta deirautonomia — una 
rima fondamentale riforma 
fello Stato italiano, che. par¬ 
endo da una modificazione del- 
e. strutture politiche, doveva 
iprire la via ad un rinnova- 
;amento sociale. L'autonomia 
liciliana — ha proseguito In- 
rao — attraversa tuttavia una 
risi profonda. La questione de- 
e essere posta apertamente, e 
rudamente, senza - indulgere 
Ile ipocrisie delle celebrazio- 
i ufficiali. 

All'origine della ' crisi è la 
inta autoritaria che promana 
ì posto che le grandi concen- 
azionì monopolìstiche hanno 
Ila vita nazionale e che sta- 
Ipendo non soltanto l'auto- 
mia siciliana, ma tutto l'ar- 
degli istituti democratici, 
inpreso il parlamento nazio- 
le. 

Contemporaneamente, però, 
sogna saper vedere e ricono- 
ere le debolezze e le insuf- 
ienze che vi sono state an- 
e nella lotta dello schiera¬ 
mento democratico e del mo¬ 
mento operaio. Sempre, al- 
fonte delle battaglie e delle 
\quis1e autonomistiche, vi è 
movimento popolare. Così 
all’origine dell’autonomia 
e nacque da un moto sici 
no, che nella sua ala separa¬ 
ta prese anche l'aspetto di 


Da una parte essa è riusci¬ 
ta — utilizzando la copertura 
del PSl — a indebolire lo slan- 


Giorqio Frasca Polara « grande figlio delia Sardegna. 

fondatore del PCI, che ha mar- 
(Segue a pagina 8) calo di una traccia profonda 


Scatenati ì giornali reazionari 
nel fanatismo atlantico 


La destra esuha per 
l'appoggio di Moro 
all'aggressioBe USA 

Umilianti giudizi sulPatteggiamento del PSl - La 
partenza di Fanfani per il Messico - Basso sul- 
Punità socialista - Discorsi di Rumor e Brodolini 


L'entusiasmo della destra 
per il discorso « dullesiano • 


to loro, sia pure in forma 
garbata, il classico invito a 


In## rZnin sulla politica estera non disturbare il manovrato- 

tocca vertici paragonabili for- re: le critiche di De Marti- 


Più o meno sullo stesso to¬ 
no gli altri giornali, compre 
so il monarco-fascista Roma. 


(6 tviita tir fu . • _ _ t.:ts 

indo le grandi lotte popolari tocca vertici Paragonatili for- 
prirono negli inizi degli anni f.® ««Jo a nuelli raggiunti nel 


no sono definite < inevitabile trovato * accenti di fermez- 
posizione di propaganda •: za e di decisione insospetta 


ha autonomusta del '5S-'S9, formazione traboccavano 


I governi Milazzo ». ‘oni sperticale ai presincme 

II compagno Ingrao ha così del Consiglio, mentre apprez- 
_zamcnti addirittura insiiltanli 


fredda. Editoriali e commen- la sua • momentanea oppo- ti ». Di fronte a tanta sfac 
ti politici della stampa d’in- sizione passerà agli atti, e gio- data esaltazione di Moto co^ 
formazione traboccavano an- va augurarsi che il gruppo me novello campione del 
che ieri di soddisfazione e di socialista non intenda distur- l’Italia « volitiva » e atlanti 
lodi sperticate al presidente bare ulteriormente, specie ca e ai giudizi umilianti da 


che dà atto a Moro di aver per questo il piano della giun- 
trovato « accenti di fennez- ta regionale è stato bocciato dai 
za e di decisione insospctta quindici comitati zonali, che. 
ti ». Di fronte a Unta sfac formati in base a una legge. 


condusse alla formazione | che ieri di soddisfazione e di socialista non intenda distur 


oseguito: « Considero super- 
iole e astioso il modo con 
i anche forze di sinistra con 
cono la polemica contro quel 
esperienza, senza un mini 
di approfondimento óbiet- 
o. Quella rivolta non fu sol- 


continuano ad essere rivolgi 
al PSl. le cui posizioni di cri¬ 
tica agli USA sono considera- 


pcr esigenze propagandisti¬ 
che. il lavoro comune ». La 
Nazione dice di doversi ri¬ 
credere sul conto di Moro il 
quale questa volta non si è 


ti del PSl. resta francamen 
te incomprensibile patteggia 
mento deirAuanti.'. II quale. 


erano compiti dai rappresen 
tanti di ogni orientamento po¬ 
lìtico. delle amministrazioni lo¬ 
cali. delle organizzazioni ope 
raie. contadine, cooperative. 
< Di fronte a questa chiara e 
unitaria risposta dal contenuto 


te niente più che un espc- rifugiato nella « consueta in- validare quei giudizi, elu- 
diente per salvare la faccia, fibologia », ma ha espresso den^o accuratamente Jl oro 
comunque del tutto incffica- 


com’è accaduto ieri, semora profondamente autonomisti^ 
voler fare il possibile per con Longo la 


una «solidarietà non equivo- 


to un 


fatto di vertice, un I sul piano delle conseguen- ca » con gli US.A. Per il gior- 

» _ I «VA vaaIIva * 


f 

«l 


rigo, come dicono certi cen- pratiche, 
i da strapazzo; la lotta au- In questo quadro, partico- 
omista del 58-59 fu al con- larmentc eloquente è ciò che 
rio un ampio movimento di hanno scritto giornali come 
ze sociali e. prima di tutto, il^ .Mc.ssogpero. il Tempo. 
unità operaia, contadina e Nazione, il Resto del Ccr t- 
ceto medio, forze che ao- no e perfino il laurino Roma. 


naie fiorentino, inoltre. 1 so- 


hlema della situazione inso 
stcnibile che il discorso d: 
Moro ha creato al PSL »* 


DC ha ritirato il suo piano, ma 
non ha accettato le crìtiche dei 
comitati zonali La DC vuole 
cosi presentarsi alle elezioni 
senza un’indicazione precisa 
delle sue intenzioni program 


- -- -, - ——j », UfiiC ouc muriifciMEw vivKtotf* 

cialisti • hanno compiuto uno raffazzonando micce il foìi- matiche. per essere libera, poi. 


sforzo apprezzabile per avvi 
cinarsi alle posizioni dei de 
mocristiani ». 


m. gh. 
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rtirano confiusamente i muta 
nti che slai'ano tra.xforman 
rifalla in paese industriale 


Secondo il Messaggero. 
• l’Italia esce dalla giornaia 
parlamentare di venerdì II 


Tana e rircndicarann una maggio più atlantica, jjìù c- 
locojionc nunro in questo cidcntalc. più volitiva, più 


tamento sicura di sé che mai •; e 

erto, a quel movimento par- tutto questo per merito di 
iparono anche gruppi di Moro, che nello slancio della 
ghesin indu.striale, colpita su.i devozione aH’atlantismn 
la calata prepotente dei mo si sarebbe addirittura porta- 


Domani rientra dal Vietnam 
la delegazione del PCI 


40 aerei distrutti 0 danneggiati - 26 morti e almeno 100 feriti 


VIETNAM 

Salta in aria 
una base aerea USA 

Gli americani negano il sabotaggio — Si frotta comunque del più grosso rove¬ 
scio dopo il bombardamento dello stesso campo od opera dei combattenti del FIN 








K 'W 
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sardi ha dovuto prendere la 
strada dell’esilio negli ultimi 
dieci anni, altre migliaia re¬ 
stano a casa senza lavoro, 
mentre le donne vengono la¬ 
sciate ai margini della società 
senza occupazione, senza qua¬ 
lificazione professionale. La DC 
che a parole dichiara di voler 
difendere la famiglia, nei fatti 
è responsabile della divisione 
di decine di migliaia di fami¬ 
glie sarde, responsabile se gli 
emigrati non possono restare 
ricino ai figli, seguirli nel loro 
sviluppo ». 

Messo in risalto come la so¬ 
luzione del grave problema del- 
remigraziòne dipenda da una 
azione incisiva per la rinasci¬ 
ta della Sardegna, il compagno 
Longo ha detto: c Dopo tante 
attese, illusioni e menzogne, 
la rinascita delLLsoIa esige og¬ 
gi un piano che sia capace di 
sradicare finalmente tutte le 
cause antiche e recenti dei 
mali che travagliano la vita 
delle popolazioni sarde, un pia¬ 
no che assicuri un'occupazione 
e un'esistenza civili a tutti 
quelli che non hanno che -le 
braccia per vivere ». I diri¬ 
genti della OC. avvertita que¬ 
sta giusta aspirazione, aveva 
no tentato di rispondervi pre¬ 
sentando un piano largamente 
Inadeguato e che. in ciretti. si 
orientava secondo una prospet¬ 
tiva di piena colonizzazione 
della Sardegna. neU’interesse 
esclusivo dei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici italiani e stranieri; 








BIEN HOA (Saigon) — Soldati USA della 173‘ brigala aerotrasportata tentano di affrontare l'Incendio cho devasta la base 

(Telefoto AP-l'Unilà) 


Con l'appoggio USA ai sediziosi 

Itthirìa vMenta 
la battaglia 
a Santa Diumga 

Intervista di Caamano alla TV 
degli Stati Uniti - Relazione 
di Josè Figueres a U Thant 


ghesin indu.stnale, colpita 
Ila calata prepotente dei mo 


poli in Sicilia e di borghesia to • al livello degli statisti rii 
rana, .srompaflinalo dalla tradizione classica e di mo- 
ttura della vecchia politica derna visione » Dal suo di- 
frzi')iii.slKa e di inlcgrazio scorso, gli Stati Uniti trar- 
curnpeo Ma non furono ranno • l’impressione più 
citte forze a dare l impron esatta dcU’integrità della no¬ 
ni morimenio Quel mori stra coscienza nazionale in 
nio ebbe tre caraitcri'.iiche contrapposizione ai temerari. 
pr(if<-via ontimor.opoh.'ito e i cata-itrofici giudizi di tanti 'a 
Il cruiroliyttra. la rottura ^., 1 , profeti ingannati da la- 
irc({i,iIibno ceninola, la rot pì], apparenze o da inquaìi- 
ra della riiccnminazinne a si fic.ihili speculazioni ». Quan- 
ttra. Anche se si determina to ai socialisti, viene rivol- 


Preveniente da Mosca 
dove si è trattenuta al ter¬ 
mine della sua visita nel 
Viet Nam del Nord, la de¬ 
legazione del PCI, guidala 
dal compagno Gian Carlo 
Pajetta è di ritorno in 
Italia. 

La delegazione, compo¬ 
sta oltreché dal compagno 
Paletta, dai compagni Na¬ 
toli, Occhelto, Colaianni e 
Sarzi-Amadé, era p.srtila 


da Roma il 23 aprile rag¬ 
giungendo Hanoi dopo 
brevi soste a Praga, Mosca 
c a Pechino. Il suo rientro 
a Roma, avverrà demani 
con un volo da Mosca. 

Il compagno Emilio Sar- 
zl-Amadé, come già an¬ 
nunciato, resterà ancora 
qualche tempo nel Viet¬ 
nam del Nord, in qualità 
di inviato speciale de 
t l'Unità ». 


di fare ancora ciò che vuole ». 

€ Oggi vi sono le piKsibilità 
di dare alla Sardegna una pn> 
spettila di effettiva rinascita, 
sulla ba.se dell'unità di tutte 
le forze popolari, democratiche 
e autonomistc dclLIsola: ma è 
un'illusione pensare che si pos 
sa dare una soluzione ai prò 
blemi vecchi e nuovi della Sar 
degna introducendo anche nel 
governo regionale la formula 
del centrosinistra. Questa for 
mula ha fatto ormai pieno fai 
Iimento sul piano naziimale e 
non si vede proprio quale va 
lidità essa possa avere sul pia 
no regionale, dove peraltro è 
stata sperimentata a Cagliari, 
a Sassari e in altri ^centri del 
l'Isola, con il risultato di far 
avallare anche dai socialisti, 
oltre che dal PSDI e dal Par 
tìto sardo d'azione, la tradizio 
naie politica clientelistica e 

Gianfranco Pintore 

(Segue a pagina 8) 


S.ANTO DOàHNGO. 16. 

L'infuriare d'una battaglia 
fra forze ribelli e truppe costi- 
tuzìonaliste del Presidente Caa¬ 
mano. nuove adesioni (e nuovi 
rifiuti) alla forza « intemazio¬ 
nale» deirOSA con cui gli a 
merìcani vogliono coprire la 
loro aggressione, una intervi¬ 
sta di Caamano alla televisione 
USA e un'altra di Harriman. 
infine una esplicita comunica¬ 
zione dell'ex Presidente della 
Costarica Josè Figueres a U 
Thant sull’atteggiamento del 
popolo dominicano, consentono 
oggi di misurare in tutta la 
sua gravità e sotto i diversi 
aspetti politico militari la si¬ 
tuazione determinata dall'inva¬ 
sione dello Stato caraibico da 
parte delle divisioni nordame¬ 
ricane. 

Cominciamo dalla visita di 
Figueres a U ThanL L'ex Pre¬ 
sidente costaricano — assolo 
tamente insospettabile dì « ten 
denze castriste ». secondo la 
espressione della propaganda 
US.A — sta da diversi giorni 
e in forma non ufficiale ten 
tando di portare un contribu 
to per sbloccare la situazione 
Ha avuto numerosi contatti con 
esponenti delle parti in conflit 
to. ha incontrato l'ex Presi 
dente dominicano Bosch a 
Portorico, si è recato a Wa 
shington e ieri a New York, 
dove appunto ha informato U 
Thant delle indicazioni raccol 
te. Ecco che cosa egli ha det 
to al segretario generale del 
le Nazioni Unite e che ha ri 
potuto sinteticamente ai gior 
naiisti al termine del collo 
quio: la maggioranza della po 
polazione di Santo Domingo c 
del paese è contro U gcn. An¬ 


tonio Imbert Barreras (capo 
della giunta ribelle costituita 
nella base USA di S. Isidro); 
la maggioranza della popola¬ 
zione vuole che il mandato pre¬ 
sidenziale costituzionale inter¬ 
rotto con la cacciata di Bosch 
ad opera dei militari (nel 1963) 
sia portato a termine dallo 
stesso Bosch o dall'attuale Pre¬ 
sidente prov'visorlo col Caa¬ 
mano. o da un altro capo di 
Stato legittimamente designato 
ed eletto; il popolo dominicano 
considera il gen Imbert un 
€ sìmbolo del trujillismo ». 

Queste posizioni, ha detto Fi¬ 
gueres. sono state confermate 
nei giorni scorsi quando egli, 
con una serie di telefonate da 
Washington, si mise in contat¬ 
to con varie personalità ame¬ 
ricane per esaminare la pos 
sibilità di dar vita ad un go¬ 
verno di coalizione. 

n Columbia Broadcasting Sy¬ 
stem ha trasmesso questa sera 
in T\’ una intervista, raccolta 
venerdì, del presidente costi 
tuzionalc provvisorio della Re¬ 
pubblica dominicana; dalla in¬ 
tervista appare che Caamano 
.sta tentando di ottenere un 
avallo L'5v.\ alla propria posi¬ 
zione. e a tal fine ha partici 
larmente insistito sul carattere 
non comunista del suo movi 
mento. Secondo le agenzie che 
riferiscono sulla intervista, egli 
si sarebbe spìnto fino a dirsi 
favorcvxile al mantenimento 
bando per il Partito comuni¬ 
sta. anche dopo il ristabilimen 
to nel paese della costituzione 
del 1963. che escludeva tale di 
scriminazione. Caamano non 
avrebbe indicato in qual modo 

(Segue a pagina 8) 


SAIGON. 16 

Una spaventosa serie di e- 
splosioni ha completamente de¬ 
vastato l'aeroporto militare di 
Bien lioa. una delle principali 
basi USA nel Vietnam meridio¬ 
nale. Il bilancio ufficiale prov¬ 
visorio delle perdite materiali 
e umane è durissimo per gli 
americani: non meno di 15 ae¬ 
rei (dieci B-57. due Skyraiders. 
un Crusader della US Navy, 
due ricognitori sud-vitnamiti) 
distrutti dalle deflagrazioni e 
dal fuoco, 25 Skyraiders sud¬ 
vietnamiti gravemente danneg¬ 
giati; 26 morti, fra cui 21 pi¬ 
loti ed avieri americani, e cir¬ 
ca cento feriti. Informazioni 
raccolte dai giornalisti danno 
un quadro ancora più grave, l 
soli americani uccisi sarebbe¬ 
ro 26, e ad essi andrebbero ag¬ 
giunti numerosi soldati sud- 
vietnamiti; gli aerei distrut¬ 
ti. 22. 

Incidente o attacco partigia¬ 
no? Voci contraddittorie sono 
corse stamane a Saigon, ma il 
gen. Charles Moore. coman¬ 
dante delle forze aeree USA 
net Vietnam, è stato categori¬ 
co. € Non c'è stato sabotaggio 
o attacco nemico. La causa è 
stata l'esplosione accidentale di 
una bomba su un aereo*, ha 
detto in un comunicato. 

Erano le 8,25, e dieci bom¬ 
bardieri B-57 si preparavano a 
decollare per compiere una del¬ 
le spietate incursioni contro 
villaggi e supposti < concentra¬ 
menti di guerriglieri », che gli 
americani stanno conducendo a 
ritmo accelerato, nel sud. dopo 
aver sospeso i bombardamenti 
sud nord. Un gruppo di avieri 
stata caricando una bomba 
su un aereo. Probabilmente la 
spoletta dell'ordigno era difet¬ 
tosa. E' difficile che si riesca 
a stabilire mai la verità, poiché 
i testimoni sono certamente 
morti tutti, dilaniati o bruciati. 
Si sa soUanto che la bomba è 
esplosa, semirtando morte e di¬ 
struzione intorno a sé. Infatti 
— presumibilmente per « riso¬ 
nanza ». cioè per effetto del¬ 
l'onda d'urto determinato dal¬ 
la prima esplosione — tutte le 
bombe che si trovavano in un 
certo raggio sono egualmente 
esplose. 11 fenomeno si è poi 
ripetuto per ur. raggio ogni 
volta maggiore. Schegge e 
getti di materia incandescen¬ 
te — napalm, fosforo bianco, 
benzina — si sono sparse con 
violenza per il campo, inve¬ 
stendo uomini e aerei già sulla 
linea di volo. Fiamma 
te fino a cento metri si sono le 
vate dalle carcasse e dalle in 
stollazioni della base, autoci 
sterne piene di combustibile so¬ 
no saltate, la torre di controllo, 
il comando e il centro opera 
zioni tattiche sono stati eva¬ 


cuali in fretta e furia da uf¬ 
ficiali e soldati in preda al 
panico. , 

La nemesi della guerra si ri¬ 
torceva con furibonda violenza 
contro i devastatori del Viet¬ 
nam. € Sembrava che fosse e- 
splosa una bomba atomica », 
ha detto il sergente James 
White, della I73.a brigata avio¬ 
trasportata. E molti testimoni 
oculari hanno avuto la stessa 
impressione. Solo gli aerei che 
erano già in volo, o quelli che 
si trovavano all'altra estremità 
del campo, si sono salvati dal¬ 
la catastrofe. L’opera dei pom¬ 
pieri e delle squadre di soccor¬ 
so è stata fortemente ostaco¬ 
lata dalle continue esplosioni. 
Solo dopo tre ore. gli incendi 
sono stati circoscritti, ma ai 
prevede che altri scoppi si •#- 
rificheranno durante lo sgom¬ 
bero dei rottami. 

Anche a Washington si affer¬ 
ma che la catastrofe è dovuta 
a cause accidentali. Radio Ha¬ 
noi ha dato la notizia senza ' 
commenti. Il governo ameri¬ 
cano ha inviato d'urgenza a 
Saigon U gen. William Martin, 
ispettore generale dell’aeronau¬ 
tica, ed un gruppo di esperti, 
affinché conducano un'inchiesta 
sulVacccuìuto per accertare sm 
chi ricadano le responsabilità, 
ammesso che tale accertamento 
sia possibile. 

Ma naturalmente gli ameri¬ 
cani parlerebbero di cause ac¬ 
cidentali anche se fossero cer¬ 
ti che si è trattato invece di 
una azione del FNL. Essi do¬ 
vrebbero ammettere allora chi 

(Segtte a pagina 8) 


90 mila 
broccionti 
scioperano oggi 
in Lombardia 
e Piemonte 

MILANO, 16 

90 mila braccianti di cinqut 
province (Milano, Pavia, Vercelli, 
Novara ed Alessandria) scendono 
in sciopero domani per J4 
Lo sciopero A sfato proclamato 
unitariamente dai Ira sindacati. 
A Milano, lo sciopero si artico- , 
Icré in quattro giornate di lotta. 
L'azione é stata proclamata por 
imporre il riniwvo dei contratti 
provirKiali integrativi scaduti da 
tempo e che gli agrari non solo 
non vogliono migliororo, ma pro¬ 
tendono di peggiorare chiedendo 
sfacciatamente che siano accre¬ 
sciuti i ritmi di lavoro o gR 
orari. 

' Lo sciopero di domani rapprg- 
senta un momento importante dal¬ 
la battaglia che presto vedrà In 
lotta gli oltre 500 mila bracclMilt 
delle varie regioni d'Italio. 


I 


X 
















PAG. 2 / vita Italiana 


1* Unità / lunedì 17 maggio 19^5 


Promossa dalle organizzazioni ‘lombordei del Partito 


MOZIONE ALLA CAMERA 


<Gior 




VENERDÌ' DA TUTTO IL NORD E DALLA TOSCANA 


La casa di 


papà Cervi 
invasa 
dai ragazzi 


«Arrivederci fra dieci anni» dice 
il vecchio padre dei Sette Fratelli 
Doni e fiori al vegliardo - Una gior¬ 
nata indimenticabile a Praticello 





esistenza:^ 
-a Dongo 

Calamandrei sottolinea il significato della 
manifestazione - Il valore della lotta uni¬ 
taria contro le aggressioni imperialiste 






I PCI: pagare subito i 
I ai Comuni l * imposta i 

I unica delVENEL | 

I I cotiipagni onn. Raffaelli, jwsanli onori economici: con- | 
' nusotio. Fieni. Aneeiini. Pao- snlerato altresi che i comuni ' 


COMO. IG. 

In occa.sione di una « Gior¬ 
nata della Resistenza >. prò 
mossa dalle organizzazioni 


' Dopo aver ricordato il con¬ 
tributo dei comunisti alla Re¬ 
sistenza. come lotta per apri¬ 
re al popolo italiano la stra- 


della FGCI e del Partito di da di una democrazia prò 


Como. Bergamo. Lecco e Va¬ 
rese, ha parlato stamane a 


gressiva, una via democrati¬ 
ca ver.st) il socialismo, e dopo 


Dongo il compagno Franco avere messo in rilievo che. 


Calamandrei, del C.C. e del successivamente alla Libcrazio 
rUflìcio di Segreteria, meda- l ezione coerente del PCI 
glia d'argento della guerra rii a difendere e consf» 

liberazione lidarc le po.siziotii conquistate 

Calamandrei ha iniziato .sol- 

tolineando il .signilicato delia ' Cabimandrei ha afferma o 
scelta di Dongo come luogo f 

ai _. i-i_Situazione italiana sta enlran 


I compagni onn. Raffaelli, 
Busetto. Figni. Angelini. Pao¬ 
lo Angelino. Beccastrini, Bian- 
cani, Baldini. Beragnoli. Bo. 
Borsari, Brighentl, Cianca, 
Marisa Cinciari Rodano, Coc¬ 
cia. Giorgi. Gombi. Lusoli. 
Lizzerò, Lenti. Luzzatto. Ma- 
.schiella. Minio, Francesco 
Malfatti. Firastu. Naldini, So¬ 
liano. Scotoni, Veslri. Vespi- 
gnuni, Togiioni. Maulini. 
hanno presentato alla Came¬ 
ra la .seguente mozione: 

« Camera, ritenuto che 
lo Stato, nonostante il dispo¬ 
sto delia legge 6 dicembre 
1%2, n. 1643. e del decreto del 
i’reskiente della Repubblica 
17 settembre 1904. n. 741. non 
ha provveduto a pagare ■ ai 
Comuni e alle Province in 
imiKjsta unica sostitutiva del- 
i'ICAl* a carico cleirENKl.; 
considerato che a causa di 
questo ritardo centinaia di co 
mimi e molte province subi¬ 
scono un danno gravissimo 
die in molti casi paralizza lo 
assolvimento dei compiti isti¬ 
tuzionali e comunque provoca 


di raduno per questa « Giorna¬ 
ta > antifascista. A Dongo. in¬ 


do per il fallimento e la crisi 
del centro-sinistra, gli obietti- 


dei bacini imbriferi montani | 
sono creditori dcll'ENEL di | 
circa 10 miliardi di sovrac- 
canoni arretrati di cui la log- | 
ge 27 dicembre 1933, n. 959; I 
vista la posizione di resistcn- • 
za deU'ENEL alle dcliberazio-. I 
ni dei Ministri dei la\ori pub- ' 
blici o delle dnanze |)cr quan- | 
tu attiene alla currcs(x>nsiune | 
di sovraccanoni alle provin¬ 
ce e ai comuni rivierasclii | 
di cui la legge n. 1377 del I 
1955: I 

impegna il Governo: 1) a | 
corris|)ondcre ai Comuni e ai- ' 
le Province entro 30 giorni, | 
tultc le somme maturate a | 
titolo di imiHisla unica .sosti¬ 
tutiva deiriCAP: 2) ad inter- | 
venire pres.so l’ENEL iicrchè I 
provveda entro lo stesso ter- . 
mine al versamento dei ca- | 
noni arretrati: 3) a far cessa- ' 
le ogni forma di opposizione 
alle decisioni ministeriali | 
dando seguito nd una inte- • 
graie loro applicazione se- ■ 
eondo la lettera e lo spinto | 
della legge ». 

m 


S i. vi di fondo della rivoluzione 

di giustizia popolare senza il nnlifasei.sta divengono più ma- 
quale la Resistenza avrebbe turi e più ravvicinati. 


mancato di un indispensabile 
elemento della sua conclusio¬ 
ne vittoriosa, e a queU’atto — 
come ormai è storicamente d.-i- 
cumcntato — si arrivò, supe¬ 
rando manovre e intrighi che 
avrebbero voluto impedirlo, 
grazie alla decisione e alla 
rapidità, alla volontà rivolu- 


In ({Ue.sta fase nuova, più 
serrata ed acuta, della lotta 
per far avanzare la democra¬ 
zia politica e econo.mica. i co 
munisti gettano ancora una vol¬ 
ta lutto il peso della loro vo 
lontà di rinnovamento, della 
loro iniziativa di battaglia, del¬ 
le loro aperte e imprcgiudica- 


zionaria. con cui. d'accordo pro^sVe unrtario*: ìrìmta 


con le altre forze di sinistra riserba difficoltà ed asprezze.! ir 

c con IH niH^^iorHnzH del |y^^ forze socialiste le forze NAPOLI, IG. 

CLNAI. i comunisti seppero jj sinistra e democratiche do- * anagrafe degli inci- 

muoversi e agire* \'ono essere consapevoli che, tlenti stradali » sara istituita. 

Si dice giustamente — ha se la loro unità sa offrire al- con molla probabilità, per ave- 
continuato Calamandrei — che le masse la necessaria prospet- costantemente presente un 
la Resistenza non fu mono- liva, il movimento popolare po- quadro del com{wrtomento di 
polio esclusivo di nessun par- trà affrontare tutti gli osta- ciascun automobilista, l-o uà 
tito antifascista. Ma dicendo coli. annunciato il ministro dei Tra- 


Preannuncia Jervolino 

Libro nero e auto-spìa 
per gli automobilisti 


NAPOLI. IG. 

Una « anagrafe degli inci¬ 
denti stradali » sarà istituita, 
con molla probabilità, per ave- 


polio esclusivo di nessun par- trà affrontare tutti gli osta- ciascun automobilista. ua 

tito antifascista. Ma dicendo coli. annunciato il ministro dei Tra¬ 

questo non si può ignorare Una Indicazione di ciò — ha 

che quello slancio unitario fu detto ancora Calamandrei — z'une della IV Settimana della 
tenacemente costruito, e che viene dallo sviluppo del mo- tecnica dei trasporti, un convo¬ 
la impronta rinnovatrice di vimento contro le aggressioni fiuo di studi promosso annuai- 
fondo deU’antifascismo e del- americane nel Vietnam e a niente dagli ingegneri dello 
la Resistenza, venne segnata. San Domingo, dalla ampiezza Ispettorato della motorizzazione 
appunto da una volontà politi- che esso assume, dalla ade- civile, e che que.st anno si svol- 
ca rivoluzionaria, di classe, di sione ad esso del PSI e del- fi® nella Sala dei Baroni al 
riscossa democratica e socia- la CGIL, dalle tensioni e dai Maschio Annoino, 
le, di riscatto e trasformazio- contraccolpi che esso determi- Scopo della € anagrafe » .sa¬ 
ne nazionale, la quale ebbe nel na nello schieramento governa- rebbe soprattutto -- nelle in- 


Sciopero 
alla Cassa 
per il 

Mezzogiorno 


civile, e che que.st anno si svol- Scandono In sciopero oggi e 
ge nella Sala dei Baroni al domani i dipendenti della Cassa 


riscossa democratica e socia¬ 
le, di riscatto e trasformazio¬ 
ne nazionale, la quale ebbe nel 
Partito comunista, nelle for¬ 
ze operaie, lavoratrici, intel¬ 
lettuali, organizzate e guida- 


per il Mezzogiorno, che manife- 

conrraccòlprche'essó' determl- Scopo della c anagrafe * .sa- 

na nello schieramento governa- rcbhc sojDraltulto -- in- I lavoratori rlÌendlcano 

tivo e nella stessa DC. Nel tenziom di coloro che ne solle- regolamento democratico per 
Vietnam e a San Domingo, citano 1 istituzione — quello di n personale, anche In vista dei- 
ciò che gli Stati Uniti vor- porre un freno agli incidenti ig prossima proroga della dura- 


ciò che gli Stati Uniti vor- 


La folla fastanta dinanzi l'abitaziona di papà Carvi. Nella foto piccola: il padre dagli eroici fra- iniziatori ed i suoi protagoni- 


lUlLuaiit uiKaiu£.Acti.g; x: —- -• - —« Al 

te dal nostro Partito, i suoi rebbero imporre con le armi stradali « volontari ». \ ale a di 


talli ricava gli auguri da un bambino 


(Telefoto) I sti più costanti e decisi. 


_ _ _ ta dell'Ente. - 

è la legge tracotante dì una re quegli incidenti volutamente Lotte In questo ente pubblico 
c frontiera » —ben diversa da provocati, o addirittura erga- 

quella che Kennedy sembrò nizzati. con il proposito d' <.on assunzioni senza concorso; 

prospettare — al di là della liquidare e poi dividere premi carriere regolate da interessi di 

quale rimperialismo pretende- di assicurazione. Si tratta, co- clientela politica, nepotismi e fa- 

’ • * _ A* »srssoitv*n ClItT- ..^_sa!_.—r a_i» _•_ _ _a_ 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA. 16. 
Ceni inaia di ragazzi, di fa¬ 
miglie inlere con i bambini più 


Con la mano levata in alto sven¬ 
tola i mazzi di garofani rossi 
come fossero bandiere. Il pic¬ 
colo tavolo che gli sta davanti 
è tutto coperto di fiori e di og- 


piccoli per mano — piu di 1.500 getti. C’è anche un quadro por- 
persone — hanno letteralmente Jgjg fjg yjj operaio bolognese, 
invaso, oggi pomeriggio, la ca- poj papà Cervi si alza in piedi 
sa di Papà Cervi a Praticello, ancora e all’improvviso, come 


in Gattatico. O meglio, hanno 
invaso H grande piazzale da¬ 
vanti alla casa, i prati che la 
circondano, i campi che si 


se lui. quasi continuasse un di¬ 
scorso appena interrotto, si ri¬ 
volge alla gente: c Dobbiamo 


stendono dietro l’abitazione, ondare avanti, con calma, dob- 
Tutta la strada che da Prati- biamo andare avanti. Se vo- 
cello porta a Campegine era gliamo facciamo cadere anche 
ingombra di decine di pullman. ji Governo. La forza è nei lavo- 
aiitomobili, motociclette. Erano rotori... >. Ragazzi ed adulti 


venuti in più di 500 ragazzi solo 
da Ravenna, altre centinaia da 


non lo lasciano nemmeno fini’-e 


tMi» unir trfuiituiu uu _ i_ ji - - 

Farli, da Bologna, dalle diver- ^ copila da ap- 


se città emiliane e romagnole. 
Altri pullman da Milano. Geno¬ 
va, e dalla Toscana e verso la 
metà della giornata, ultimi, 
.scusandosi del ritardo, in ses¬ 
santa da Prato. 

Sotto il sole cocente, nel cal- 


plausi. tanti, pieni di calore e 
di entusiasmo. 

Il sindaco di Gattatico. H vice 
presidente dell’amministrazione 
provinciale di Reggio, compa¬ 
gno Patacini. si avvicinano al 


omio n soie coceme, nei coi- microfono per dei brevi saluti. 

do ai una giornata torrida, tut- _ , _ - _• 

ti questi ragazzi hanno fatto 1 Poi Pag armi, segretario nazio- 

loro auguri al vecchio Cervi, ® ARCI, racconta ai ra- 


Il XV congresso a Napoli 

UGI: unità 
della sinistra 
universitaria 

E' necessaria per battere le proposte 
conservatrici di Gui — La relazione 
di Spano e l'intervento di Terzi 


robbe di non cedere più un 
solo pa.sso. entro la quale i 


me si vede, di una misura sug- vorilismi tali da creare uno sta- 
gerita dalle compagnie di assi- lo di vilvo malcontento nel più. 

^ B • t_a_a_ » _e__ •_ a_>a_ 


soio pa.sso. entro la quale i ^urazionc che da tempo ne Interessante è che la lotta sla 
popoli, le classi lavoratrici, do- caldeggiano l'attuazione e non proclamata da CISL e UIL 

vrebbero rassegnarsi alla sog- hanno trovalo insensibile il mi- 

gezione c allo sfruttamento. nistro Jervolino. Tuttavia oc .f Sella CGIlT*^oL ch^ r^m. 


gezionc c alio sfruttamento. 

A tale « frontiera » le for¬ 
ze conservatrici in Italia in¬ 
tendono ancorare il loro pro¬ 
prio disegno di rilancio mono- 


Impedito la presan- 

nistro Jervolino. Tutta\ia oc della CGIL), dopo che l'am- 
corre sottolineare anche gli ministrazione aveva rifiutalo un 
aspetti positivi di una iniziativa acconto sul futuri miglioramenti 
del genere, .soprattutto allo sco- derivanti daU'inderogabilo rior- 
po di avere un controllo attento dino del trattamenti, 
degli automobilisti solitamente L'agitazione è tanto più impor- 


Occorrerà prevedere — ha af¬ 
fermato il ministro dei Tra- 


pr U u.scp.io m ......c u .uno- ^ automobilisti Solitamente L'agitazione è tanto più Impor- 

polistico nel Paese, di attacco jmplicati in incidenti fante se si considera la discussio- 

ai salari, all'occupazione e ni- Orrorrerà orevedere — ha af- corso In Parlamento sulla 

le libertà cifrale di svuota, fermato il ministro dei Tra, SS”;?:! 

mento degli istituti dcmocrau- sporti all apertura dell assi-se di ||,|g, meridionalistica del gover- 

ci. di Controriforme e di auto- stamane — anche il •■ìBi' 9 ni d.c. fondala su un Ente buro- 

ritarismo c questo .si rispec- In patente per gli abituali prò- cratico, infeudato e inconlrolla- 

chia nell'atteggiamento di tagonisti di sinistri stradali, sia bile. 

« comprensione » che. ancora , - 

,, ,, . errori di guida e trasgressioni 

una volta lon. Moro ha espres- gl codice, sia che vengano vo- 


ai salari, all'occupazione e al¬ 
le libertà operaie, di svuota- 


una volta. Fon. Moro ha espres- 


cratico, infeudato e inconlrolla- 


che li ha .salutati dando loro ^ storia della famiglia j. | fluenze partitiche, in quanto il sta e democratica della nostra 

nnniintnmirntn irn Miai-ì nr,t%t Cervi, dpi oadrp Alcìdp p dplln ifallB noiirK iCiiBiiouc I ruolo deve essere non già Repubblica nata dalla Resisten- 


appuiitamcnto tra dieci anni, 
quando celebrerà il suo cente- 


Cervi, del padre Alcide e della 
madre Genoveffa e dei loro 


so verso la politica oltranzista lutamcntc provocati, 
del governo americano. Le di- L'obiettivo di una effic.nce 
chiarazioni del presidente del prevenzione degli incidenti del- 
Consiglio contra.stano non solo la strada sarà perseguito an- 
con Fintcresse nazionale del- che con il ricorso a moderni 
l'Italia alla distensione e alla mezzi tecnici, come 1 installa- 
pacc. ma con la stcs.sa fonda- ^’onc di « accertatori * monta¬ 
mentale ispirazione antifasci- Vo 

. ^ , „__ Finizialiva dovrebbe avere so¬ 
sta e democratica della nostra notevole effetto 

OAMtvWWi■/»A /IaiIs UntttCTon.. • » 


Coltivatori 
diretti: la 
leggo c'é ma 
non i soldi 

C'è una leggo famosa, la nu- 


simo anniversario, come ha .selle Figli. Un racconto piano. 


detto lui, tranquillo e sicuro. 
Papà Cervi era andato dopo 


efficace, che si ascolta come 


NAPOLI. 16 quello di contestazione alla socie- 
Si è svolto nel t Salone là capitalistica in tutti i suoi 
drph Onori » di Napoli il Quin- aspetti, ma dì elaborazione e ri- 
dicesimo congresso nazionale del- soluzione dei problemi della clas- 


psicologico.. ponendo un freno -- 


za. Tocca ai compagni del PSI. j. infrazioni degli abituali ai coltivaton 

„ , j. - - ._iniraziuni utRi. -uiiunu acquistino terreni saranno 

alle altre forze di sinistra nel- trasgrcsiairi. conce.s 3 i mutui statali. .Ma aH’at- 


una fiaba, ma è storia vera. / i t’mone Goliardica Italiana, l-zt se studentesca. 


rnlnrìnne t-nma -I tnliin n ri j——. . j (,;nione uoiiarfiica iiaiiana. 

0 e. come al solito, a n- fyambini più piccoli, nel trai- a.^.sise degli unirersitan di sini 

sua camera da letto al primo n„nit-t,nn n nn mento di particolare importanze 

piano ed e uscito di casa per ° piocare. qualcuno " na- p^,. laj,o jj mondo universitario 

arrivare davanti alla porta del curioso alla porta della gran infatti, in questi ultimi tempi s 
museo dei suoi Figli, la folla de stalla, altri si divertono con 


azione dei problemi della clas- coalizione ai governo, ai La Settimana della tecnica to pratico, come ricorda il com- 
studentesca. cattolici di sinistra, ricavarne dei trasporti, i cui lavori si pagno !«n. .Aialisio al ministro 

lavori del congre.sso sono ip conseguenze comprendere inizieranno di fatto domani, si deh .Agricoltura i .soldi mancano, 
i aperti dalla relazione del , j, - limile di rottura» del occuperà .specificamente del co * senatore comunista 

pagno socialista Spano. Il pre c.,™ dice stradai c delle esperienze A88*J*di 

file uscente dell UGI. dopo centro-sinistra e ormai supe die stradale c_ pe quali pros\cdimcnti intende adol- 


fempo. si sono sparsi nei prati stra è venuta a cadere in un mo^ che il c limite di rottura» del occuperà s^ificamente de 

a giocare, qualcuno mette il na- sSe JSe deflVGl centro-sinistra è ormai supe dico .stradale e delle esperi 

^ » .. per tutto il mondo untversUario. s^oenie wcenie aen uui, aopo ^ .__. , rv tìrnnncfr» dono cinnue 


per lutto II monao umrersiiarw, _ . , , ,4'itcr'i 

Infatti, in questi ultimi tempi si aver tracciato un bilancio com- rato, e che non u è \ia d usci 
è assistito all offensiva che le ple.ssico dell iniziativa dell Asso- ta democratica dalla grave in 

. . ^ I A.—.9 _ _t : _- -bA*—. m-bm bm ••*»* 


dei ragazzi, delle centinaia di i ritellini che sporgono il muso 
famiglie venute da vicino e dal loro recinto, uno è salito sul 


i ritellini che sooraono il muso forze conservatrici del nostro Pae- ciazione dal congresso di Firen- 
t t Iieilim cne sporgono u muso conducendo contro il ze a quello di Napoli, ha rilevato 


e, proposte, dopo cinque anni ^ p^j. (jg^g concretezza alle 

di applicazione. Jervolino. con- espressioni di propaganda » in 

« « • _»_ 1 _ _ *• •• • • ai a I 


uu uicmo r aai loro reciniu. uno e suino sui rinnovamento e la dcmocratiz- come oggi, dì fronte alle propo- 

lontano — molti lo vedevano trattore e finge di guidare. Il razione delle strutture universi- conservatrici di riforma del- 

per la prima volta ~ si è but- vecchio Cervi, intanto, è sceso, tarie. Quindi, il compito di tutta la scuola del ministro Gui, sia 

lata aranti e l’ha stretto in mez- aiutato dai niooli dal palco Va « conprcsso è stato quello di mdis^ahile una maggiore um- 

.'m ... uiuiaio oai nipoii, aai paicu. » a ta interna della sinistra universi- 


per la prima volta — si é but- vecchio Cervi, intanto, è sceso 
tata avanti e l ha stretto in mez- r„utato dai nipoii. dal palco. Fc 

ciò. Scattare di fotografie, cine- “ ^ consueta passeg 


forie. Quindi, il compito di tutta la scuola del mi.nulro Cui. sia 
il congresso è stato quello di indispensabile una maggiore uni- 


soluzione in atto se non in una godandosi dai congressi.sli. ha ordine alla applicazione della leg 
alternativa al centro sinistra, sollecitato appunto suggerimen- ge. E perchè non si possa equi 

nella costrazione (H una mag- “ X” dSnaM'’n'’no 

gioranza nuova e di una nuo- norme che disciplinano il no d'Acqui, in previa 

va unità. stro traffico -j, .\itisandria. al Quale I 


norme che disciplinano il no 
stro traffico 


individuare i nuoci mezzi, i nuo- là intejma dcjla sinistra universi- 
ri obiettici, le nuove forme di lana. Concludendo. Spano ho naf- 


prese che ronzavano, saluti, ev mezz’ora ogni organuzaziònc che non solo l UGI 

viva e commozione su molivi- pomeriggio, è la sua cura Te,ro d%e d^si per per il comune obiettivo di rinno- 

si. specie dei piu anziani. Poi I^ giornata sta per finire. ad ogni hveUo la politi- romenfo della scuola italiane e 

Alcide Cervi si è messo davanti nel piccolo museo dei Sette ^o reazionaria dell'attuale com- ài creazione di un vasto mori- 

ad una lunga fila di ragazzi Frateili, davanti alle lettere, ai pagine governativa nei nguardi m^to sindacale di massa, 

che sventolavano le bandiere, libri, al mappamondo, ai doni della scuoia e dell'Unicer.sità. l d^ la relazione è im- 

agitavano grandi mazzi di ga- e ai giornali di tutto il mondo punti fondamentali di di.fcu.tsio- motto ri race e 

rolam ro.«i por,n.i in regalo, rfitaaa decine di persane alien niJJ^nij" dl'S 


dell'UGl coi cattolici dell’Intesa 
per il comune obiettivo di rinno- 


. . fesco deve darsi per poter con- Pcr il eomune ootetiivo ai nano- 

iM giornata sia per finire. od ogni livello la politi- vameato della scuola italiana e 


in breve 


Serviiio di medicina scolastica 

Il ministero della Sanità non ha ancora emanalo d regolamen 


rafani ro.ssi portati in regalo, sfilano decine di persone alten "c dell a.sremhiea Possono cost i^olo III della legge 112^1964. n. 264. su € ser- 

e ha posato per una ennesima te e silenziose. Solo qualche ^ore i^evo è dato qielto ^ Caz- vizi di medicina scolastica » Il regolamento dosesa ej^re emana- 

folografta. Diritto, con il suo commento sottovoce. Sul palco ^/JJu- - j gg,^Y»ud^^a^rto ^oniga. Partendo da una analisi to tocsl dopo la data dell entrata in Mgore ddla 

eeppellndnela grigin inlenn. «*1^ /«-Wd Cdr. ?"? ".ft'Jf»?-.,.'»'' da.lnTra.ISni.rr «lo'I’Srdel 

li sen. Mariottt € non giudica la mancanza del regolamento come 


appoggiandosi appena al basto 
ne. seguito dalla folla rumoro 


ri è terminato, il coro canta an- 1 ravóne profess'onale e prcpaste ! ricolleoato all’uso capitali- 


sa dei giovani, è andato poi quella della < Brigala Garibal 
verso un palco pieno di bandic- di ». Poi ciene letto un brevi 
re tricolori che era stato suste messaggio che i ragazzi dalia 
malo in fondo al piazzale. j ni. venuti a fare gli auguri c. 


coro beliissime canzoni come i di'riforma; sindacalizzaztone del àello forza lavoro. Da que 

quella della * Brigala Garibal movimento studentesco. analisi che vede lo studenti 


sta analisi che vede lo studente \ la principale causa dello scarsissimo ssniuppo e dell insertai sia- 


di ». poi ciene letto un breve p^r quanto nijuarda i pnmi 
messaggio che i rogazzi dalia- due punii, dai conaresfi’ti è sta 
j ni. venuti a fare gli auguri a to nierato come oaai l’unirer.«i 


, .’ come forza lavoro qualificata, cente funzionamento dei servizi di 

f er quarto nijuarda i pnnji Cazzaniga ha tratto spunto per mn® chiede anche « le più ampie »• 
due punii, dai conoreso'fi è sta proposta di legame argenteo nazione del regolamento ». indu^pcr *. 

to nierato come oam I universi- , ,,^aacatì ophai 


cente funzionamento dei servizi di medicina «oiastica *. Marcar- 
ron^ chifdc anche « le più ampie assicurazior.! sulla data di ema 
nazione del regolamento ». indispercabile e assolutam,ente urgente. 


li coro dell’ASPI di Rrqq.o p-pd ceir^f^r ^^^^oi^-ovatda Zf^^nte" \ d. saboto ha 1 |spettorati ograrì: trasfcrte diffcrenziate 

' oliamo nrere in un mondo se conv «a. chiaro il nesso i rt H^lin wnTBAMnfA I la ìnrfAnntfa rfi #ra«fnr#ii fvr i funzionari defli pm- 


zone partiprana: c 0>nipdgnt, 

iSoopp-,«7i, iouV „o„ Vi 7ù.„Vpa- oVVic 

> -i • .j—II,, poh aooredili come avviene nel ntymio rhe riflette non una scwi- lare. Terzi, dopo aver trattato il di altri dicasteri. Il compagno on. Ognibere. chiede m una inter 

ra con la mano il delta ÌJSao s!^è ma un se^plù streno scuola società ed il re rogazione a Ferrari Aggradi le ragioni d, querta decisione, c que- 

muztea. Altre canzoni, oltn op- ^ ntnmii'n ranoòno tra formazione culturale problema dell’autonomia lora la notizia nsuitasse vera, chiede di conoscere < se il ministro, 

plausi ed è cominciata la sfila- Vagì amo che nerfpaato della cultura, ho affermato che coasiderando i delicati e comple.vsi compiti che i suddetti funzio- 

ta dei regali Piccoli doni por- usata solo p^ scc^i di pa l'ob’eUiro fondamenta P^ò parlare di nfor nar debbono espletare, non intenda far rientrare tale decisione >. 

tati da bambini di ogni città, l®”- T ... 


ghamo vivere in un mondo se 
reno, dove non ci siano popoli 
oppressi, dove non ci siano po 


eosirnfe Ira sviluppo della scuo 
la e proijTammaz’one economica. 


ZI. della Segreteria nazionale dei l..a indennità di trasferta per i funzionari degli l.speticrati prtv 
to FGCI e re.sponsahile della vinciah dell'agricoltura è stata ridotta del .50 . contemporanca 


creto. quello di I.oienzo Assan- 
dri di Terzo d'Acqui, in previa I 
eia di .Alc-ssandria. al quale loj 
Ispettorato provinciale dclFagri- 
coltura, alla richiesta di mutuo, 
ha ri.«po«to che la « medesima 
non ivXrà essere presa in consi¬ 
derazione fino a quando gli ac- 
rreditamerti di fondi da par'.e 
de) superiore Ministero non al> 
biano permcs.so di soddisfare le 
richieste di qijanM. as'cmdo pre 
sentalo domande in precedenza. 

SI tros'ano in condizioni di poter 
fruire dei benefici previsti ». 


I reduci dalla 
prigionia per 
il riconoscimento 
dei loro diritti 

Si è concluso ieri a Roma i] 
nono congresso nazionale della 
.Associazione nazionale reduci dal- 
l.s prigionia, dall'intemamento e 


La legge bloccata 






/ mutilati civili 

Lettera dei deputati comunisti - In¬ 
terpellanza di Fabiani al Senato 


• I compagni onn. .Alhoni, Bin- 
gini Pngliarani c Vc.slri hanno 
inviatu alFon. De Maria, presi¬ 
dente della XIV commis.siono 
sanità della Camera, una let¬ 
tera sul prubleina, tutturu irri 
solto delle propo.ste di legge 
riguardanti i mutilati e gli in¬ 
validi ci\ili. I deputali comu- 
ni.sti, d()|Ki av?r ricurdatu die 
li precedente sollecito .si era 
reso necessario poiclié era sca¬ 
duto il lerinine di dieci giorni, 
ehie.slo dal governo |K‘r predi- 
sjxirre .sulla materia un .suo 
disegno (li legge, lianno mi'.sso 
in rilievo le risiiostc die l’ono¬ 
revole De Maria diede il 17 
marzo affermando che il go¬ 
verno non aveva < alenila dif- 
licollà ad accedere alla ridiie- 
.sta (li convocazione del (ki- 
niitalo ristretto » riservandosi 
< di fissarne la data alla ri¬ 
presa dei lavori parlamentari ». 

La lettera dei deputati co¬ 
munisti così prosegue: « Ora 
non .soltanto la ripresa dei la¬ 
vori parlamentari, rispetto alla 
data prevista nella sua lette¬ 
ra, si è verificata da oltre 
un mese e mezzo, ma nel frat- 
tcmjxi sono stati superati an¬ 
che i termini della seconda 
proroga accordata dalla Pre¬ 
sidenza della Camera per la 
presentazione della nota rela¬ 
zione, senza che ciò avesse la 
forza di sciogliere la sua ri- 
.serva in ordine alla data di 
convocazione del Comitato ri¬ 
stretto, A questo punto, se ci 
accontentassimo di un gesto 
politico, potremmo invocare la 
applicazione del regolamento e 
chiedere l’iscrizione della no¬ 
stra proposta di legge n. 989 
r<x;ante " Provvedimenti a fa¬ 
vore dei mutilati ed invalidi 
civili ” all'odg dell’Assemblea. 
Sarebbe un'occasione, non cer¬ 
to voluta da noi, per denun¬ 
ciare ancora una volta, ci 
pare giustificatamente, la per¬ 
vicace volontà della maggio¬ 
ranza e del Governo di pas¬ 
sare .sopra alle sue ripetute 
prome.sse. Poiché abbiamo 
sempre considerato, e ancora 
consideriamo, gli interessi e 


i bisogni dei mutilati ed inva¬ 
lidi civili, meritevoli di rispetto 
c di sincero impegno, reputia¬ 
mo elle sin concretamente più 
utile rinnovare a Lei formale 
richiesta di immediata convo¬ 
cazione del Comitato ristretto, 
di fronte al quale il Governo 
dovrà pur decidersi di assu¬ 
mere filialmente un atteggin- 
menlo resixinsabile e determi¬ 
nante ». 

Sulla trasformazione della 
LANMIC in Ente di diritto 
pubblico il compagno .seri. Ma¬ 
rio Fabiani ha presidiato una 
interpellanza al Presidente del 
Consiglio e al ministri del Te- 
.soro. dell'Interno e della Sa¬ 
nità « per eonoscere (piali mi- 
suie intendano prcnidere per 
garantire che l'applicazione 
(iella leggo recentemente ap¬ 
provala dal Parlamento sul ri¬ 
conoscimento in Enti di dirit¬ 
to pubblico airUnione genera¬ 
le invalidi civili avvenga .se 
condo la lettera e lo .spirito 
della legge ste.ssa che ha vo¬ 
luto principalmente riconosce¬ 
re nell'Unione il carattere uni¬ 
tario di detta a.ssociazionc e 
negli organi di rappresentanza 
centrali e periferici, la tutela 
dei diritti di tutte le as.socia- 
zioni partecipanti alFUGIC co¬ 
me previsto dall'art. 4 dello 
stesso statuto dclFUrilone. L’in¬ 
terpellante ò sollecitato da no¬ 
tizia pervenutagli secondo la 
quale le associazioni facenti 
parte delFUGIC si dovrebbero 
divìdere le zone di infiuenza 
dc'.stinando GO proviiicie alla 
LANMIC. 20 alFANIEP e 13 al 
l'ANICI. -senza assicurare nei 
Comitati provinciali una rap¬ 
presentanza proporzionale di 
tutte le associazioni come prc- 
vLsto dal citato art. 4 dello 
statuto ». 

11 compagno Fabiani ha chie¬ 
sto. inoltre, di « conoscere 
quando potranno essere sod¬ 
disfatte le richiesto di assi¬ 
stenza sanitaria c dell'asse¬ 
gno di pensionamento che 1 
mutilati civili pre.sentarono al 
governo in occasione della 
seconda marcia del dolore ». 


Eusmi 


di STEFANO JACOMUZZI 



Una storia ed una enciciopedia monografica di 
tutti gli sport olimpionici, di quelli legali all’ln» 
duatria dei motori, e all'alpinismo. Un reparto» 
rio tecnico e una storia viva, umana e sociale 
dalla vicenda sportiva raccomandata finora al¬ 
la fuggavoli cronache del giornaliamo, esplo¬ 
rata anche nei suoi compleaai legami con la sto» 
ria dagli stati e con la moderna civilti di massa. 


Alpinismo* Atletica laggara* Atletica pesante •Automobilismo 
• Bate-ball - Bocce - Calcio • Canottaggio - Cicliemo • Equita¬ 
zione • Qinnastica • Colf* Hockey (su ghiaccio, pista • prato) • 
Ippica > Motociclismo •Motonautica* Nuoto • tuffi * Pallacano* 
stro - Pallanuoto • Pallavolo * Pattinaggio (ghiaccio e rotalle) - 
Pugilato - Rugby * Scherma • Sci 0 guidoslitta • Storia dello 
Ollmpiadi-Tennie-Vela e sport marinareschi in genero. 


Tre'volumi 

di complessive pagine ?3O0 
ron 1700 illustrazioni 
Rilegati 

in elegante cotanetm 
L. 30 000 


disegni, decine di mazzi di fio 
ri. àlbum di fotografie, una | „ 

produzione del faro di Genova. *9 " 
un piatto dipinto. I ragazzi di Ln 1 
Ravenna regalano una meda 
glia d’oro. Papà Cervi solleva ta”*' 
ogni dono in alto per farlo ve- 
dere bene olla folla che si as- 
siepa sotto il palco, riempiendo onni 
fino in fondo il piazzale e la 
strmda che fiancheggia la casa. 


Vogliamo che l'enerffiaatomiàa deu7 cu^S^a'^Z af/^ZToZt S?ri£r22ÌI'“ 

ce ‘“pS- 'oarJfT noT'raòa^i rohieuJo fondamenta oggi non si mò portare di nfor nar debbono espletare, non intenda far rientrare tale decisione >. * 

.TcXSSfe ,1JJ| j: -jig-,. ospwlallera ct'’T;!= I 

n tutti. Viva Papà Cervi, riva „on il mercato della fot- O^ri^ole di tutta la istruzione SnifO giUgnO II QUI qi riIUTniU US|IVyUliara cne 1 



rivolgiamo un apollo di pace L„.r^ri,d .n/ottl d^e rap^ cdlegamenta con la riforma t-f--. 

0 tutti, \ tra Papà Cert'i. riva iettare non il mercato della fot aerale di tuffa la istruzione KlllrW giV 

Io Resistenza, riva la pace ». »a lororo. ma deve assolrere alla superiore. jl Ministro 

Un altro grande avplauso. I-a funzione educativa per la for •* conffre.tso i proseguito per dichiarato che 
giornata di festa intorno alla mozione dell'uono. del cittadino. ^ giornata di oggi e solo a ^rà m condizi 

Alride. alla festa dei suoi cento ^ approfondita; la ooliardia e della niinistero della 

prospettiva è quella di dare al laenza. numero di 

■ rCGl una /unzione sindacale: la Dìnt». commìMÌonc m 

Lina Anonai aiwiazione non dcic subire in- WlOnni rlniw diare U progett 


Nella mozione finale i rongrev | 
.'ivti affermano che FAssociazio- * 
- - ... .. 1 collaborerà con le altre isti- | 

„ ® _ II Ministro della Sanità Mariotti. parlando feri a Firenze, ha | tuzioni consimili affinchè sia co- 

f.iifr. fV * yrf^tpuno per dichiarato che entro il prossimo mese di giugno il suo dicastero stitnita e riro'>o-ciirta come ente 

*/TrW« i ® ° condizione di presentare al Consiglio dei Minirtri il prò- di diritto pubblico la Confedera-| 

*<4to per la riforma ospedaliera. Mariotti ha anche dichiarato che 2 ,ooe dei combattenti della liber- 
Je 1 ^ '• governo non intende nazionalizzare Fasiistenia sanitana e che tà: e che deve es-sere naffermato 

con-nglio risolvere i vari problemi economici ospedalieri occorre che il q principio della partecipazione 
aresiden^a goliorrfta e della niinistero della Sanità abbia la possibilità di avocare a sé il mag- degli ex internati in Gerr.ianit 
p inenza. yyrn(,ro ,j, rnutualistici. Per questo ha auspicato che una alla lotta contro il nazismo, an- 

Aiannì PSntA commis-sionc mista, unitamente al mudstcro del Lavoro. pos.sa slu- che ai fini dell applicazione del- 
wianni r iniw diare U progetto relativo. la legge n. 2f>43. 


Lina Anghel 


UIIOIE IirOGIIFICI • EIITRICE TORIIESE 

_I UTET-CORSORAFFAEllOfl-TOMNO I 


le elezioni del nuovo eprLsiglio 
nazionale di goliardia e della 
presidenza. 

Gianni Finto 
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A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 


\ r ' ’* 


l'attivHà internazionale della FOCI 


Una delegazione 
in URSS 

Nel quadro dello sviluppo del- 
l'ailone politica Internationale 
della FOCI, si è recata In que¬ 
sti giorni nell'LIRSS, su Invito 
della gioventù del KomsomoI, 
una delegazione della nostra or¬ 
ganizzazione, guidala dal com¬ 
pagno Wladimiro Gialli, mem¬ 
bro della Direzione nazionale e 
segretario della FGCI di Bo¬ 
logna e composta da altri com¬ 
pagni della Direzione nazionale. 


, Incontro a Parigi 
per il Vietnam 

A Parigi, nel giorni 18 a 19 
maggio, si svolgeri un Incontro 
Internazionale della gioventù e 
; degli studenti per la solldarletè , 
con II Vietnam. - 
Per la FOCI ' sari presente 
Il compagno Francg Patrone, 
membro della Segreteria nazio¬ 
nale, che porterà la testimo¬ 
nianza concreta dell'azione di 
lotta che la gioventù democra¬ 
tica Italiana ha condotto e con¬ 
duce per la pace nel mondo. • 
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GLI STUDENTI E LA STORIA CONTEMPORANEA 
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Fascismo e Resistenza 
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^na recente manifestazione di universitari milanesi per la riforma democratica della scuola 

> 

Una più efficace azione del 

\ 

movimento studentesco 
per la riforma della scuola 




■ 1 


L'improwisa decisione degli 
universitari milanesi di occupare 
TAtcneo di stato apre una nuova 
fase delle agitazioni studentesche 
per la riforma democratica della 
scuola. Sebbene ci si trovasse già 
alle soglie dello scadere dell'anno 
accademico, proprio ' nel periodo 
di minor disponibilità da parte del¬ 
le masse studentesche per una bat¬ 
taglia veramente impegnativa è 
stata scelta . l'occupazione come 
unico c estremo strumento che po- 
esse richiamare in modo clamoro- 
Tattenzione del mondo univer- 
itario e dell’opinione pubblica de- 
ocratica sul carattere fortemen- 
negativo del disegno di legge 
rcsentato il 4 maggio alle Ca¬ 
ere dopo il recente accordo rag- 
iunto in seno alla coalizione go- 
ematìva. 

Non è infatti casuale che lo 
hema di legge sia stato presen¬ 
to proprio nel momento di mag- 
ior detelczza per il movimento 
udentesco, nel momento cioè in 
i la contestazione didìcilmcntc 
trebbe trovare un terreno favo- 
vole per la mobilitazione e per 
raggiungimento di un'effettiva 
encralizzazione e qualificazione 
ella lotta. Infatti, in questi gior 
ì gli studenti sono occupati nelle 
Itime lezioni e nella preparazia 
degli esami della sessione esti- 
a; in questo senso era scontato 
he in questo periodo il movimento 
udentesco a\Tebbc, appunto per 
scadenza d’esami, risposto con 
inore efficacia al contenuto so 
anzialmente negativo del decre 
legge governativo. 

Un momento di 
verifica politica 

Di'fmnte agli studenti c alle 
ro a.ssociazioni. era un accordo 
vcmat;\o di cui non si poteva 
ù dire che rispecchiava te po 
zioni personali di un singolo Mi 
slro: era quella. in\ece. una pre- 
-sa e ciwcreta scelta che s’insc 
\a coerentemente in un contesto 
litico per CUI l oppiisizionc pre 
ntava nuoxe dillicolta c la stes 
unità Uxralc degli studenti ri 
iede\a un momento di verifiea 
litica 

L'occupazione della Statale vo 
\a appunto raggiungere questi 
opi; apertura della nuova fase 
elle agitazioni (da non rinviare 
novembre), far prendere coscicn 
della drammaticità della situa¬ 


zione creata dal disegno di legge, 
verificare e consolidare l'unità po¬ 
litica degli studenti e soprattutto 
delle associazioni cittadine, che si 
riconoscono nella politica del- 
rUnuri, sia dal punte di vista 
degli strumenti di lotta, anche 
estremi, sia dal punto di vista di 
un giudizio da dare fortemente e 
< globalmente » negativo della po 
litica governativa in materia sco 
lastica. - >. 

- Le discussioni nelle varie riunio 
ni che si sono svolte nell’Ateneo, 
nel pur breve periodo d’occupa¬ 
zione. hanno avuto la loro conclu¬ 
sione politica nella mozione redat¬ 
ta e poi approvata dall'assemblea 
degli occupanti in cui viene effi¬ 
cacemente demistificato U presun 
to carattere innovatore rispetto al 
Piano Gui che si è tentato arti¬ 
ficiosamente di attribuire a questo 
disegno di legge governativo che 
ha ormai ricevuto la copertura 
dello stesso Codignola. La coscien¬ 
za della gravità di quest'accordo 
che non rappresentava certo nè 
un semplice ammodernamento tec¬ 
nico nè. tanto meno, un primo pas 
so nella direzione giusva. sì è poi 
intrecciata e basata su un forte 
malcontento presente tra gli stu¬ 
denti per l'attuale organizzazione 
dello studio che all'Università de¬ 
gli studi di Milano si riproduce or¬ 
mai periodicamente ogni anno, allo 
sfe.sso periodo, in occasione della 
presentazione del calendario di 
esami. • . . . 

La tradizionale astrattezza e la 
arretratezza della preparazione 
scolastica, le condizioni in cui si 
svolge, hanno fatto sì che fosse sen¬ 
tita in modo particolare neU’Ate- 
neo l'esigenza di una generale de 
mocratizzazione e ristrutturazione 
degli studi universitari sia come 
nuova articolazione dcH’altività di 
datlica e scientifica che come su 
peramento della struttura centra 
lizzata per cattedra, che è la cau 
sa precipua dcH’arbitrio e della 
superficialità nozionìstica degli 
studi. 

E’ in questo senso, appunto gra 
zie a questa generalizzazione, che 
é stato possibile evitare che l’agi 
tazione venisse fraintesa e esau 
ma in un velleitarismo protesta 
tane volto soprattutto in modo af¬ 
fatto personale contro i docenti 
più che contro precise strutture 
oggettive, contro certe scelte po 
litiche, quali il disegno di legge 
governativo, che vanno nel senso 
di un aggravamento dell'attuale ^ 


Ugo Finettì 


nei libri di testo 


I temi sulla Resistenza che recentemente sono stati 
svolti nelle scuole italiane se da un lato hanno messo 
in evidenza gli sforzi notevoli compiuti dagli studenti 
per cogliere 1 valori e I motivi che spinsero gli Italiani 
alla lotta di Liberazione, dall'altro hanno mostrato, 
in maniera drammatica, le colpe di tutto l'apparato 
scolastico e In particolare dell'Indirizzo dato alla scuola 
dai vari governi e ministri della P. I. democristiani. 

Non è nostra intenzione condannare aprioristicamente 
tutti I settori della Pubblica Istruzione nè tantomeno 
mettere sotto accusa i docenti. La nostra breve inchiesta 


tenderà solo ad una azione di documentazione per di¬ 
mostrare le carenze del testi scolastici per ciò che 
riguarda la storia del periodo tascista e della lolla di 
Liberazione. La Irallazione che nel libri di testo è riser¬ 
vata alla Resistenza presenta solo superficialmente un 
certo miglioramento di contenuti rispetto a qualche anno 
fa. Non è. Infatti, un modello di chiarezza e tanto meno 
di verità. Predominano, come vedremo. Interpretazioni 
sommarie, giudizi opinabili e descrizioni schematiche; 
il tutto con gravi Incomprensioni della Resistenza dovute 
a una Impostazione c volutamente » moderata. 


Vi sono alcuni testi che si soffermano lungamente sul 
periodo fascista ■ liquidando > la Resistenza in poche ri¬ 
ghe, altri preferiscono saltare il periodo storico dedicando 
una scarno commento denso di date e di nomi. Niente più; 
ma vi sono anche molti libri, che dimostrano la chia¬ 
rezza di Intenti e le capacità degli autori, dove I periodi 
storici, del fascismo e della Resistenza, sono descritti con 
acutezza e II quadro che ne esce facilita notevolmente 
la formazione degli allievi. Nel corso della nostra Inchie¬ 
sta, ovviamente, dedicheremo le nostre t attenzioni » a 
quel testi che abbondano In Impostazioni c volutamente 
moderale ». 


condizione scolastica, attraverso 
un ulteriore svuotamento culturale 
e dequalificazione professionale. Il 
gesto degli studenti della Statale 
ha d'altra parte provocato una 
particolare tensione tra le varie 
associazioni. 

La linea di demarcazione che 
non ha separato e contrapposto i 
professori agli studenti, si è inve¬ 
ce verificata all'intemo delle rap 
presentanze studentesche prova 
cando un rilevante attrito tra le 
associazioni cittadine. Per la pri¬ 
ma volta .infatti. l'Agì dopo aver 
partecipato negli ultimi mesi alle 
agitazioni contro il Piano Gul. ha 
dissociato clamorosamente le pro¬ 
prie responsabilità politiche. 

la posinone della 
destra universitaria 

Questo, proprio nel momento in 
cui gli studenti qualificavano po 
sitivamente i contenuti della agi 
tazione. discutendo aH'interno del 
l’Università occupata il significa 
to del d.d.L. e le proposte al 
ternative dcH’Unuri e delle asso 
dazioni maggiormente impegnate 
nella battaglia per la riforma de 
mocralica delle strutture della 
scuola: rUgi e l'Intesa. Alla Sta 
tale di Milano, dunque, a nostro 
giudizio, le associazioni della de 
stra universitaria, e l'Agi in par 
ticolare. hanno imboccato la stra 
da di una ulteriore perdita di spa 
ZIO politico e di influenza nel mo 
vimento; anche se non possiamo 
non sottacere tutta una sene di 
limiti che ' le agitazioni nd com 
plesso, e l’azione svolta dall Ugi 
e dall'Intesa nel loro contesto, 
hanno axuto: un difettoso collega 
mento, con i professori e gli assi 
stenti dell'Ateneo, con gli studemi 
delle altre università cittadine, ma 
soprattutto iJ fatto che il signiti 
calo e le prospettive di una azione 
di contestazione da parte del ini> 
vuncnto della politica scolastica 
governativa passano oggi non al 
traverso una mera contestazione 
culturale, un affermazione ideale, 
ma devono vedere il movimento 
studentesco impegnarsi slrumen 
landò nel modo più efficace le pos 
sibililà di intervento, nel darsi 
quindi una dimensione sindacale 
che dia forza effettiva alle propo 
ste che vengono portate avanti. 


Una circolare ministeriale, diffu¬ 
sa in questi giorni, ha richiamato 
l'attenzione dei professori e dei 
maestri sui numerosi errori conte¬ 
nuti in alcuni sussidiari depositati, 
nel 1964, presso la Direzione gene¬ 
rale deiristruzione elementare. In 
particolare la circolare ha eviden¬ 
ziato. a quanto ci risulta, alcune 
parado.ssali < inesattezze » ' dalle 
quali, per esempio, risulta che « il 
Polo Nord è un vasto mare e il 
Polo Sud un grande continente ». 
oppure che < il prefetto è coadiu¬ 
vato dal consiglio provinciale ». La 
circolare prosegue elencando altri 
errori prc.senti nei testi dedicati al- 
Tìnsegnamento della matematica, 
della storia e delle scienze ecc. Ma 
una elencazione precisa degli « er¬ 
rori » non può non tenere conto, a 
nostro parere, delle gravi lacune e 
dimenticanze di cui sono ancora 
pìené le pagine dì storia dedicate 
al perìodo fascista e alla lotta di 
Liberazione. 

Ci si chiede, a volte (anche in de¬ 
terminati settori del movimento de¬ 
mocratico) come mai dalle scuole 
non sia venuta, in modo chiaro e 
netto, una condanna al ventennio 
fascista: la risposta è ovvia. Per 
molti giovani la Resistenza, la lotta 
degli antifascisti non è mai esistita 
perchè nelle scuole non se ne è mai 
parlato con la serietà e l'impegno 
dovuti, perchè nei libri di storia si 
è creduto opportuno non toccare 
argomenti « scottanti ». La borghe¬ 
sìa italiana, infatti, ha sempre pre 
ferito tacere suH’argomenlo della 
Resistenza e buona parte degli au 
tori dei libri di testo ha steso un.*i 
cortina di silenzio su fatti storici, 
persone, avvenimenti che hanno fat¬ 
to l'Italia repubblicana. 


Abbiamo cosi voluto fare un pri¬ 
mo sondaggio nelle scuole, tra gli 
studenti dei vari istituti, per sape 
re direttamente come avviene nelle 
scuole l’insegnamento della storia 
del ventennio fascista e della lotta 
di Liberazione. Ne è venuto fuori 
un quadro che deve far riflettere 
seriamente. Si parla di un fascismo 
« buono > e di un fascismo « cotti¬ 
lo », di Mussolini tradito dagli ita¬ 
liani, dei tedeschi che hanno rovi¬ 
nato l’Italia ecc. La Resistenza, nel¬ 
la maggioranza dei casi, viene pre¬ 
sentata solo come un fatto di guer¬ 
ra, di brigate d’assalto e di scon¬ 
tri con i tedeschi senza fare un mi¬ 
nimo accenno al valore politico cd 
ideale che fu la molla del grande 
moto popolare che vide uniti uomi¬ 
ni appartenenti a varie tendenze. 

I u nostalgici » ^ 
del Ventennio 

Ma l’aspeito più grave, e in certi 
casi determinante, è dovuto al fatto 
che i libri di testo (regolarmente 
adottati e. quindi, vagliati dalle ap¬ 
posite commissioni del Ministero 
della P.I.) lasciano ampio spazio 
ai docenti « nostalgici ». Ci riferia 
mo a quei libri che dedicano al fa¬ 
scismo intere pagine elencando uni¬ 
camente i « meriti > della dittatura 
liquidando la Resistenza in un fat¬ 
to d'arme. Vediamo, quindi, come 
nei libri si parla del fascismo e del¬ 
la Resistenza: Niccolò Rodolico, au¬ 
tore del libro < Sommario Storico » 
(Edizione Le Monnier • Voi. HI) 
adottato nei licei e negli istituti ma 


gislrali. a pag. 335, erudisce gli stu 
denti sui fasci di combaltimen 
lo che: 

€ raccoglievano giovani ani¬ 
mosi che intendevano opporsi 
con la forza ai comunisfi e ai 
sociolisfi rivoluzionari » 

e più oltre: 

< Nel marzo del 1922 le squa¬ 
dre dei fascisti stroncarono 
l’azione rivoluzionaria dei co¬ 
munisti che avevano procla¬ 
mato lo sciopero generale in 
tutta Italia: i fascisti riusci¬ 
rono a organizzare i servizi 
pubblici, e a farli funzionare. 
Gli italiani, stanchi di due 
anni di continui scioperi — 
nel 1920 erano stati ISSO — ap¬ 
plaudivano i fascisti, nè con¬ 
sideravano che per liberarsi 
da violenti, davano man forte 
ad altri violenti ». 

A pag. 37 il libro del Rodolico, do¬ 
po aver accomunato fascisti e co¬ 
munisti, dimenticandosi delle vere 
origini del fascismo, dedica queste 
righe al - movimento della Resi 
stenza: 

€ Il governo di Salò proclamò 
la Repubblica Sociale italia¬ 
na, arruolò reparti di volon¬ 
tari che vennero chiamati Bri¬ 
gate nere e ristabilì, succes¬ 
sivamente. il servizio militare 
obbligatorio. Alla chiamata 
pochi risposero: molti si det¬ 
tero alla montagna, alimen 
landò cosi le bande partigiane 
e il movimento di resistenza 
contro i tedeschi (...). Questo 
stato di cose durò venti me¬ 
si, dal settembre 1943 fino al¬ 
l’aprile 1945. quando le trup- 


Un'occasione mancata? 


Il convegno < / giovani e la ' Resistenza » 
svoltosi a Milano l’8 maggio ha avuto certa¬ 
mente il merito al di là dei limiti propri a mani¬ 
festazioni di questo tipo, di sottolineare, se ce ne 
era bisogno, la presenza e Vimpegno delle 
nuore generazioni nelle manifestazioni del Ven¬ 
tennale di quel grande fatto di natura demo¬ 
cratica € popolare che fu la Resistenza. 

I giomni. si sa. sono sempre contro tutte le 
manifestazioni che rischiano d'intristire nella re¬ 
torica commemorativa. Per le nuove generazioni 
il richiamo alla Resistenza va nel senso di un 
rinnovato impegno di lotte e di passione poli¬ 
tica che coUeghi la lotta partigiano ai problemi. 
alle lotte delle generazioni di oggi. 

€ Il richiamo a Colami, Curiel, Olivelli va in 
questa direzione — dice infatti la mozione con¬ 
clusiva del Convegno — per due motivi: in primo 
luogo perché è il richiamo a quell’antifascismo 
che concepiva la Resistenza come costruzione 
dal basso di una effettiva democrazia fondata 
sulla prevalenza dell'interesse pubblico su ogni 
privilegio privato: in secondo luogo perché i 
martiri ricordati sono simboli della capacità che 
la Resistenza ebbe di conservare nel viro della 
lotta armata l'interesse per i grandi problemi 
di ricerca culturale e politica e particolarmente 
per i problemi concernenti la creazione di uno 
democrazia nuova ». 

E’ certo importante, ma secondo noi ancora 
insufficiente, che su questa esigenza di colle¬ 
gamento e di sviluppo della ricerca si sia creata 
a Milano la convergenza di tutti i movimenti 
giovanili democratici laici e cattolici, che alla 
Resistenza si richiamano e che in essa si ricono¬ 
scono. Non ancora sufficiente perché non é solo 
con il richiamo all'esigenza di porre questo o 
quel problema che possiamo dichiararci sod¬ 
disfatti. 

C'é oggi nelle nuove generazioni una volontà 
di ricerca che co al di là degli schemi tradi¬ 
zionali e delle paure di ipotetici strumentaliz- 


zatori. Proprio per rispondere a questa esi 
gema è convocato ad esempio il Convegno delle 
organizzazioni socialista, socialista unitaria e 
comunista. E a chi ci rimprovera che la proble 
matica che noi portiamo all'intemo del movi 
mento sia rispondente a quello specie di mito 
logia dell'unità generica c a tatti i costi ». ri 
spondiamo che la nostra azione ha dimostralo 
che l'unità a nulla serve se non si qualifica di 
volta in volto su prospettive ed obbiettivi con¬ 
creti. 

Ora la realtà oggettim vuole ieri come oggi 
l giovani cattolici protagonisti di questo processo 
di ricerca che investe le nuove oeneraziom; solo 
una volontà soggettiva, che sarebbe però coca 
zione suicida, può farli spettatori. Li vede prò 
tagonisti, od esempio, quando insieme àlVopinio 
ne pubblica mondiale e al movimenlo democn 
stiano dell'America Latina essi t manifestano le 
più ampie riserve e la vivissima preoccupazione 
per Vintervento americano nella Repubblica do 
minicana ed esprimono piena solidarietà di 
democristiani e al popolo di San Domingo in lotto 
per la vittoria della democrazia ». 

Per questo noi crediamo che — nel rifiuto di . 
un dialogo che sia solo accademico confronto 
d'ideologie — sia possibile oggi dibattere, con 
frontare assieme i problemi che le nuove genera 
zioni si pongono nella loro generale esigenza 
dì trasformare lo stato attuale delle cose. 

Ma allora é € il dialogo » con i giovani comu ■ 
nisti. Possiamo chiamarlo altrimenti. Per noi, e 
per questo Milano non é un'occasione mancala . 
' ma un utile punto di parienza. é un processo di 
ricerca ricco di articolazioni politiche che im 
plico necessariamente travagli e riflessioni do 
parte di tutti, ma che comunque deve necessa 
riamente riferirsi agli attuali - problemi delle 
nuove generazioni italiane, alle condizioni di 
vita delle masse lavoratrici e studentesche. 


f. pe. 


pe anglo americane, alle qua¬ 
li si erano aggregati reparti 
di truppe italiane, risalirono 
la penisola e costrinsero i Te¬ 
deschi alla resa ». 

Per il giudizio storico sulla guer¬ 
ra di Liberazione, che vide un po 
polo difendere la dignità e la de¬ 
mocrazia. il Rodolico afferma che: 

- j. « (...) fa, guerra combattuta 
sul territorio nazionale causò 
rovine e lutti; e l’occupazione 
straniera ebbe effetti ancora 
più gravi, perchè provocò la 
divisione degli italiani in due 
fazioni opposte che scatena 
rono la guerra civile, la peg 
giare delle guerre ». 

Tra i libri di lesto per la scuola 
media inferiore abbiamo poi trovato 
« Il mondo di ieri » (Vallardi edi 
lore • Voi. IH) di Francesco Melzi 
D’Eril dove, a proposito delle vi 
cende del fascismo, si dice che: 

c la forte personalità di Mus¬ 
solini, uomo capace di ecci 
tare le folle con la sua elo^ 
quenza e di desiare in esse 
irruenti odi ed amori, diede 
l’impronta a tutto il periodo 
fascista ». 

Anche qui si tratta di una « be 
nevola » forma per esprimere un 
giudìzio. Dalla semplice aneddoti 
ca. spesso usata, si passa all'esplì 
cito riconoscimento delle € opere 
buone » del fascismo. Un modo me 
schino per nascondere agli studen 
ti il gioco fascista ai danni degli 
italiani, li volume di P. Martinetti 
e A. Mozzati * Le età della storia » 
(SEI editrice - Voi. HI), pur dedi 
cando una buona parte alla Resi 
stenza. lascia aperta la porta a 
varie interpretazioni con una simi¬ 
le affermazione: 

€ E’ però doveroso riconosce¬ 
re che U governo fascista si 
impegnò in opere pubbliche di 
vasta portata che giovarono 
al Paese quali: l’impulso dato 
aìie bonifiche (tra cui è da 
segnalare la bonifica integrale 
dell’.àgro Pontino), la vasta 
elettrificazione delle ferrovie, 
l'incremento delTagricoltura 
(battaglia del grano) ed a ta¬ 
luni settori dell’industria ». 

Molto strada 
da foro 

Altri libri si distinguono invece 
per la loro oculatezza e la preci 
sione storica con cui le varie fasi 
del fsiscismo e della lotta di Libe 
razione sono presentate. Ci riferia 
mo. in particolare, ai testi di Gior 
gio Spini dell editrice Cremonese 
(« Pietre Miliari » e € Disegno sto 
rico delta civiltà > adottati nelle 
scuole medie, nei licei classici, 
scientifici e negli istituti magistra 
li). Alla trattazione storica è stata 
fatta seguire una scella di letturc- 
e di commenti adeguati che sono 
di pieno ausilio alla formazione de 
gli allievi ,Ma anche in testi di sto 
ria che vogliono essere obiettivi si 
pecca in difetto. ET il caso del vo 
lume < Civiltà » (Palumbo editore 
Voi. HI) di Morghen Calisti che a 
pag. 224 riferendosi alla situazione 
in cui sì era venuta a trotare l'Ita 
lia nel penndo del crollo del fasci 
smo. concentra m poche righe l'ar 
co storico della Resistenza: 

« Come reazione a questo sto 
to di cose sorse il movimento 
della Resistenza che. altmen 
tata, da uomini di tutti i par 
liti. SI organizzò in tutta Italia 
per una guerra di liberazione, 
in formazioni regolari di par¬ 
tigiani, 1 quali, con audaci at¬ 
ti (H guerriglia, disturbarono 


le azioni dei Tedeschi, colla- 
borarono con gli eserciti degli 
Alleati, fronteggiarono, spe¬ 
cialmente nelle regioni alpine, 
le forze regolari germaniche, 
riscattarono, in • una parola, 
spesso con l’eroico sacri/ìclo 
della vita, l’onore e il dirittó 
deiritalia a rientrare a testa 
/ ', :. alfa tra le nazioni europee ». 

’ Da un primo esame risulta evi¬ 
dente che ancora molta strada deve 
essere fatta perchè gli ideali della 
Resistenza entrino pienamente nel¬ 
la scuola italiana e perchè i libri 
di storia siano redatti nello spirito 
della Costituzione repubblicana. Oc¬ 
corre, quindi, essere vigilanti poi¬ 
ché alla denuncia, che pure non 
deve mancare, facciano seguito 
azioni concrete. I temi sulla Resi¬ 
stenza. svolli dagli studenti italia¬ 
ni, hanno dimostrato che i giovani 
vogliono sapere tutto ciò che la 
borghesia capitalistica, quella stes¬ 
sa borghesia che per venti anni so¬ 
stenne il fascismo, ha per altri 
venti anni cercato di tenere na¬ 
scosto. 

« Se lutto va bene — disse nel 
1960 Io storico Roberto Battaglia — 
solo fra un quinquennio, verso il 
1965. i nostri studenti cominceran- 
no ad avere qualche nozione più 
precisa sulla Resistenza e la lotta 
di Liberazione. E quali studenti 
poi? ». Siamo nel 1965 ed^ ancora 
nelle scuole si trovano libri di sto¬ 
ria che falsano o attenuano certe 
verità. 

Carlo Benedetti 

,-1 

I Nel 19i0, dopo quindici anni | 

' dalle LIborazIono, facendo ip- * 

I gullo alla itrenua lotta dal 1 
' luglio, un ministro della P.I., • 

I II scn. Bosco, impatti alcuna I 
' Istruzioni al rettori delle uni- 1 
I versità e al direttori degli isti- | 

' tufi universitari di maglsttre I 
I perchè fosse Insegnate nelle | 

I scuola la storia della Resi- I 
I stenza e delle guerre di LI- | 

I bcrazione. VI fu un notevole I 
I Interesse per rinlzlativa pur | 

I se le forze democratiche non 1 
I mancarono, giustamente, di | 

I sottolineare che la circolare I 
I ministeriale, pressoché scon» i 
I sciuta ella maggioranza del I 
I docenti, riguardava soltanto le z 
I scuole medie, gli Istituti me- | 

I gistrali a le facoltà universi- ■ 
I tarla escludendo le scuole ale- | 

I mentori, dove non vi era re- • 

. glene di nascondere II gran- | 

I dioso movimento popolare del- . 

la Resistenza, base deiresi- | 

I stenza della Repubblica Ita¬ 
liano. Soprattutto si sottolineò | 

I che la circolara Bosco si li¬ 
mitava a fornirà Indicazioni | 

I affinché presso la Facoltà va¬ 
nissero organizzati c corsi di | 

I conferanze • per Impartire la 
c conoscenza obicttiva » della | 

I storia della RcsJstanza: nienta . 

di più di una semplice com» I 
I nicazlone In tono sommesso, ■ 

' seml-ufDciele. I 


Tra tutte le organizzazioni . 
studentesche II primo organi- | 
smo che, proprio nel momen¬ 
to In cui nasceva lo Stato de- 1 
mocratico. chiese rinscrimen- 
to delle storia degli ultimi | 
anni nei programmi scolastici 
fu rUNURI (Unione nazionale | 
universitaria rappresentativa 
Italiana). 1 
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L'Università ò coilocaia su una piccoia altura a 12 Km. da Accra 
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ACCRA, maggio 

Sentire fischiettare « Bella ciao » è ormai abbastanza naturale nel 
nostro paese, le canzoni partigiane sono incise a migliaia di copie anche 
per la voce dei cantanti più famosi, ma certamente sentirla canticchiare a 

migliaia di chilometri dall'ìtalia. ucl piccolo autobus che dall’aeroporto di Accra mi por¬ 
tava. insieme agli altri delegati arrivati con me da Algeri, alla sede dell'uuiversìtà del 
Ghana, era una co.ta che doveva suscitare il mio interesse. Il giovane che canticchiava era 
un nostro accompagnatore. |-—- 









Nell'Università funxiona una grande biblioteca, < La Salme », dal nome 
del primo direttore 


studente universitario, che a 
richiesta mi spiegò di non 
corio.'icere le orighii e la natura 
della canzone e che la conoscenza 
del motivo risaliva ad un contatto 
avuto con dei giovani italiani a 
Mo.sca. 

Questo era il primo contatto dei 
molli che ho avuto durante i 15 
giorni passati neiruniversilà del 
Ghana o come la chiamano in ger¬ 
go gli studenti del luogo la t Le 
gon University >. Collocala su una 
piccola altura a 12 km. da Accra 
(particolare questo importante, 
perchè serve a rendere almeno 
nelVUniversilà l'aria più respira 
bile, dato che la temperatura oscil¬ 
la dai 40 a 50 gradi all'ombra e la 
percentuale d'umidità attorno al 
90'^e) questa università impressio¬ 
na per l'immensità e l'efjìcienza 
delle sue costruzioni, per la sua 
organizzazione interna e per tutta | 
una serie di ' cose che sarebbe 
lungo ricordare, e che ne fanno un 
centro culturale e di formazione 
di primaria importanza per tutta 
l'Africa e \a.scia senza fiato tutti 
’ coloro l quali come me sono abi¬ 
tuati ad università insufficienti, 
brutte e mal costruite ed organiz¬ 
zate come quella, ad esempio, di 
Roma. 

L'università è stata fondata nel 
l'J48. Durante il periodo coloniale 
gli studenti venivano preparati per 
gli esami da sostenere, poi. presso 


GIOVANI NEL MONDO 

DisoccuMizione giovanile in America 


l'Univer.sità di Londra. L'Universi¬ 
tà del Ghana seguiva naturalmen 
te le indicazioni e i piani di studio 
che gli venivano imposti dagli In¬ 
glesi. Kssa fu ufficialmente rico¬ 
nosciuta come università autonoma 
il I. ottobre 1961. 

Dall'ingresso principale parte il 
viale dell'Univer.sità che si estende 
fino a « Legon llill » piccola altura 
che delimita a nord l'università 
per una lunphezza di circa 3 km. 
e lungo il viale sono raggruppati 
5 villaggi residenziali, dai nomi 
esotici (Akuafo. Mensah. Legon, 
Volta e, sulla collina. Common¬ 
wealth Hall), sale di lettura, labo 
rotori, istituti. 


1700 laureati 
nel settembre '64 


A metà strada una piazza, con 
un laghetto ornamentale, che è do¬ 
minata dalla biblioteca « La Rai- 
me » e suU'altro lato ci sono i cam 
pi di giuoco C’è un teatro aU'aper- 
to vicino a Commonwealth Hall 
con un auditorio neoclassico co¬ 
struito sulle pendici di [..egon Hill 
sulla cui cima l’aula magna, capa¬ 
ce di 1500 posti, è fiancheggiata da 
una torre commemorativa dell'in¬ 
dipendenza del Ghana ottenuta nel 
1957. 

Ogni villaggio è largamente au- 
to.su fficiente. con sale da pranzo, 
cappella, biblioteca, sale comuni 
per le matrìcole e per gli anziani. 
L'inse.jnamento è effettuato attra- 


la convenzione del popolo > fCon 
vention People's Party). 

Nel suo grande lavoro filosofico. 

« Consciencism ». pubblicato un an¬ 
no fa. Kivame N'Krumah dice: * La 
nostra società non è la vecchia so 
cietà, ma una nuova, arricchita 
dalle influenze islamiche ed euro 
cristiane. E’ necessaria quindi una 
nuova ideologia, una ideologia che 
si possa organizzare in una siste¬ 
mazione filosofica, ma ■ che allo 
stesso tempo non abbandoni gli 
originali principi africani 

Una tale organizzazione filoso 
fica uscirà dalla crisi della co¬ 
scienza africana messa a confron¬ 
to con i tre settori dell'attuale so¬ 
cietà africana. Una tale sistema¬ 
zione filosofica io propongo sfa chia¬ 
mata « Philosophical consciencism » 
perchè essa darà le basi teoriche 
di una ideologia il cui scopo sarà 
di riassumere in sé la particolare 
esperienza africana riguardo l'in ' 
fluenza islamica ’ed eurocrìstiana e 
le esperienze della società africa¬ 
na tradizionale: prospetticamente, 
que.ste dovranno essere usate per 
la cre.scila armonica e lo sviluppo 
di quella società (pag. 70). 

€ L'ideologia gioca un ruolo molto 
significativo nella vita sociale e 
nella storia della società. Sorgendo 
come riflesso delle condizioni di 
vita materiale, l'ideologia esercita 
da parte sua un'influenza attiva 
sulla società. 

tQuindi il "Consciencism" è stato 
giustamente descritto come la filo¬ 
sofia e l'ideologia della decoloniz¬ 
zazione e dello sviluppo sociale, con 
particolare riferimento alla Rivolu¬ 
zione Africana. Il Philosophical Con¬ 


verso un sistema di istituti univer- sciencism costituisce così uno svi- 


Un milione e mezzo di giovani 
americani al di sotto di 25 anni 
sono attualmente senza lavoro. B' 
una cifra che non dà. tuttasia. una 
idea compieta delle proporzioni 
della disoccupazione tra i giovani. 
Infatti, molti di essi, di ambo i 
sessi, debbono accontentarsi di 
lavori parziali. Nel corso degli ul¬ 
timi anni, rcscrcito permanente 
dei parzialmente disoccupati in età 
dai 18 ai 24 anni, si è mantenuto 
attorno alle 400.000 unità. 

In questa situazione vi sono or¬ 
mai negli S. U. non pochi giovani 


che hanno perduto la speranza di 
trovare un lavoro e hanno rinun 
ciato a cercarlo. Uno studio recen 
temente intrapreso daH'Associazio 
ne di ricerca scientifica del lavoro 
ha dimostrato che oltre duecento 
mila giovani al di sotto di 21 anni 
non studiano, né lavorano, né sono 
iscritti nelle liste dei disoccupati. 

La giustificazione abituate del 
governo americano per questo alto 
livello di disoccupazione gin\anile. 
è che coloro che hanno abbondo 
noto la scuola mancano di istru 
zione per ottenere un lavoro. Ma. 


come indica invece la stampa sin 
dacale americana, la disoccupazin 
ne è ugualmente elevata tra i di 
piumati delle scuole pubbliche e 
del colleges. 

« American Federationist ». 
organo dell'Afl Ciò. scrive che uno 
(lei fatturi principali della disoc¬ 
cupazione tra i giovani americani 
è che l'economia non cresce con 
suflicientc rapidità per fornire 
una occupazione alla forza lavo 
rati va che cresce in\ccc vorticn 
samente. 


Polonia: un'inchiesta che vale d'esempio 


Va.sto interes.se ha suscitato in Francia la pub¬ 
blicazione dei risultati di una inchiesta condotta in 
Polonia dalla signora Komorowska sulla televisione 
e in particolare sui programmi dedicati alla gioventù 
o comunque seguiti con interesse dai giovani. Tali 
risultati sono, per aliami giornali francesi, addirit 
tura sorprendenti: perchè, lungi dal nievarc quei 
difetti di impostazione e di contenuto che sohtamcn 
te sono comuni alle reti televisive europee, mettono 
in risalto il valore educativo di taluni programmi 
i quali contribuiscono ad interes.sare i giovani for¬ 
nendo loro spunti nuovi, facendoli riflettere ed acce¬ 
lerando quindi il normale processo evolutivo. Gli 


stessi Insegnanti polacchi, stando sempre all’inchie 
sta, vengono facilitati nel loro lavoro, poiché è prò 
vato che gli allievi che seguono la televisione sono 
i più informati ed i più bravi. Dixnimentazioni, tra 
smissioni a carattere scientifico e sportivo sono alla 
tosta nelle preferenze dei giovani polacchi Un set 
timanale di Parigi, t Nouvclles lettcraires ». cxinclu 
de il giudizio augurandosi che iniziative analoghe a 
quella pre.sa dalla signora Komorowska. siano con 
(lotte anche in altri paesi, per l'importanza che la 
TV rivc.<^te oggi sul piano della informazione e del- 
rorientamento educativo di massa. 


Diritto all'ohiezione di coscienza 


L’obiezione di coscienza è di¬ 
venuta negli ultimi tempi un fe¬ 
nomeno che ha largamente sen¬ 
sibilizzato l'opinione pubblica, 
specie in seguito al processo svoi 
tosi nel 19iì3. a carico di un gio 
vane obiettore cattolico, che ha 
dato luogo ad una vicenda giudi 
ziaria al termine della quale sono 
stati condannati il sacerdote Er 
nesto Balducci e un giornalista 
cattolico. 

L’obiezione di co-scienza è ormai 
considerata largamente non come 


un rifiuto, ma come testimonianza 
di una convinzione profonda di 
avversione alla violenza e alla 
guerra. Oltre trenta paesi — ri 
vela una agenzia giovanile ita 
liana governativa - tra i quali 
l'Inghilterra e la Germania non 
hanno oggi la co’icrizione obbli 
gatona. mentre in 42 paesi esiste 
il riconoscimento giuridico della 
obiezione di co.scienza Negli US.^, 
ad esempio. I quacqueri ottennero 
l’esonero dal servizio militare 
durante la prima guerra mondia 


le e. nel IIMO essi furono adibiti 
a servizi civili in sostituzione di 
quelli militari. Fra le varie na 
zioni del mondo. l'Italia si trova 
cosi allineata, nella privazione 
del riconiìscimento giuridico del 
l'obiezione, con la Spagna, il Por 
togallo. la Grecia, la Turchia e 
il Sud Africa Si prevede che il 
Parlamento italiano, prossimamen 
te. discuta del problema per por¬ 
tare alla approvazione una legge 
analoga a quella In vigore in al 
tri paesi occidentali. 


Francia: in Tv ì prohleml dei giovani 


Stando al parigino « Le Figaro ». particolare sue 
cesso sia ottenendo in questo periodo una trasmis 
sione, dal titolo * Sedici miloni di giovani ». che viene 
mevsa in onda dalla TV francese 
■ I redattori che mirano questa rubrica hanrw ri 
cevuto migliaia di lettere <xin le quali si invita a 
trattare nella trasmissione i problemi di più viva 
attualità. secoiKio lo spirito analitico e la capacità 
tifiica dei francesi di discutere anche i problemi più 
OMicili e acabrosL Si chiede, in sostanza, che a! 


parli in maniera esplicita del mondo giovanile vero 
e proprio, di politica intesa non come lotta di par 
liti ma in quanto metodo dì organizzazione colletti 
va; si vuole conoscere i problemi che travagliano i 
giovani di altri paesi; si chiede, infine, che vengano 
promosse discussioni su argomenti che parte 
delle famiglie francesi ritengono ancora < proibiti »: 
l'amore, l'educazione sessuale, il matrimonio, il rap¬ 
porto tra genitori • figlL 


sitari dove la ricerca è molto fa¬ 
cilitata. 

SuU’altro lato della Dodowa Road 
(il viale principale) c’è un villag¬ 
gio per il per.sonale non insegnan¬ 
te. un ospedale e una stazione di 
polizia. 

l ricercatori e gli insegnanti .so¬ 
no circa MI: gli studenti e f lau¬ 
reati che devono specializzarsi so¬ 
no IKOO. il 9.5^ del Ghana e poi 
il restante africani ed europei che 
vengono a specializzarsi. Nel set¬ 
tembre 1964 si sono laureati 1700 
studenti. , 

l risultati e i piani delle ricer¬ 
che sono pubblicati in Rapporti 
annuali e diventano parte inte¬ 
grante dell’ancora precario patri¬ 
monio culturale del pae.se Ci sono 
24 istituti con a capo un profes¬ 
sore ordinario che dirige il lavoro 
dei professori aggregati, dei let¬ 
tori anziani, dei lettori, degli assi¬ 
stenti e dei ricercatori 

I vari istituti sono raccolti in 5 
facoltà: Agricoltura. Arti. Legge, 
Scienze. Studi Sociali. NeU’univer- 
sità funziona una grande biblio¬ 
teca. € La Balme ». dal nome del 
primo direttore, che contiene 17S 
mila libri, inclu.sa una notevole 
sezione africana, e riceve circa 
3500 periodici. 

La Libreria dell'Università, vi¬ 
cina alla biblioteca, è aperta al 
pubblico e raccoglie una vasta scel¬ 
ta di libri nuovi o già in circola¬ 
zione. 

Queste brevi cifre ci danno un 
quadro della grandiosità di mezzi 
messi a disposizione degli studenti. 
Un'impressione d'insieme che ho 
tratto durante la mia permanenza 
nella « Legon University » é la pre¬ 
senza, forse non voluta, nelle mas¬ 
se studentesche di un certo sno 
bismo all'inglese a tutti i livelli, 
da quello delVinseqnamento a quel 
lo dell'abbigliamento. Tutto ciò tro 
va un alimento continuo per la 
massìccia presenza net corpo inse¬ 
gnante di professori inglesi Per 
CIÒ che riguarda gli orientamenti 
culturali prevalenti nella maggior 
parte degli studenti si può par¬ 
lare di una influenza dei pensiero 
mariista. Influenza che però trova 
una mediazione a livello deU'inse- 
gnamento e in genere del dibat 
tuo culturale che si opera altra 
ver.so l'ideologia del « Canscien 
asm ». e apporta, nella realfd. del¬ 
le modifirozioni profonde olio studio 
e alTappltcozione del marrismo 
Comunque per aier meglio U qua 
dro del dibattito e degli orienta 
menti culturali predominanti negli 
universitari del Ghana i opportu¬ 
no riprendere alcune precisaztom 
che in merito ci ha fatto il doti. 
Alankole Akgate responsabile della 
seziono idedogica del Partito del- 


luppo nuovo e creativo del marxi¬ 
smo, adattato alle condizioni e al¬ 
l’esperienza africana. Sia nelle sue 
credenze che nelle sue azioni un 
marxista è un umanista: egli vive 
di valori raggiunti attraverso l'a¬ 
zione umana. Questo umanismo, co 
me espone Kwame Nkrumah nei più 
minuti dettagli e con grande chia¬ 
rezza e lucidità, è compatibile con 
il tradizionale modo di vita africano. 


Il «Philosophical 
Consciencism» 


sii rispetto dell'individualità e del¬ 
la capacità umana trova la sua ba¬ 
se logica nella comprensione della 
.società e delie sue trasformazioni, 
dataci dal marxismo e oggi è riaf¬ 
fermato e sviluppato a livello più 
alto per noi dal * Philosophical Con- 
sciencism ». Il compito fondamen¬ 
tale della filosofia è di sroprire le 
leggi di tra.sformazionc e sviluppo 
che si manifestano nel’a natura e 
nella società. Que.ste lejqi genera¬ 
lissime, le leggi della dijlettica, pro¬ 
curano l'arma teoretica e i mezzi 
per capire e cam'oiaie la .società 

•Nella nostra esperienza africana 
e in quella dei paesi vicini, il « phi 
losophical consciencism » ha questa 
funzione. Bisso generalizza le leggi 
della trasformazione e dello svilup¬ 
po in A.frica non solo colle scoper¬ 
te della scìerua. del marxismo, ma 
con il movimento complessivo della 
società africana nel suo insieme. 
Questo significa concretamente che 
il € Phliosophical Consciencism > 
non solo generalizza le leggi della 
trasformazione e dello sviluppo in 
Africa, ma ci fornisce anche i mez¬ 
zi teoretici e intellettuali per capire 
le forze operanti nella nostra socie¬ 
tà. e. ciò che è più importante, ci 
fornisce i mezzi, per organizzare e 
controllare quelle forze per la to¬ 
tale liber.Tzìone dell'Africa daU'irn- 
perialismo, colonialismo e neocapi¬ 
talismo; per l’intensiftcazinr.e della 
lolla verso una reale ed effettiva 
f Unità africana > e per la costru¬ 
zione del socialismo in Africa. 

•Quindi il problema di interpreta¬ 
re la società africana è diventato 
il problema di come cambiare la 
nostra società, avendo come guida 
intellettuale la filosofia e l'ideologia 
del • Philosophical Consciencism ». 

Comurvpie come è possibile vede¬ 
re da queste affermazioni al di là 
di quella che chiamerei, in maniera 
molto approssimata, rinfiuenza idea 
le ». il metodo analitico marxiano 
qui è, se non sconosciuto, mistifica¬ 
to anche se N'Krumah e in gene¬ 
rale tutti ripetono sempre di essere 
in linea con Marx. 

Franco Patrona 


VITA DEI>I.A FOCI 


Tesseramento e reclutamento 


Un nuovo e più forte impegno 
per uno, orgnniiznzione di mosso 


1 153.000 giovani, che risultano al 6 maggio 
iscritti alla FGCI, non costituisixino un risultato 
positivo del nostro tesseramento. 

Non attenua la nqstra preoccupazione, la con¬ 
statazione che alla stessa data, l'anno scorso era¬ 
vamo più indietro e che un terzo degli attuali 
iscritti (43.000) è la prima volta che entra nella 
FGCI. 

La FGCI è senza dubbio alcuno la più grande 
organizzazione politica giovanile. Lo testimonia, 
non solo il numero degli aderenti, ma soprattutto 
l'estensione e la qualità delle sue iniziative. 

Le manifestazioni contro le aggressioni impe¬ 
rialiste, quasi sempre provocate dalle nostre Fede¬ 
razioni provinciali; l'entusiasta partecipazione 
alle celebrazioni del XX della Resistenza; la 
partecipazione, e non come spettatori, al dibattito 
e aU'organizzazione delle conferenze operale, il 
contributo imjwrtante e spesso fondamentale 
alle lotte degli universitari e degli studenti delle 
scuole tecnico professionali, sono la conferma 
della vitalità della FGCI. 

Perché allora il tesseramento e II recluta¬ 
mento non vanno avanti con la necessaria rapi¬ 
dità? 

Bisogna ammettere che è scaduta la sensibilità 
di certi nostri gruppi dirigenti per Tobbiettivo 
primario della FGCI: essere, da ogni punto di 
vista, una organizzazione di massa. 

E non tanto perché si sia tornati alla gretta 
concezione dei « pixihi ma buoni », QucU'elemento 
di debolezza si 6 insinuato a seguito della convin¬ 
zione che iniziativa politica produce di conseguenza 
e per forza di cose, reclutamento di nuovi iscrìtti. 
E ciò non corrisponde al vero. 

Indicativi a questo proposito, ! risultati otte¬ 
nuti a Napoli. 

Senza téma di smentite, si può affermare, che 
questa nostra organizzazione, fra quelle che 
operano nelle grandi città, è la migliore. Ogni 
momento della vita politica — e non solo giova¬ 
nile — delia città, è sempre influenzato anche 
dalla FGCI. Eppure sino ad oggi a Napoli con¬ 
tiamo solo 3400 iscritti e nel corso del mese di 
aprile si sono ritesserati solo 80 giovani. Ma tale 
nostra debolezza è riscontrabile a Torino, Mi¬ 
lano, Genova. Bologna. Bari. Foggia e Palermo. 

A questo punto, dobbiamo avviare solo una 
discussione, su questa nostra difficoltà? No. Anzi, 
solo riproponendo — criticamente — ai circoli 
ed ai gruppi un'azione pratica di tesseramento 
noi supereremo questa momentanea debolezza 
e conosceremo le cause che I hanno determinata. 

Ma una delle cause è già individuata: l'arretra¬ 
tezza delle nostre strutture di base. 

Si badi bene che, non ci riferiamo all'obbiettivo 
del decentramento, che d si propone di- raggiun¬ 
gere con la costituzione dei Comitati di zona. 


regionali o dei gruppi di lavoro. Bensì alla fun¬ 
zione del circoli e alla debolezza delle nostre 
strutture di base che operano nelle fabbriche 
e nelle scuole. 

Prima questione: può il losseramcnlo non tro¬ 
vare — in ogni situazione — delle serie difficoltà 
ad andare avanti se il 50 per cento del nostri 
circoli organizza da 30 a 50 giovani e esprime 
gruppi dirigenti la cui stabilità è precaria e di 
conseguenza l’iniziativa è quasi sempre il risultato 
di sollecitazioni del contro provinciale o na¬ 
zionale? 

Seconda questione: se il tesseramento alla ' 
FGCI è la conseguenza — e abbiamo già sottoli¬ 
neato non meccanica —- della nostra iniziativa, 
le stesse strutture organizzative debbono avere 
uno stretto legame con gli obbiettivi che ci al 
propone di raggiungere con la nostra linea po¬ 
lìtica. 

Sì è constatato che circa il 50 per cento della 
clas.se operaia italiana è fatta di giovani o ra¬ 
gazze. E’ noto Taumenlo notevole della frequenza 
nelle scuole di ogni grado. 

Le difficoltà che incontriamo nel tesseramento 
sono riconducibili quindi anche al fatto che la 
linea politica da noi elaborata (elaborazione che 
spesso si é fermata al centri proriiiciali) non ha ’ 
trovato delle strutture organizzative di base capaci 
di comprenderla e tradurla in iniziative politiche. 

n circolo è in crisi. Bisogna riorganizzarlo. Bi¬ 
sogna puntare ad una radicale estensione del 
gruppi di fabbrica e di scuola. 

Nella bozza di tesi in preparazione del nostro 
Congresso scrivemmo: • L’inserimento di massa 
dei giovani nella produzione e nei mondo della 
scuola fa si che la funzione politica delle nuove 
generazioni oggi non può non partire dai problemi 
che nascono da questa loro diretta esperienza 
della società capitalista c delle sue contrad¬ 
dizioni. Da questa riflessione la FGCI ha tratto 
una lìnea politica che si rivolge direttamente 
ai giovani che studiano e che lavorano con una 
piattaforma rlvcndicativa e con delle proposte 
di organizzazione ». 

'• Ma il circolo, che organizza 1 giovani su una 
ba.se territoriale, presciridendo quindi dalla loro 
collocazione sociale, non ha saputo assorbire 
questa nuova problematica, e si è rivolto al 
giovani proponendo loro una esperienza associativa 
generica ed una milizia politica scarsamente col- 
Icgata coi loro reali problemi immediati. 

Queste brevi noie vogliono essere un invito 
alia discussione e non le chiudiamo con una 
sollecitazione a concludere rapidamente la cam¬ 
pagna di tesseramento: ci sembra implicita 
. nelle cose dette,., . 

. Domenico Gravano 


li Convegno Regionale della gioventù sarda 

Alternativa dì lotta 
al potere dei ionservatorì 


Il 13 giugno prossimo si vote¬ 
rà in Sardegna per il rinnovo 
del Consiglio Regionale della 
isola. Come quelle di Rimtni, 
che hanno visto la splendida 
vittoria comunista e della sini¬ 
stra unitaria, e quelle prossi¬ 
me di Cremona, anche le ele¬ 
zioni sarde costituiranno un pre¬ 
sso banco di prova per tutte 
le forze politiche italiane, n 
Convegno regionale della gio¬ 
ventù sarda, convocato a Car- 
bonia dalla Fgci. ha approva¬ 
to la c Carta rivendicativa del¬ 
la gioventù > e ha esposto, as 
sieme al progetto di legge co¬ 
munista per la Consulta regio¬ 
nale della gioventù, la posizio 
ne dei giovani comunisti di 
fronte al piano elaborato dal¬ 
la attuale Giunta regionale, ri 
levandone le insufficienze e il 
carattere eminemtemente con¬ 
servatore. Qui di seguito dia¬ 
mo ampie parti di un docu¬ 
mento. relativo appunto alle 
posizioni dei giovani comunisti 
ri.spetto al Piano Regionale. 

c Quale è la posizione che i 
giovani sardi assumono nei con¬ 
fronti della società in cui vi 
vono? Trovano in essa una 
collocazione attiva ben preci¬ 
sa? Trovano in essa una (xlla 
cazione attiva ben precisa? 
Possono le aspirazioni di que¬ 
sti giovani concretarsi positi¬ 
vamente neH'ambito della so¬ 
cietà in cui sono inseriti? . 

Un'analisi sulla gioventù sar¬ 
da, per quanto sommaria, deve 


tener conto di questi problih 
mi. Deve cogliere appunto il 
rapiwrto sociale che esiste tra 
il giovane e il suo ambiente. 

In generale si può dire che 
un profondo senso di disagio e 
di sfiducia pervade i giovani in 
Sardegna ». 

Rilevato che Io stato di crisi 
che attraversa la società sarda 
è originato da una debolezza 
della sua economia, dalla po¬ 
litica fallimentare degli organi 
dirigenti regionali, mostratisi 
incapaci di elaborare e porta¬ 
re avanti una politica che aves¬ 
se presenti In primo luogo gli 
interessi reali della popolazio¬ 
ne e non quelli di coloro che 
vogliono rafforzare e moltipli¬ 
care le strutture monopolisti¬ 
che dell'isola e con esse le loro 
ricchezze; denunciate come fal¬ 
se le promesse elettoralistiche 
della De fatte nel 1961, le quali 
hanno portato soltanto ad una 
emigrazione di massa, hanno 
spinto, sopratutto il giovane, 
verso Io sfruttamento da parte 
del capitale straniero, in socie¬ 
tà che lo hanno relegato al 
margini e nelle quali questi 
giovani non riusciranno mai ad 
integrarsi, il documento cosi 
prosegue: • Da queste premes¬ 
se appare chiaro come i giova¬ 
ni siano oggi interessati in una 
lotta rivendicativa che porti 
avanti le loro richieste e le 
loro esigenze, che polarizzi la 
attenzione generale sui loro 
problemi. I giovani sono chia¬ 


mati oggi ad inserirsi nello lòt¬ 
ta politica che investe l'Isola, 
in cui avviene lo scontro tra le 
forze democratiche ed autono- 
miste e quelle consen’atricl c 
monopolistiche. I momenti di 
questa lotta sono testimoniati 
dalle agitazioni nelle fabbriche 
e nelle campagne, dal cortei 
del disoccupati, dalle marce 
dì protesta, dalle mille manife¬ 
stazioni in cui si è andata ce¬ 
mentando una nuova unità e 
si è avuta una chiara misura 
della capacità comliattiva dei 
giovani. Questo potenziale di 
lotta deve essere ora organiz¬ 
zato e deve (Xinfluire ordinata¬ 
mente ed incisivamente nello 
ambito della lotta politica che 
le forze democratiche outono- 
mistiche stanno conducendo >. 

Da queste necessità di orga¬ 
nizzazione, e tenendo conto dei 
fermenti positivi che animano 
le masse giovanili, è nato il 
Convegno regionale dei Ro¬ 
vani comunisti a Carbonia. Lo 
esito che si è avuto è stato 
quello che la manifestazione 
stessa si proponeva, cioè una 
proiezione deH’organizzazione 
tra le masse giovanili sarde, 
puntualizzando e ordinando in 
una carta rivendlcativa le ri¬ 
chieste più urgenti dei giovani. 
Una carta rivendicativa che 
vada tra i giovani, che li in- 
V iti a porsi all’avanguardia 
delle iolte per la Pace e la 
Rinascita. 


L'8. Ceagresso (Mr Fgd di Aiuoaa 


L 


Si è tenuto nei giorni scorsi ad Ancona. TMIl 
Congresso provinciale della FGCI al quale, oltre 
ad un numero elevatissimo di delegati, hanno 
partecipato, su invito dei nostri compagni, due 
rappresentanti dcH'Unione giovanile della Croa¬ 
zia e di Spalato e della Organizzazione studente¬ 
sca della Dalmazia. 

I lavori, introdotti da una relazione del com 
pagno Bruno Bravetti. segretario provinciale della 
FGCI. cui è seguito un ampio e approfondito di- 
batiito. hanno nproposto in termini nuovi e di 
maggiore slancio politico la funzione della nostra 
organizzazione nell'importante capoluogo della 
Regione. Sopralutlo in difesa della pace, dilla 
democrazia, per un nuovo ruolo (iella cla.sse opc 
raia di fronte aU'acuirsi del contrasto tra forze 
del lavoro e padronato, per una riforma organica 
e denweratlea della scuola, l'impegno dei com 
pagni anconetani si è dimostrato particolarmente 


fermo per il prossimo futuro. 

Punto cardine del nostro rilancio organizza¬ 
tivo, nmane la presenza della FGCI nella fab¬ 
brica e nella semola, non .solo come forza com¬ 
plementare in appoggio a (xrte lotte rivendicati- 
ve. ma come strumento egemone della giovane 
classe operaia per una funzione di lotta politica 
che contesti oggi il potere monopolistico. 

Questa esigenza si fa tanto più forte — è stalo 
sottolinealo — dal momento che anche nella 
provincia anconetana, specie nel settore dcH'ab- 
bigliamcnlo. del legno come in quello dciredill- 
zia. SI è gravemente accentuato il dramma dei 
licenziamenti della nduzione dcll orario di la¬ 
voro e quindi la pratica di un piu intenso sfrut¬ 
tamento c del vittosalario 

II Congresso si ò (xincluso con la elezione del 
Comitato federale e degli altri organismi diri¬ 
genti provinciali. 
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PER LE LORO TRUPPE IN ITALIA 


Esercitazioni a m 
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dei marines a Casertà 

Sparano nei boschi provando nuove armi: mitragliatori, mortai e mine 
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test new 
weapons 


; Orice a yoar thè N1i*rb 
no3 from thè Marino Bof* 
rftcks, U.S. N jvy Support 
Activily, Naiilcs, rcvlavv 
11.Gir acau'>i''i<'i:\r.o wUh 
their basic wL'opon. thè 
riflo. ; ' . .,.• 

- Arincd wiiii .i pistol or 
shoiqun fur ioS tliiys of 
thè ycnr whilo patlornv 
liiti their rcgular duHcs 
OS yeiuries, Ihuy poi lit* 
tio chaiiGO to iire linci he- 
conio fomiliar with thè in- 
lantrynmn's arms. 

To Insure that each Ma- 
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fROM THE HIP — S/Sflt 
Rjiy E. Mobil flris M-€0 ma- 
chlnogiin from th« hip at 
ttruets popping ’ up from 
thè sround in front of him 
•• he tnoves throttgli tar> 
gèt course. The M eo Is 
thè firet mechlnegun ever 
designed to be fired from 
thè hip.' &ot. Robert RIedel 
looks on ■ 
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Rome Daily American ha 
Oleato con eccezionale ri- 
1 (cinque foto su un'intera 
ha) un servizio sulle c re- 
I « manovre dei « marines s 
fascria. Costretti per 343 

C i all'anno a far# le seiv 
e a Napoli con una pisto- 
Itenco o uno schioppo fra 
lani — spiega il giornale 
ricano di Roma — i « ma- 
( > hanno scarse occasioni 
tarare. Quindi perdono fa- 
Irità con le armi del fan- 
I insomma rischiano di ar* 
inirsi, di metter su pancia, 
iò, dedicano due giorni su 
iqti esercir! a fuoco. Que- 
no, si sono familiarizzali 
due armi cal. 7.62, che 
ra non conoscevano: il fu- 
M-14 e II mitragliatore 
c il primo >- spiega una 
Kalia — disegnato per el¬ 
usalo tenendolo su un 
o •. I * marines s hanno 
» sparato mortai da SI e 
no addestrali nell'uso del- 
line e nel comballlmenlo 
irno fra pattuglie. 

fronte a queste fotografie. 
Inevitabilmente ci ricorda- 
ilire situazioni, certo mol¬ 
liverse, e nomi di paesi 
Inam, San Domingo, Pana- 
Owsnlanamo), lontani geo- 




graficamente, ma presenti — 
e con che forza! — nella no¬ 
stra vita quotidiana, vien fai- 
to dt porsi, e di porre, molte 
domande. Innanzitutto: perchè 
il Daily .American ha sentite il 
bisogno di sottolineare con tan¬ 
ta enfasi, un'enfasi che he o 
potrebbe avere un vago Mpo- 
re di scioviristica arroganza, 
le manovre a fuoco dei « ma- 
rincs » sul nostro territorio? 
E poi: questa manovre sotio 
previste, o no, dagli accordi 
fra Roma e Washington e da 
quelli stipulai! nel quadro del¬ 
la NATO? Sono proprio sol¬ 
tanto un fatto di ordinaria am¬ 
ministrazione, o un' inizi stiva 
americana che si colloca in 
un certo contesto politico-miii- 
tara più attuale e di più largo 
respiro? 

Ad ogni modo, il fotoservizio 
de! Daily .American sembra (e 
forse è?) fatto apposta per ri¬ 
cordarci una realtà sgradevo¬ 
le. Truppe straniere occupano 
il nostro suolo. Mentre ci oc¬ 
cupiamo — giustamento — di 
drammatici cvonti In altre per¬ 
ii nevralgiche del mondo, • 
c marines * sparano anche nel 
nostri boschi. Per fortuna a 
salve... 


Contro le aggressioni deirimperialismo 


Poderosa mamfositahme 
per h pare ad Anam 

La sottoscrizione per il Vietnam ha superato nella provincia il milione 


Dal nostro corrispondente 

ancona. 16. 

Oggi pomeriggio Ancona è 
stata scossa da una poderosa 
manifestazione in difesa della 
pace e contro Taggressione del 
Timperialismo americano nel 
Viet Nam e a Santo Domingo. 
Lo vie maggiori della città sono 
state attraversate da un corteo 
cui hanno partecipato migliaia 
di cittadini. La < marcia della 
pace >. indetta dalla Federa 
zione comunista anconetana, si 
è mossa dal popolare rione di 
Piano S. Lazzaro c si è con¬ 
clusa in piazza Roma. Vi han¬ 
no partecipato cittadini di ogni 
condizione sociale. Numerosis¬ 
simi i giovani. .Aprivano la 


< marcia > i dirigenti della Fe¬ 
derazione Comunista e i parla¬ 
mentari Bastianelli e Fabretti. 
poi una selva di bandiere rosse 
c di drappi multicolori della pa- 
c?. l.a folla innalzava anche 
grandi cartelli e pannelli con 
scritte di dura conidanna verso 
gli Stati Uniti d'.Amerìca e la 

< comprensione * del governo di 
centro sinistra verso le aggres¬ 
sioni imperialiste. 
.Avvicinandosi al centro della 
città. la < marcia » è stata ac 
colta da gruppi di cittadini che 
si assiepavano sui marciapiedi 
Distribuendo coccarde con la 
bandiera del Viet Nam del 
Nord, gruppi di ragazze racco¬ 
glievano offerte per l'aspedale 
da campo. Generosa è stata la 


Ancora 30 i prigionieri 

I * ■ », * 

della tomba di ghiaccio 
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partecipazione dei cittadini alla 
sottoscrizione. Quando la parte 
iniziale del corteo si è affac¬ 
ciata nella centralissima Piaz¬ 
za Roma, già una grandissima 
folla di persone aveva preso po¬ 
sto attorno al palco. Qui il com 
pagno Nino Cavatassi. segreta¬ 
rio della Federazione Comuni¬ 
sta. ha annunziato che fino a 
ieri sera alle organizzazioni co 
muniste anconetane erano per¬ 
venute l.IOO.OOO lire per l'ospe¬ 
dale da campo da installare nel 
Viet Nam del Nord. Ha, infine, 
tenuto il comizio di chiusura 
della magnifica manife«tazione 
il noto chirurgo, prof. Giulio 
Bombi. 

Walter Montanari 


GARMISCH _ 

Le prime squa¬ 
dre di soccorso 
organizzate do¬ 
po la sciagura, 
scavano gallerie 
alla rlcarca dei 
corpi deiie vitti¬ 
me. (Telefoto) ^ 

Nostro servizio 

MONACO DI BAVIERA. 16. 

Centinaia di uomini hanno 
incessantemente perlustrato ikt 
tutta la giornata di oggi i pcn- 
dii nevosi della più alta cima 
delle Alpi tedesche, ma ogni 
speranza di trovare qualcuno 
ancora in vita sotto il gigante 
SCO ammasso di neve, lasciato 
dalla spaventosa valanga di ieri 
è stata ormai abbandonata. 

I morii accertati sono otto 
— sette tedeschi e uno au¬ 
striaco — ma si ritiene che sot¬ 
to la mostruosa tomba dì 
ghiaccio siano sepolte almeno 
altre trenta persone: nonostan 
te il lavoro indefesso e l'esem¬ 
plare coraggio dei soccorritori, 
nelle ultime 24 ore nessun cor¬ 
po è stato estratto dalla gigan¬ 
tesca e durissima coltre nevo¬ 
sa. Soltanto oggetti sono ve¬ 
nuti alia luce: una scarpa, una 
macchina fotografica, sci spez¬ 
zati. documenti... 

La polizia ha comunicato che 
i feriti sono ventuno, tutti ri¬ 
coverati in o.spedalc: alcuni 
fra i quali versano in condizio¬ 
ni disperate. 

Circa 50 soccorritori, sfidando 
il vento impetuoso, intermit¬ 
tenti scrosci di pioggia gelata 
e temperature prossime allo 
zero, hanno scavato lunghi fos¬ 
sati che si incrociano ad ango¬ 
lo retto formando sulla massa 
di neve alta in certi punti fino 
ad otto metri, una grande rete. 
Di quadrato in quadrato gli uo¬ 
mini si muovono lentamente, 
sondando lo strato di neve c 
ghiaccio finora, abbiamo det¬ 
to. senza risultato. .Ad un cer¬ 
to punto le ricerche sono stale 
sospese per due ore: una .squa 
dra di genieri ha fatto saltare 
con la dinamite una parete ne¬ 
vosa sporgente che minaccia¬ 
va di abbattersi sugli stessi 
soccorritori. I.a valanga, co¬ 
me è noto, è precipitata 
da sotto la cima di monte 
Zugspitze. alta 2963 metri, av¬ 
ventandosi con furia inaudita 
sulle terrazze affollate dell'al¬ 
bergo Schnccfcrnhaus e sui 
pendii adiacenti. Tutte le per¬ 
sone che si trovavano a pren¬ 
dere il sole sui terrazzi ven¬ 
nero travolte e sepolte. Qual¬ 
cuno. più fortunato, venne sca¬ 
gliato a almeno .300 metri di 
distanza. 

« La valanga è scesa, accom 
pagnata da un rombo che sulle 
prime mi ha fatto pensare a un 
terremoto >. ha dichiarato un 
agricoltore dì Garmisch ai gior¬ 
nalisti. 

Garmisch Partenkirchen. 
sede delle olimpiadi invernali 
del 1936, è stazione di sci popo¬ 
larissima nei paesi dì lingua 
tedesca, situata a circa 75 chi¬ 
lometri da Monaco e non lon¬ 
tana dal confine austriaco. 

L'albergo Schneefcmhaus. si¬ 
to in prossimità della ama, è 
collegato a Garmì.sch da una 
cremagliera. I pendìi che Io cir¬ 
condano sono frequentatissimi 
dagli appassionati di sci che 
trovano qui uno dei pochi posti 
in Germania dove è possibile 
sciare in primavera. 

Un assistente del P.M. bava¬ 
rese è giunto oggi sulla scena 
del disastro per aprire una in 
chiesta sulle cause della trago 
dia e stabilire se si abbia avnito 
parte in qualche modo la negli¬ 
genza. 

n caldo e il bel tempo che 
hanno caratterizzato gli ultimi 
giorni sulle Alpi Bavaresi ave 
vano accresciuto il pericolo di 
valanghe. 

Nel gennaio 1931 un'altra va 
langa cadde sulle Alpi Bava 
resi, uccidendo sette personc. 
Tra il 1946 e il 1964 il servizio 
soccorso alpino ha contato 82 
valanghe nell'alta Baviera, va¬ 
langhe che hanno complessiva¬ 
mente ucciso 167 persone, 

a. p. 
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A un mese dal furto 


Ritrovati a Genova 
i quadri del Tiepolo 
rubati a Londra 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 16. 

I sei fiimosi quartetlishrdi 
Tiepolo. riferentisi ni Battesi¬ 
mo di Gesù e ad altri abbozzi 
di noli affreschi del pittore ve¬ 
neziano. sono stali trovati que¬ 
sta mattina a Genova, a un 
mese di distanza dal furto av¬ 
venuto presso la galleria «Chri- 
.stic's ^ di Londra. Erano in ca¬ 
sa di un appa-ssionato colle 
zionista che li aveva acquista¬ 
ti per cinque milioni di lire di¬ 
rettamente dal ladro, il geno¬ 
vese Mario Guerci. 

II furto dei sci quadretti era 
stalo scoperto la sera del 13 
aprile scorso. Immediatamente 
le indagini erano state punta¬ 
te sui visitatori del museo lon 
dine.se. Tra' essi era stata ac¬ 
certata la presenza di un ge¬ 
novese: il .iicnnc Mario Guer¬ 
ci. 

Da tempo, del resto, gli a 
genti della Mobile, in colla¬ 


borazione con l’InterfK)!, aveva 
no posto gli occhi sul giovane. 
Erano seguili i suoi continui 
viaggi a Londra le .sue visite 
ai negozi di antiquariato, la 
sua frequenza pre.s.so le fami¬ 
glie « bene » di Genova, alle 
quali egli più volte aveva of¬ 
ferto oggetti preziosi e rare 
opere d’arte di sospetta prove¬ 
nienza. La squadra mobile ge¬ 
novese dunque, informava 
Scolland A'ard e gli agenti in¬ 
glesi. a loro volta, non tarda¬ 
vano a sapere che i cinque 
quadretti del Tiepolo erano sta¬ 
ti offerti dal Guerci a un an¬ 
tiquario londine.se. 

La prova era sufficiente por 
incriminare il Guerci, che ve 
niva arrestato a I.ondra c in¬ 
viato a giudizio per furto in¬ 
nanzi al tribunale inglese. II 
genovese in attesa di giudizio 
riusciva però ad ottenere la 
libertà provvisoria dietro il pa¬ 
gamento d'una cauzione di un 
milione c mezzo di lire e rien¬ 


trava a Genova 
Una ispezione nella sua abi¬ 
tazione dn parte della polizìa 
iliiliana e degli agenti deH’In- 
terpol non clava alcun esito. 
Spettava a un modesto briga¬ 
diere della mobile. Cirabisi, 
.scoprire la preziosa refurtiva. 
Egli, seguendo passo passo il 
Guerci, veniva a sapere che 
costui aveva mostrato in giro 
fotocopie dei quadri, offerti in 
vendita al prezzo di cinque 
milioni. Seguendo il giro delle 
fotocopie il solerte brigadiere 
giungeva ai preziosi originali: 
orano stati acquistati al prezzo 
richiesto da un facoltoso ami¬ 
co del Guerci: il 22cnne Massi¬ 
mo Rabido il quale, pur ri¬ 
mettendoci i cinque milioni, si 
è subito premurato di conse¬ 
gnare i quadretti, non appena 
ha saputo che si trattava d’ope¬ 
re d’arte rubate. Ora il Guerci 
attende il processo a Ixindra. 

Giuseppe Marzolla 


Aperto il processo a Gerusalemme 

Rischia Pergastolo 
per spionaggio 
«l’uomo del baule» 



GERUSALEMME - c L'iiome del baule», 
Mordtkai Louk (a destra) scende dal furgone 
■ll'arrivo alla Corta dol distrette 

(Telefoto A.P. < l'UniU *) 


GERUSALE.M.ME. It 

Si è aperto oggi a Gerusalemme il proceMo 
a carico di .Mordekaì Louk. « l'uomo del bau¬ 
le ». chiamato a ri.spondcre di spionaggio e 
co.spirazione contro Io stato di Israele. 

.All’udienza erano presenti la mogli# di 
Louk. Nurit e due suoi figli, oltre una nutrita 
.schiera di giornalisti c fotografi. Sulla tabella 
dei proce.«i. quello di Mordekaì Louk figu¬ 
rava come < causa penale contro N. N. > ma 
tutti sapevano chi si nascondesse dietro l'ano- 
nimato e la figura del giovane ritrovato chiu¬ 
se in un baule airaeroporto di Fiumicino ha 
interessato a suo tempo la stampa di tutto 
d morulo. 

Dopo la prima ora di udienza, che ha visto 
il pubblico ministero c l'avvocato difensore 
illustrare i rispettivi argomenti, il pubblico è 
stato e.scIu.so dali'auia e il dibattimento è prò- 
.seguito a porte chiuse. 

Dovevano infatti essere interrogati alcuni 
funzionari della polizìa israeliana e molto pro¬ 
babilmente le loro deposizioni contenevano 
notizie c affermazioni strettamente legate al 
servizio antispionistico del paese. 

II P.M. Badava, dopo la lettura del capo 
di accusa, che contiene .sei imputazioni il 
cui comune denominatore è per Io più spio¬ 
naggio. ha affermato che le stesse accuse 
formulate nei confronti del giovane si basa¬ 
no .sulle ste.ssc dichiarazioni deH'imputato ed 
ha aggiunto che spe-ra di provare la fonda¬ 
tezza di quelle affermazioni nonostante che 
oggi Unik .si sia dichiarato < non colpevole ». 

Se riconosciuto colpevole Izjuk potrebbe # 8 - 
scre condannato all ergastclo. 
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Mancano quattro 
giorni alla manifestazione 

I * - - * 

ASSEMBLEA 
DEL COMITATO 
DELLA PACE 
PER LA MARCIA 


Alla Marcia della pace man 
cano quattro giorni, ma tutte 
le organizzazioni e le persona¬ 
lità che hanno promosso l’ini¬ 
ziativa e che comunque hanno 
dato la loro adesione, sono al 
lavoro perchè alla manifesta¬ 
zione arrida il più largo suc¬ 
cesso. Come è noto la Slarcia 
per la paco nel Viet Nam, è 
stala promossa da un comitato 
larghissimo del quale fanno 
parte la Consulta romana della 
pace, il Comitato italiano della 
pace, il Movimento intcrnazio 
naie della Riconciliazione, il 
Comitato per il Disarmo atomi¬ 
co e convenzionale dell’area 
europea, la Federazione roma¬ 
na deira.ssociazione naz. par¬ 
tigiani d'Italia, l’Associazinnc 
nazionale perseguitati politici, 
la Federazione romana dcH’As- 
sociazione naz. ex deportati. 
Nuova Resistenza, l Goliardi 
Autonomi, la Gioventù evange 
lica metodista, la Gioventù val¬ 
dese, il Gruppo del Dialogo, gli 
studenti della Facoltà valdese 
di teologia, la FOCI, la Fede¬ 
razione giovanile del RSIUP, 
la Federazione comunista roma¬ 
na. la Federazione romana del 
F^IUP, la sezione romana del 
Partito radicale. l’UDI, rap- 
pre.sentanti delle Commissioni 
Interne della Romana Gas. del¬ 
la FATME, della STEFER. del- 
l'ATAC, del Forlanini, del Po¬ 
ligrafico dello Stato. delTENEL. 
della Pirelli di Tivoli e il sin¬ 
dacato facchini dei Mercati 


AI Comitato d'iniziativa .sono 
giunto in questi giorni centinaia 
di adesioni di personalità del¬ 
l'arte e della cultura nonché 
di enti, associazioni, sindacati 
e gruppi di operai delle varie 
fahl)riche romane. Alla < Mar¬ 
cia » parteciperanno anche de¬ 
legazioni dei Vari centri della 
provincia di Roma. 

Gruppi di cittadini sono al 
lavoro per allestire i cartelli e 
gli striscioni ctie verranno por- 
tiUi dai partecipanti alla « Mar¬ 
cia >. In essi la risposta allo 
atlantismo del governo italiano 
balza evidente agli occhi di 
tutti, e Miliardi ai bilanci mi¬ 
litari. Fame per milioni di uo¬ 
mini > si legge su uno di que¬ 
sti cartelli. Oppure: « Chiedia¬ 
mo un’autonoma politica estera 
dell’Italia > e c Si dissoci il 
governo dalla guerra nel Viet¬ 
nam *. In altri invece vi è l’ac¬ 
corato grido d’allarme per le 
conseguenze tragiche di una 
nuova guerra; * La guerra nel 
Vietnam rischia di diventare 
guerra generale ». < Vietnam: 
terza guerra mondiale? > oppu¬ 
re « Terza guerra mondiale di¬ 
struzione deH’umanità ». 

Questa sera, intanto, alle 
20.30. nella sede del Comitato 
di Iniziativa, in piazza Monte¬ 
citorio 113. è indetta la riunio¬ 
ne plenaria delle organizzazioni 
e delle personalità componenti 
il comitato d'iniziativa per pren - 
dere gli ultimi accordi. 


Imposto il commissario straordinario 


Cosa succede 
al «Credito 
Commerciale » ? 


L'istituto « Credito Commer¬ 
ciale ed Industriale > è stato 
posto in amministrazione stra¬ 
ordinaria; la notizia è stata 
pubblicata dalla « Gazzetta Uf¬ 
ficiale > insieme airannuncio 
che il governatore della Banca 
dTtalìa ha nominato commis¬ 
sario straordinario l’avvocato 
Pasquale Chiomcnti e membri 
del comitato di vigilanza l'av¬ 
vocato Carlo Paoletti e il ra¬ 
gioniere Tommaso Profeta. Il 
provvedimento è assurdo se si 
pensa che da staman“ la banca 
resterà (»n gli sportelli aperti 
ma respingerà ogni richiesta 
dei risparmiatori di riavere il 
denaro versato; oltretutto in 
questo modo si espone il per¬ 
sonale alle rimostranze che po¬ 
tranno essere anche vivaci. Vi¬ 
va è la preoccupazione tra gli 
impiegati del < Credito Com¬ 
merciale cd Industriale » per 
le prospettive della loro occu¬ 
pazione. 

L'istituto romano — spiega 
la motivazione del decreto mi¬ 
nisteriale — aveva CMncc.sso 
crcMliti ad alcune società Italia 
ne (assistiti da garanzie pre¬ 
state da una società estera) le 
quali, a seguito delle misure 
recentemente adottate da due 
banche svizzere collegato alla 
società garante, hanno subito un 
deterioramento, tale da richie¬ 
dere un urgente inter\ento de 


gli organi preposti alla vigilan¬ 
za bancaria. 

Durante gli accertamenti ese¬ 
guiti sull'andamento della ban¬ 
ca, è emersa l’esi.stonza di altre 
partite (lerdenti, suscettibili di 
aggravare ulteriormente la si¬ 
tuazione patrimoniale della 
azienda. Per tali motivi è 
stato decretato Io scioglimento 
degli organi amministrativi c la 
nomina di un commissario 
straordinario ai sensi del RDL 
12 marzo IIKIG n. 375. 

Secondo !'« Agenzia Economi¬ 
ca F'inanziaria ». sono in corso 
contatti con gruppi esterni, pcr- 
ottcnere interventi finanziari in 
favore dei depositanti, con par¬ 
ticolare riguardo a quelli che. 
per il non rilevante ammontare 
dei loro crediti, si presumono 
maggiormente bisognosi di tu¬ 
tela. 

Come si vede anche dalle 
motivazioni pubblicate dalla 
€ Gazzella Ufficiale » la scen¬ 
da è ancora immersa nell’oscu- 
rità; le manovre finanziarie e 
le speculazioni di gruppi italia¬ 
ni e internazionali sono dietro 
alla situazione che ha portalo 
alla nomina del commissario 
straordinario. Per il momento 
basterà rilevare come la Ban¬ 
ca d’iLalia. alla quale spetta 
la funzione di vigilanza sulle 
aziende di credito, sia interve¬ 
nuta soltanto ora e in un modo 
piuttosto discutibile. 


Due «13» do 28 milioni 
con modesti sistemini 

Due tredia a Roma: riscuoteranno 2H milioni e 675 mila lire. 
I due fortunati \ incuori, entrambi si.sicmisti c fino a questo mo 
mento anonimi, hanno giocato le loio .-.t belline nella tabaccheria 
di via Firenze 27 e nel banco lotto di pia/zalc riodio -1. La prima. 
contras.segnata col numero 2.55 RI’ - OÒHW. completa con sette \a- 
nanti doppie e giocata con 9 600 lire ha azzeccato oltre al tredici, 
anche sette dodici c farà inea.ssare allo sfooosciuto giocatore altri 
tre milioni e mezzo. « Il vincitore dc\ i-s«^re impiegato del .Mini 
stero degli Interni » ha ilctio Vincenzo fhisari. il proprietario della 
tabaccheria di via Firenze. I.a seconda (I‘j7 RE - 5.)22u). giocata con 
•00 lire, ha realizzato anche tre dodici. 

Si impicca al S. Giovanni 

Un contadino rii ta anni. .Antonio Uose si è impiccato ieri mat¬ 
tina nell ospedale S (hovanni dove eia mover.uo da alcuni giorni 
per «sindrome dolorosa intestinale » Il Rove si è chiudo i>el bagna 
e con la cintura dei pam.-doni ha fatto un rapnio legandolo al tubo 
di scanco. Un mfcrmicrc ò intervenuto quando >rmai il contadino 
stava moiendo. 

Piede carbonizzato al « Plaza n 

.Atroce incidente ali'Hotcl < l’Iaza » fna signora finlandese di 
75 anni, scmiiiaialitica. ha messo un pude su una stufetta elettrica 
senza CS.SCIC poi capace di toglierlo iii'ioni di terzo grado e distru¬ 
zione totale del piede desini e dell .vv.Tmiiicde queste le terribili 
ferite riportate da laiisa t)ttoncn (lahnella l.aiTit)ert. accompagrui 
tnce della tìnUindese ieri mali ma aveva preivirato il bagno e la¬ 
sciato accesa la siufcli.a ix'rche la m.iì.iia ha spesso ficddo. I.a 
Ottonen. al momento di ii.sciie dalla va.sca. ha infilalo il piede destro 
sulla stufa. 

Morto il militare che si è sparato 

Amerigo Liolh. la giovane sentinella clic si sparo un colpo di 
fucile al cuore, mentre era di guardia rell.i caserma della Cecchi- 
snaU. è morto ieri al S. Eugenio, dopo 24 ore di atroce agonia. 


Contrabbando: sono saltati due anelli della catena 


/ V ' } f 


> 'v 


Arrestato il ferroviere 

• I • 

che dirottò le sigarette: 
corrotto da uno svizzero 



Numerosi gitanti della domenica, dopo il pranzo nelle trattorie del Castelli, si 
sono recali Ieri a curiosare davanti al convento di Albano. I frati contrabban¬ 
dieri, però, non si sono fatti vivi 


E’ stato subito trasferito da Milano a Velletri — Era stato « convinto » con una bustarella di due o tre milioni a 
cambiare la destinazione del vagone giunto poi alle Capannelle — Il corruttore è uno spedizioniere di Chiasso, 
Giorgio Corona, già implicato nel •< caso » del convento della Parrocchietta — La disgrazia alFesterno dell’eremo 



Padre Paolo, uno del frati Interrogati negli scorsi giorni dal 
procuratore. Oggi i cappuccini saranno probabilmente convo¬ 
cati di nuovo 8 Velletri 


l primi due anelli della sal¬ 
da catena di omertà e di mi¬ 
stero che circonda la gang 
del contrabbando internaziona¬ 
le delle sigarette sono finalmen¬ 
te saltati: ed i frati cappuccini 
del Lazio sono nuovamente in 
gioco, confermando la tesi che 
li vuole al centro di un colos 
sale giro che si estende dal¬ 
l’Italia all'estero. Infatti, a po 
che ore dall’arresto dell'uomo 
che ha dirottato a Milano il 
vagone - fantasma proveniente 
dalla Germania Occidentale e 
diretto a Genova, la Finanza 
ha finalmente un nuovo nome 
importante: quello dell’interme¬ 
diario della gang che ha di¬ 
retto dietro le quinte l’opera¬ 
zione di sganciamento del va¬ 
gone ed ha corrotto l'uomo che. 
materialmente, l’ha eseguita. 

L’intermediario, già noto alla 
Finanza italiana, è uno spedi¬ 
zioniere .wizzero di Chias.so: 
Giorgio Carena, il cui nome era 
già venuto in luce quattro anni 
fa. Quando, cioè, furono se¬ 
questrati nel convento cappuc¬ 
cino della Parrocchietta altri 
.sei quintali di sigaretta di con¬ 
trabbando. 

Arrivare a questo nuovo per¬ 
sonaggio è stato abbastanza fa¬ 
cile. Ieri, infatti, la Finanza 
aveva individuato l’uomo che 
ha operato alla stazione di Mi¬ 
lano: è un giovane ferroviere, 
Antonio Tagliatatela, di 24 an¬ 
ni, che lavora come assistente 
di stazione allo scalo Grcco- 
Pirelli della metropoli lombar¬ 
da. Non è. tuttavia, uno del 
« giro *; è .solo un collabora¬ 
tore occasionale, corrotto a 
.stton di milioni per una opera¬ 
zione di cui ignorava la portata 
ed il senso preciso. Quando la 
Finanza lo ha beccalo e l’ha 
tradotto a Velletri non ha avu¬ 
to esitazioni a parlare. Cosi ha 
raccontato di essere stato av¬ 
vicinato nei giorni .scorsi da 
Giorgio Corona che gli ha chie- 


Furto d'arte alla galleria Do¬ 
na l’amphili. in via del Corso. 
Un dipinto su legno di scuola 
fiamminga, del valore di 100 mi¬ 
lioni. è stalo trafugalo e sostituì 
fo con una copia malamente con 
trafTatta. che ha tuttavia ritarda 
to la scoperta del « colpo ». Se¬ 
condo le prime indagini della pa 
Iizia. il ladro sarebbe stato un 
uomo travestito da frate che. re 
cando sotto la tonaca la copia 
sarebbe riuscito a compiere fur¬ 
to e sostituzione in pochi .secondi 
Il quadro, di dimensioni ridot 
te (37 centimetri per 28). è sta 
to rubato tra le 10 e le 13 di 
ieri mittina. I.a galleria, in 
fatti, che si trova al numero 304 
di via del Ckirso ed è di prò 
pricià della principcs-sa Orietta 
Dona Pamphili. è aperta al pub 
blico soltanto il martedì, il ve 
nerdi. il sabato e la domenica 
Chi si è accorto del furto c sia 
to uno dei tre guardiani. Fcr 
nando Stlv estroni; «Prima di 
aprire ho fatto il solito giro e 
tutto era m ordine — ha raccon 
tato alla polizia — poi quando, 
verso le 13. ha rifatto il giro a! 
finvcrso per avvertire gli ul 
timi visitaton che la gallona 
chiudeva ho notato un q.iadro 
leggermente spostato... mi sono 
avvicinato c ho vi.sto subito che 
si trattava di una copia... ». li 
quadro trafugato è « Ritratto di 
.Agata Schoenhoven » del fiam 
mingo Schoorel, che vale, a 
quanto asserisce la principes 
sa Doria-Pamphili. cento milioni 
Il guardiano ha subito avvertito 
il direttore della galleria, dot¬ 
tor Falbi, che ha informato il 
commissariato Trevi e la Mobi 
le; sul posto si sono recati al 
ami funzionari e gli uomini del 
la « scientifica ». E* stato uno 
dei guardiani a indirizzare la 
polizia sulla pista del frate. « Ij 
domenica c’ò sempre poca gen 
le — ha raccontato — c ho no 
t.ato subito quel frate... o me 
glio. non credo che fosse un 
frate, perché gli mancava la 
chierica, c inoltre perché ave¬ 
va qualcosa di strano nel mo 


sto di cambiare le bollette di 
un determinato vagone. Il com¬ 
penso sarebbe stato alto: alcu¬ 
ni milioni, forse due, for.se tre. 
E il Taglialatela ha accettato. 

Dunque, è stato fatto un pas¬ 
so decisivo. Mentre il ferro¬ 
viere milanese sembra soltanto 
una pedina trascurabile, che ha 
agito soltanto per combinazio 
ne. il Coreiia rappresenta un 
colpo grosso. Un colpo, tutta¬ 
via, che gli inquirenti non pos¬ 
sono ancora sfruttare in pie¬ 
no: egli, infatti, ha la citta¬ 
dinanza svizzera e non è pos¬ 
sibile chiederne l’estradizione. 
Bisognerà, quindi, che inter¬ 
venga l’Interpol. E’ chiaro in¬ 
fatti che il Corena — già tm- 
p'icalo nell’operazione contrab¬ 
bandiera che fece capo nel ’b'O 
alla Parrocchietta — deve sa¬ 
pere molte cose. Deve certa¬ 
mente conoscere i capi della 
formidabile gang internaziona¬ 
le: egli stesso ne è un < pezzo * 
molta importante. 

Le fila di questa vicenda, del 
resto, continuano ad allargarsi: 
rivelando, ogni ara di più, co¬ 
me la banda abbia una sfera 
di azione internazionale. Insie¬ 
me all’arresto del Taglialatela 
ed alla individuazione del Co- 
rena, infatti, le indagini di Mi¬ 
lano hanno dato altri frutti: è 
stato confermato che insieme 
al vagone dirottato a Roma 
erano agganciati allo stesso 
convoglio altre due vetture, 
anch’esse spedile dall’inesisten¬ 
te Otto Wick e dirette alla 
«; Odino e Valperga * di Ge¬ 
nova, per essere imbarcale al¬ 
la volta di Ilaifa. Ebbene, que¬ 
sti due vagoni sono regolar¬ 
mente partiti alla volta di 
Israele, confermando come i 
« corrispondenti » dei contrab¬ 
bandieri italiani investono tut¬ 
ta la zona Mediterranea, cuore 
riconosciuto del contrabbando 
mondiale delle sigarette. 

La storia di questo convo- 


do di fare... inoltre è nmasto 
alcuni minuti solo nell'uitima 
stanza dove stava il dipinto di 
Schoorel... ». .Anche la cassiera 
della galleria ha confermato di 
non aver notato nessuno che por¬ 
tasse un pacco, dentro il quale 
avrebbe nascosto la copia del di¬ 
pinto. Ì.a polizia ritiene dunque 
che il finto frate abbia nasco- 


glio, sembra dunque poter es¬ 
sere la chiave di volta di tutte 
le indagini della Finanza: an¬ 
che di quelle che. negli anni 
scorsi, si sono infrante contro 
il muro della organizzazione 
dei contrabbandieri. 

Secondo i risultati delle ul- 


3 to sotto la tonaca la copia del 
quadro c appena rimasto solo Io 
abbia sostituito. La < scientifi¬ 
ca » ha comunque prelevato il 
dipinto fasullo lasciato dal la¬ 
dro: si tratta di una copia, fatta 
in maniera rozza, delle dimen¬ 
sioni deiroriginalc e con una cor¬ 
nice. anche essa uguale al! ori¬ 
ginale 


lime indagini, infatti, il vago¬ 
ne sequestrato alle Ca'pannel- 
le avrebbe dovuto giungere in 
Italia più di un mese fa. Il ca¬ 
rico, infatti, era pronto - alla 
partenza dalla stazione svizze¬ 
ra di Basilea fin dal marzo 
scorso. Perché è giunto a Ro¬ 
ma con tanto ritardo? Perché 
i contrabbandieri hanno do¬ 
vuto ricorrere alla rischiosa 
operazione di corruzione? 

Il dubbio è già sciolto. Il 29 
marzo, infatti, una pattuglia 
della Finanza riuscì a mettere 
le mani su un camion che 
viaggiava sulla Salaria carico 
di due tonnellate e mezzo di 
sigarette. Al sequestro, tutta¬ 
via. non .seguirono altri sue- 
ce.ssi. Anche quella partita, co¬ 
me tante altre smistate in Ita¬ 
lia. sembrava non avere nes¬ 
suna origine: come fosse sbu¬ 
cata dal nulla. L’unico elemen¬ 
to che la Finanza riuscì a ri¬ 
mediare. fu la conferma di un 
sospetto: che. cioè, gli scali 
della zona Salaria fossero nor¬ 
malmente utilizzati dai con¬ 
trabbandieri per far arrivare 
« in zona > la loro merce. 

Così era, infatti. E i capi 
dell’organizzazione — gente or¬ 
mai smaliziata ed astutissima 
— non volevano correre rischi. 
Non sapendo a qual punto fos¬ 
sero le indagini dei finanzieri 
dopo l’individuazione del ca¬ 
mion. vollero aspettare. Ma 
non si limitarono a questo: ca¬ 
povolgendo la situazione, fu la 
stessa gang a trasformarsi in 
inrestigatnee, per controllare 
fino a qual punto la zona di 
Roma fosse da considerarsi an¬ 
cora sicura per il passagg'io 
della merce. Co.vi è passato un in¬ 
tero mese di attesa: e soltan¬ 
to quando fu chiaro che i fi¬ 
nanzieri avevano piste assai in¬ 
certe, fu decisa la nuora spe¬ 
dizione. Per precauzione, tut¬ 
tavia, il carico questa volta 
doveva e.ssere smistato alle 
Capannelle. 

Il viaggio è già noto nelle 
sue linee es.senziali: dalla Ger¬ 
mania Occidentale oartono i 
vagoni (tre, come ahou,mo det¬ 
to, secondo gli ultimi accerta¬ 
menti), indirizzali olla « Odino 
e Valperga » di Genova per 
es.sere infine imbarcati, tra¬ 
mite quella ditta di spedizioni, 
alla rolla di Ilaifa. La bolletta 
di accompagnamento parìa di 
€ attrezzature elettroniche ». E’ 
soltanto « merce in transito » e 
quindi la dogana non ha com 
piti specifici di controllo. ì ra- 
goni. infatti, dovranno soltanto 
passare per l'Italia, senza mai 
essere aperti. 

A Milano, invece, le carte si 
conhiano. Ginro’O Corena, lo 
^pediziimiere svizzero di Chtas.'io 
infatti, arricina l'assistente del¬ 
lo scoio Greco PircUi. Lino Ta¬ 
glialatela. La partita è grossa e 
l'offerta deve essere stata pro¬ 
porzionata al valore del carico: 
almeno 2 o 3 milioni II lavoretto 
è abbastanza semplice: ti trat- 



Alla galleria Doria Pamphili di via dei Corso 

Fa sparire sotto la tonaca 
un quadro da cento milioni 

Il falso frate ha sostituito il dipinto con un altro 
che teneva abilmente nascosto sotto la veste 


Tanto valevano le «americane» | 

I 


I 


I Ai frati e compari 
40 milioni (se tutto | 
fosse filato liscio) | 


L 


Quaranta milioni o giù di 11: 
questa è la somma che frati 
contrabbandieri e compari lai¬ 
ci si sarebbero spartiti se 
tutto fosse filato liscio, se lu- 
nc<ll notte il « leoncino » di 
Alberto Scali non si fosse 
schiantato contro il muro di 
cinta del convento, uccidendo 
Pierino Scali, il padre (loH'aii- ’ 
lista, c ferendo Ermenegildo 
Fororii. 

Solo le 72 casso di « ameri¬ 
cane ». che i finanzieri hanno 
sequestrato parte nel conven¬ 
to tabaccherìa parte nel vago¬ 
ne alla stazione delle Caiian- 
nelle. avrebbero fatto inta.scn- 
rc alla gang più di 2G milioni. 
Non è difficile fare i conti in 
lasca ai contrabbandieri; ba¬ 
sta sapere die il prezzo al 
quale essi avrebbero riven¬ 
duto le sigarette, il « prezzo di 
mercato » cioè, è di 100, 105 
mila lire per ogni pacco da 
10 chili — .500 pacdietti circa 
di .sigarette — e die, per 
ognuno di essi, avrebbero 
guadagnato più delia metà: 
c cioè dalie 62 alle 63 mila 
lire. 

Quaranta milioni, ovviamen¬ 
te, senza gli incerti: senza. 


per e.sempio. i due o tre niilio- | 
ni die .sono stali necessari ' 
Iicr corrompere Antonio Ta- | 
glinintela. il ferrovieie che di- | 
rollò a Milano il vagone. Co¬ 
munque la cifra sarebbe ri- | 
inasta davvero forte; e colos- i 
sali dovrebbero essere i gua- i 
dngni che la gang ha rcaliz- | 
zato in tutti questi anni se gli 
stessi invesligatorì amiiiutto- 1 
no che di vagoni come quello I 
die ora è fermo alle Capnn- , 
nelle ne .‘■ono entr.iti a centi- | 
naia in Italia. ' 

Per i monopoli di .Stato, le i 
72 ca.ssc di sigarette valgono I 
invece la metà: 13.780.000 lire. 
Quc.sta è infatti la cifra che | 
la direzione dei motioixili ha I 
rimesso alla Procura della • 
Repubblica di Velletri in .so- I 
-slitiizionc del «corpo di reato» ' 
scquo.slralo e subito dopo csa- | 
minato c definito « ottimo », | 
A giorni le < americane > dei 
frati verranno messe in circo- | 
Inz.ionc: non nelle tabacdierie, I 
(iato clic le sigarette seque- • 
strale ai contralibcndieri non | 
.sono ovvinmento commercia- ' 
bili, ma .sulle navi c gli aerei | 
che .sono considerati « porti | 
franchi ». 


^ — —1 


1 II giorno | 

. Oggi, lunedi 17 maggio 

1 (137 - 228). Onomastico: 

* Pasquale. Il sole sorge 

1 alle 4,53 e tramonta alle i 
1 19,47. Luna: ultimo quar- 
j to il 23. 

piccola 

cronaca 

1 


la di cambiare la bolletta di 
accompagnamento; e il vago¬ 
ne, infatti, diventa ropidamentc 
un carico di « macchine agri¬ 
cole ». spedile da Sesto San 
Giovanni a Roma. Dopodiché, 

10 smistamento procede in mo¬ 
do automatico: ignari ferro¬ 
vieri collaborano con i contrab¬ 
bandieri, sganciando — in base 
alla nuova bolletta — il vago¬ 
ne dal convoglio diretto a Ge¬ 
nova cd aoijaiiciandolo ad un al¬ 
tro diretto verso Sud. 

Il gioco c fatto: e tutto, an¬ 
cora una volta, procederebbe 
senza intoppi — lasciando i 
finanzieri fuori pi.sta — se non 
dovesse accadere l’imprevisto: 

11 € giallo » di Albano. Erme¬ 
negildo Foroni, Pierino ed Al¬ 
berto Scali ed un quarto uomo 
si presentano alle Capannelle 
verso le 17: caricano 72 casse 
su un Esalati, un grosso co 
mion che senz'altro non può 
passare nello stretto ingresso 
dell’eremo sul lago. Cosa fan¬ 
no allora? Raggiungono un na¬ 
scondiglio prestabilito nelle 
campagne intorno alla vìa Ap¬ 
pio: poi caricano metà delle 
casse sul « leoncino » di Alber¬ 
to Scali e salgono al convento. 
Arrivano alle 19,30, entrano e 
scaricano, ovviamente con lo 
aiuto dei cappuccini: poi se ne 
vanno. 

con le altre 36 casse: Erme- 
il € leoncino * è di nuovo da¬ 
vanti all'ingresso del convento, 
con te altre 34 casse: Erme¬ 
negildo Foroni e Pierino Scali 
scendono e s’incamminano ver¬ 
so l’ingresso. E’ a questo punto 
che si verifica la disgrazia: 
non nella manovra di retro¬ 
marcia, a scarico effettuato, co¬ 
me si è credulo fino a ieri. 
Alberto Scali accelera forse 
troppo: fatto sta che il camion 
s’abbatte dall’esterno sul muro 
di cinta. 

I mas.<ii uccidono Pierino 
Scali, feriscono il Foroni. 
Succede il finimondo: Alberto 
Scali si getta sul cadavere del 
padre e a forza lo debbono 
staccare, costringere a ripar¬ 
tire con il camion danneggia¬ 
to e le casse, quelle 34 ca.s.se 
che non sono state ancora tro¬ 
vate. 

La situazione precipita: pa¬ 
dre Corsi e i .suoi confratelli 
discutono affannosamente su 
quello che potrebbe e.s.sc- 
re — ma non lo è — il modo 
migliore per farla franca. Ma 
già poche ore prima — e 
chissà quante altre volte — i 
cappuccini avevano dimostra¬ 
to un vivissimo interesse per 
il prezioso carico di « ameri¬ 
cane ». Padre Antonio Corsi ha 
bisogno di .spazio per nascon¬ 
derne una parte, per una not¬ 
te: si reca dunque dal vica¬ 
rio del vicino convento de¬ 
gli Oblati e gli chiede in pre¬ 
stito la rimessa. Quando rc- 
de che l’altro esita, gli offre 
dei soldi: tanti .soldi. Ma non 
la spunta. Anzi in questa fase 
i cappuccini e i loro compari 
corrono un grosso rischio: il 
vicario degli Oblati avverte ìa 
polizia del misterioso tentati¬ 
vo di corruzione. Se i confrqb- 
bandieri si salvano da una 
immediata sorprc.sa, il merito 
è tutto del funzionario che 
riceve la telefonata: nessuno, 
infatti, si muove dopo la de¬ 
nuncia 

Intanto, continuano le altre 
indagini. E, in particolare, con¬ 
tinua la grande « operazione- 
conventi » della Finanza. L’im¬ 
presa — che ancora non ha 
dato alcun risultato — è meno 
facile di quanto possa sembra¬ 
re. In base al Concordato, in 
fatti, la perquisizione di un 
convento è impresa estrema- 
mente difficile, gli intralci bu¬ 
rocratici non si confano, àia la 
Finanza, ad orpii costo, non 
vuol mollare la preda. Il ca 
mion fuggito dal convento di 
.Albano e le altre casse di si¬ 
garette « devono » essere da 
qualche parte: ed è più prò 
bobile che siano in un con¬ 
vento del Lazio, che allTove. 

Per evitare una nuora fuga, 
e mentre la burocrazia si muo¬ 
ve lentamente per concedere le 
autorizzazioni nece.ssaric, la Fi¬ 
nanza è stata costretta a pian 
tonare tutti i conventi. Le in 
dogmi devono subire un nece.s 
sano rallentamento: ma or¬ 
mai, dopo che tanti conventi 
cappuccini hanno dimostrato 
di e.s.sere in qualche modo del¬ 
la partita, è assai probabile 
che SI possa giungere, a breve 
scadenza, ad un altro colpo a 
sorpresa. Ammenoché i frati, 
nel frattempo, non si fummo 
da sali l’intero carico di si¬ 
garette. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 127 maschi c 126 
femmine. Sono morti .35 maschi 
c 15 femmine, dei quali 6 minori 
dei sette anni. Temperature: 
massima 26, minima 8. 

Istituto Gramsci 

Oggi alle ore 18.30. nella 
.sede dciristituto Gramsci, via 
del Conservatorio 55, si terrà la 
quinta c penultima lezione del 
corso « Correnti letterarie e scrit¬ 
tori in Italia dal 1920 al 1940 », 
tenuto da Rino Dal Sasso, sul 
tema « Eugenio Montale ». L'ul¬ 
tima lezione del corso, che fa 
parte di una serie dedicata alle 
letterature europee del pcricxlo 
fra le due guerre, si terrà lu¬ 
nedi 24 e sarà dedicata a « Giu- 
.seppe Ungaretti > 

Casa della cultura 

«Giorgio Morandi: biografia di 
Francesco .Arcangeli » è il tema 
di un dibattito che si svolgerà 
domani sera alle 21.15 alla Casa 
della Cultura, in sia della Co¬ 
lonna Antonina .52. Interverranno 
Francesco Arcangeli. .Maurizio 
Calvcsi. Antonello Trombadori, 
Dario Durbc. Virgilio Guzzi. 

Questa sera alle 21.15. sempre 
alla Casa della Cultura, si svol 
gora un recital dedicato al poeta 
deir.Afr.ca moderna Jose Cra- 
\eirinha. Introduzione di Joyce 
Lusso. Seguirà un dibattito. 

San Saba 

I pittori Ugo Attardi e Giam¬ 
paolo Berto terrciino stasera 
alle 21. nella .sede del Circolo 
culturale di San Saba, viale 
Giotto 16. una conferenza dibatti¬ 
to sulle Oliere di Carlo lz>vi. Sa¬ 
ranno anche csiioste alcune ope¬ 
re del pittore messicano Siqi.ci- 
ros; inoltre rattnee Gabriella 
Pini leggera il saggio « f’aura 
della pittura ». 


Montesacro 

Sta.scra alle 20.30 si tarrà 
nei l(x;ali della sezione del PCI 
di Montesacro la prima confe¬ 
renza del ciclo sulle questioni 
economiche. Sul tema « Program¬ 
mazione capitalistica e program¬ 
mazione democratica » parlerà U 
compagno Valdo Magnani. 

Domani sera alle 21. Umberto 
Terracini, l'on. Luigi Anderlini e 
il Giudice costituzionale profes¬ 
sor Costantino Mortati terranno 
un dibattito su « Democrazia nei 
partiti e democrazia nella so¬ 
cietà ». 


il partito 


il /anifestazioni 

PIANO, ore 20, assemblea (A- 
goslinelli); CAVALLEGGERI, oro 

19, assemblea e proiezione di un 
film (D'Ortofrlo); ZONA CASTEL¬ 
LI, ore 11,30, comitato di zona 
sul lavori del Comitato Centrato 
(Franco Velletri); AURELIA, ora 

20, attivo per la marcia della 
pace (Riistichelli); LA RUSTICA, 
ore 20, attivo sui lavori dol Co¬ 
mitato Centrale (Prato). 

Conferenza 

comunisti 

ATAC 

Oggi alle ore 17 in Federazione 
avrà luogo la Conferenza dogli 
operai comunisti dell'ATAC. I la¬ 
vori proseguiranno domani alla 
stessa ora. Presiederà la com¬ 
pagna Giuliana Gioggi. 

Conferenza 

comunisti 


Smarrimento 

Il 'ignor Ix-onollo Mannì icn 
mattina a l.argo della Primave 
ra (Tnr rie' Schiavi) ha pordu 
to un pact hello di cambiali por 
due milioni. Chi per caso l'avcs 
«e trovato c pregato di rivolgersi 
in via Tor de' lìchiavi 2X1. tc 
lefono 286 182. 

Primavalle 

In preparazione della Marna 
della pace il Circolo culturale 
di Primavalle ha organizzato, per 
martedì 18 alle 19. nella sède 
della «ezione del PCI. m via F 
Borromeo, lotto IL la proiezKv 
ne del film di H Kautner: » L'ul 
timo ponte » con Alaria Schcll. 
L'ingrcs.so è gratuito. 


Romana gas 

Domani alle ore 17, presso la 
sezione Ostiense avrà luogo la 
Conferenza dei comunisti della 
Romana Gas L'ordine del giorno 
è il seguente: « L'iniziativa dei 
comunisti per una nuova mag¬ 
gioranza che attui una politica di 
pace, di libertà e di sviluppo dt- 
mocratico ». La conferenza sarà 
presieduta dal compagno Renzo 
Trivelli. 

Commissione 

città 

/ 

Oggi alle ore li à convocata 
In Federazione la cemmlialono 
1 cittadina. 
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Delusione ; dalla Spaqna. ^ 

Uh buon film-balletto ungherese 


iirafÀ!7 


J / 




Suonano falso le 


Dal noitro inviato 

. CANNES. 16, 
Hsìonato ufficialmente dalla 
fona, ma offerto ai pubbli- 
dei Festival nella versione 
icese, Lcs pianos mecanitiues 
purtroppo, nonostante la firma 
Juan Antonio Bardem. un film 
flide dal punto di vista dell'i- 
iogta non meno che da quel- 
fdello stile. Prodotto in asso- 
rione tra ditte di Roma. Pari- 
Madrid fma la presenza ita- 
^a è denunciala solo dal no- 
delVoperatore, l'oriundo un- 
rese Gabor Pooany), realiz- 
), per gli * if?ipmi >, npoli 
il iberici dell'americano Sa¬ 
li Bronston, esso fornisce, in 
^fjto riguarda gli attori, un al- 
bel campionario di naziona- 
|; la greca Melina Mercouri, 
jlese James Ma.son, il tede- 
Hardu KrBger, e perfino, 
l scorcio, la giapponese Keiko 
Ihl (oltre il piccolo Didier Hau- 
Vn. riucIa(o.sl nelle Amicizie 
titolari). Ma ciò sarebbe anco- 
I niente. 

rid il romanzo omonimo di Ben- 
'rancois Rey (nato a Tolo- 
e di origine catalana), sul 
ile Bardem si è messo a lavo- 
te, alimentava i peggiori so¬ 
liti, trattandosi d'una volgariz- 
tione. al livello di quella che 

( olera chiamare — chissà per- 
: questa è un po' come la 
Ho della Jena ridens — e let- 
ilura amena *, dei temi del- 
kgoscia esistenziale, della nati- 
delia nevrosi. Tulli argo- 
ili che non soltanto la nar- 
tea, ma il cinema, il teatro. 
ino condotto a saturazione, or- 
i, nella coscienza più adulta 
lettori e degli spettatori: ol- 
che degli stessi intelletluali 
itanti. Le < pianole » di cui al 
ifo sono, nel contempo, mate- 
fe pla.stico e .seono allegorico; 
?ri umani privi di radici e 
ranìoni accordano, a quel suo- 
\sbrindellato, il ritmo della lo- 
] decadenza. 

iiamo a Caldeya (palese tra¬ 
nsizione di Cadaques), sulla Co- 
Brava: qui vediamo arrivare 
^cent. un uomo sui trenlacin- 
anni, in preda alla crisi dol¬ 
cezza età: egli tenterà di pa- 
feare le sue smanie fra le brac- 
esperte di Jenny, donna na- 
ita e. in apparenza, forte: 
poi cadrà nella trappola te- 
ili lungamente da un suo ami- 
protettore e incubo, dalle eoi- 
iti.fsinie inclinazioni. Jenny, a 
volta, si sforzerà di ridare 
senso alla propria vita al 
ICO di Régnier, .scrittore forno- 
ubriacone, mandrillo e filo,so- 
fgiante, il cui figlio ancora 
.ihino, ma precoce e assenna- 
[Daniel, sarà tramite di quella 
me tardiva, Ci sono poi altri 
fsonagai. legali ai principali 
vincoli più 0 meno lubrichi: 
ragazza lesbica e pÌMri.<«uicÌ- 
un pittore a corto d'ispira- 
ie, una vecchia mezza .sveni¬ 
le l’adolescente Serpe, grande 
lico di Daniel, che muore d'a¬ 
re per Nadine. 

ivano si cercherebbe, nel te- 
f. un distacco critico o una au¬ 
lica partecipazione passionale. 
tf 0 .ti e ai problemi rappresen- 
l’autare. con lo *«a grossa 
tmmicrante scrittura rigonfia 
[lenocinlo, si pone in rappor- 
ad essi come un furbesco mez- 
e complice. Il regista, pur- 
jpo. non fa di meglio: anzi. 

I severità impietosa della for- 
cinematografica lo costringe 
Iridicelo; rifiutando, a non pa¬ 
io oggettivamente compiere. 

elaborazione Ironica, un ap- 
^ondimento prospettico dei mo¬ 
del racconto, egli finisce per 
ravame la convenzionalità me- 
^ammatica. Dove Rey scim- 
ttava aridamente il I-owry di 
il vulcano (citato, del re¬ 
in modo esplicito), Bardem 
|tHi allo caricaturo di Anto- 

f i. o del 5uoi minimi segua- 
E, disgraziatamente, non et 
lette dallo schermo nemme- 
tno sprazzo della realld spo- 
I. ma solo qualche sua turi- 
immagine a colori ben smal- 

na musica più limpida anche 
jriù facile di queste < piano- 
I rende il balletto cinematogra- 
magiaro Una danza eterna, 
ispirandosi alla nota favola 
Inderaen, dtlata nel tempo lo 
nda della instancabile ragaz- 
dalle scarpette rosse. Tenta- 
^al demonio in persona, il 
, sollecita la sua vanità e la 
ansia d’evasione, essa eal- 
Istiraletti color fuoco, che 
rimano ai suoi piedini un mo¬ 
nto senza requie, facendole 
ire lo scompiglio or qua or 
spingeiulola infine alla mor- 
Ha eccola resuscitare in pie- 
[secolo diciottesimo, e poi 
l'epoca moderna: in qucst'ul- 
ambiente, più congeniale, lo 
|ntesimo si spezza, e l'amo- 
ìrionfa. 

fojpetto migliore del film è 
partitura di Tihamer 
csics, il quale — suU'esem- 
Iillustre, crediamo, di Bartók 
Kodàly e su quello più lon 
di Liszt — ha fornito, rei 
quadro, un ragguardevole 
4io di rtelaborazione creativa 
fonlico folclore, e. nel secon- 
1 un orecchiabile ricalco di 
xsizioni seffecentesctie. men- 
nescono meno convtncen- 
, un po’ vecchiotti gli elr- 
|ti >azsMtict del finale • al- 
lericana ». .Anche la eorea- 

E a di Làszìó Seregi ha 
nisio le sue invenzioni più 
ale. Il regista Tamas Bano- 
peraltro, nonostante il lar- 
chermo. il colore e la note- 
bellczza dei costumi, non è 
^to al di là di una elegante 
non trascinante registrazione 
spettacolo, .idèi Orosz. pn- 
fòalierina dell'opera di Buda- 
i la brava protagonista, 
zvente Sipeki. primo halle 
del medesimo complesso, le 
|con grazuì la replica. 

Aggao Saviolì 
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Aprirà con «Norma» il 21 luglio 

A punto il 43 
cartellone 

I 

dell’Arena 


Un film 
sovietico 
sul Kenio 

Un film a colori dal titolo .Sal¬ 
ve Kenia è stato completato dal- 
lo studio documentaristico di Mo¬ 
sca. Gli oiieratori sovietici han¬ 
no giralo la maggior parte delle 
scene cinque mesi addietro, al¬ 
l'epoca della celebrazione del¬ 
l'anniversario deH'indipendcnza 
del paese e dei festeggiamenti 
per la proclamazione della Re¬ 
pubblica del Kenia. 

Nel documentario sono anche 
inseriti brani di repertorio e di 
attualità. 


Cominciato il 
concorso di 
Santo Cecilio 

F,’ cominciata Ieri nella sede 
dell’Accademia nazionale di San¬ 
ta Cecilia, il concorso interna¬ 
zionale per direttori d'orchestra 
di concerti sinfonici, per la 
quarta volta bandito dall'Accade¬ 
mia stessa e al quale sono stati 
ammessi 24 grandi direttori di 
orchestra delle seguenti naziona¬ 
lità: Bulgaria. Cecoslovacchia 
Finlandia, Inghilterra, Italia. Ju¬ 
goslavia, Polonia, Spagna, Sviz¬ 
zera. Ungheria, U.S.A. 

La commissione giudicatrice 
è compo.sta dal maestri: Renzo 
Silvestri (vice presidente anzia¬ 
no deir Accademia), Franz An¬ 
dré, Franco Ferrara. Henry Ca- 
gnebin, Enrique Jorda, F'ernan- 
do Prcvilali. Eugen Szenkar. 


Un secondo film 
per Fran;oise Hardy 

PARIGI, ?} 

Francoise Hardy si accinge a 
tornare al cinema per Interpre¬ 
tare line balle au coeur. di Jean 
Damiel Pollct. La cantante aveva 
avuto un grande successo inter¬ 
pretando Un castello in Svezia, 
ma da allora i produttori si erano 
dimenticati di lei. Ora invece ella 
torna al cinema, con questo nuovo 
film che sarà ambientato in Gre¬ 
cia. e narrerà una vicenda piena 
di suspense. A fianco di Francoise 
Hardy sarà Sami Frey. 


VERONA. 16. 

La preparazione della 43 a sta¬ 
gione lirica dcH'Arenn procede in¬ 
tensamente, anche per quanto ri¬ 
guarda il settore scenografico, in 
alcuni padiglioni del quartiere Ile 
ri.stico. tecnici, pittori, olierai, so 
no da tempo al lavoro per realiz¬ 
zare le imponenti scene, ideate da 
Pino Cc.sarini per Norma, da At¬ 
tilio Colonnello per Carmen e i 
balletti e da Orlando Dì Collallo 
IMir La traviata. 

Il cartellone è stato intanto de¬ 
finito in ogni particolare. I^a se¬ 
rata inaugurale ò confermata per 
il 21 luglio, con Norma rii Bellini, 
diretta dal maestro Gianandrea 
Cnvazzeni ed interpretata da Lcy- 
la Gencer. Fiorenza Cossolto, Bru¬ 
no Prevedi. Ivo Vinco. Maria Del 
Fante. Ottorino Begali. Le repli¬ 
che. con gli stc.ssi interpreti, se 
guiranno nelle sere del 24 e 23 
luglio. 1. e 5 agosto. 

Carmen di Bizet andrà in .sce 
na il 22 luglio — e sarà repli¬ 
cata il 25 e 29 luglio. 3. 7. 11 e 14 
agosto — sotto la direzione del 
mac.stro Nino .Sanzogno. prota¬ 
gonista Giulietta Simionato. Il 
ruolo di Don Josè sarà .sostenuto 
da Mario Del Monaco nelle prime 
tre rappresentazioni e da Gasto¬ 
ne Limarmi in quelle successive: 
altri interpreti Giangiacomo Guel¬ 
fi e Mirella Freni, che farà il 
suo esordio nell'Arena: nelle ul¬ 
time tre repliche canterà Mar¬ 
cella Pobbe. 

La prima della Traviata è an¬ 
nunciata per il 31 luglio, con re¬ 
pliche ti 4, 8. 12 e 15 agosto. 
L'opera sarà diretta dal maestro 
Francesco Molinari Pradelli wl 
interpretata da Renata Scotto, 
Renato Cionl. Mario Sereni, Fer¬ 
nando Jacopucci e Silvana Turni- 
celli. 

La regia delle tre opere è stala 
affidata a Sandro Solchi ed il 
coro sarà diretto dal maestro 
Giulio Bettola. Coreografo, per 
Carmen, sarà I.iiisillo che parte¬ 
ciperà alla stagione lirica del¬ 
l'Arena con il suo teatro di dati 
za spagnola nella nuova forma 
zione, mentre Ria Tere.sa Legna- 
ni curerà le coreografie per l'ope¬ 
ra di Bellini e per quella di Verti. 

E' stato definito il programma 
delle tre serate di balletti in ca¬ 
lendario Iter il 6. 10 e 13 agosto. 
Con Luistllo ed il suo teatro di 
danza spagnola saranno e.segiii- 
ti: Capriccio spannalo di Rimsky 
Korsakov, Giaanti e nani le.iloni 
(Oiganlcs y cabezudos) di M. F. 
Caballcro. Sinfonia sivioUana di 
Joaquim Turina. Dirigerà l'orche¬ 
stra il maestro Umberto Cattini. 
coreografie dello stes.so Luisillo. 


le prime 


Musica 

Ultimo concerto 
airAuditorio 

L'an.sia dcll'.Accadcmia di San¬ 
ta Cecilia di iccuperare un con¬ 
certo « saltato > a suo tempo per 
lo sciopero dei dipendenti degli 
Enti lirici e sinfonici, ha por¬ 
tato Fernando Previtalt a met¬ 
tere insieme un mezzo program¬ 
ma più impegnativo net riguardi 
della nostra musica. Sono emer¬ 
si. così, tre momenti — assai 
lontani nel tempo — utilissimi 
però nell'atfcrmare la validità 
o la vacuità dt certe nostre esp^ 
nenze. I venl’annt di Rossini, 
celebrati con la Sinfonia delia 
Oliera L'inpanno felice fl812l, 
.*.4)00 ap|>arsi come una mera- 
\igiia di eleganza e di civiltà 
musicale. Una partitura sottile, 
smagliante, preziosa. Si capi¬ 
sce come Bwthoven. più tardi, 
abbia manifestalo qualche risen¬ 
timento d'invidia nei confronti 
rii Rossini. Poi é arrivato Gof¬ 
fredo Pelrassì con la prilla Im 
portante partitura del dopoguer 
ra: quella del balletto Ritratto 
di Don Chisciotte, ri.salente al 
1945. Una musica iiluminantc nel 
testimoniare la consapevole osi 
gonza del rvx»ro conipexifore di 
approfondire radeguamento del¬ 
la .sua musica al clima europeo. 


Eri è una musica di finissima 
trama, raggiungente un vertice 
di felicità Inventiva nella terza 
e quarta danza che meglio .sa¬ 
rebbero risultate con un orga¬ 
nico ridotto (troppi gli strumenti 
ad arco) e con una maggiore 
siieditezza ritmica nel dramma¬ 
tico e misterioso s Presto » rie¬ 
vocante le ultime avventure e la 
morte di Don Chisciotte. Che 
traspaia da questa musica la 
lezione di Slravviaski. non si 
gnitìcn necessariamente restrin 
gore rortginalhà iietrassiana. 
posto che dall'/nfrodurione per 
coro e orchestro BÌl'.igamenno- 
nc di E^chilo. comix>.s*a da Piz 
zetti rei 1931. emerge invece tut¬ 
ta la debolezza di quella cul¬ 
tura italiana, i.solata dalle più 
\ive correnti europee, e autar¬ 
chicamente |>aga di atteggia 
nienti retoriri. 

Peccato che soltanto in que 
st'ultimo concerto Pre\ itali ab^ 
bia voluto dare una pro-spettiva 
niltiirale ai pomeriggi e alle 
serate musicali deli'Aiiditorio. 
allestiti 5pes.so in funzione salot¬ 
tiera ed edonistica. 

Intonse e interiormente vibra¬ 
te le intcrpre’aiioni. concluse 
dalla ripresa della prima Sin- 
fnnia di Brahms. e comportanti 
applausi c chiamato oltre che a 
l’Tevitali anche a Petrassi e a 
Gino Nucci, maestro del coro. 

•. V. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


Il Presidente 
« tam-tam » 

'I Serata eccezionalmente inte- , 
cessante ieri sul video: infalU, 
tanto sul primo quanto sul se¬ 
condo canale sono andate in 
onda trasmissioni di buon li- . 
vello cui, oltrelutto, è stato 
concesso, giustamente, l’onore 
dell'apertura. Ci riferiamo, in 
particolare, al servizio a cura 
di Carlo Bonetti Leopold S. Seti 
ghor: il Presidente tam tam < 
(sul secondo) e al teledramma 
Il venditore di onorificenze (sul 
primo) che mollo probabilmen¬ 
te hanno catalizzato l'attenzio¬ 
ne della maggioranza dei te¬ 
lespettatori. 

Im trasmissione dedicata a 
Leopold S. Senghor, attuale 
Presidente della Repubblica se¬ 
negalese e uno tra i più mito- 
revoli esponenti della cultura 
negra contemporanea, fa parte 
della serie Incontri, curato da 
Pio De Berti Gamhini, un ci¬ 
clo che se ha pur fornito sino 
ad oggi prove abba.sfanza fre¬ 
quenti di azzeccate realizzazio¬ 
ni, non si può dire tuUavia sia 
andato sempre esente dal vizio 
di fondo costituito da certa ete¬ 
rogeneità dei temi e dei perso¬ 
naggi presi, di volta in volta, 
in esame. 

Ieri sera, peraltro, il perso 
naggio Senghor .si <? rivelalo 
estremamente attuale e. soprat¬ 
tutto, consono ai fini propri 
della serie Incontri. La figura 
del presidente-poeta senegale¬ 
se, infatti, assume le dimensio 
ni e la fisionomia di protago¬ 
nista del nostro tempo non sol- ■ 
tanto per la sua forte persona¬ 
lità quanto, piuttosto, per la 
parte rlleranle ' ch'epli ebbe 
nella promozione umana, cui- 


turale e politica del mondo afri¬ 
cano concretatasi, com‘è noto, 
proprio in questi ultimi anni 
nella nascita dei nuovi paesi 
africani quale, appunto, il Se¬ 
negai di Senghor. 

Il servizio di Carlo Bonetti, 
ci è parso, ha colto in modo 
sostanzialmente esatto gli ele¬ 
menti distinti di questo perso 
nuggio, collocandolo . giusta¬ 
mente nel contesto vivo e at¬ 
tuale della complessa e. a vol¬ 
le, contraddittoria realtà afri¬ 
cana contemporanea, anche se 
non è mancato qualche risvol¬ 
to genericamente illiisirativo 
come la parie risernala all'e- 
vocazione e allo sviluppo del 
movimento ispirato al concetto 
della negritudine, cioè il coa¬ 
cervo di valori originali e au¬ 
tonomi che la civiltà negra va 
affermando in una nuoua pre¬ 
sa di coscienza del suo rappor¬ 
to con le altre civiltà. 

Certamente, un servizio di 
questo genere ha saputo dirci 
sull'Africa molte più cose di 
quante ce ne ubbia fornito in 
passato la TV — in particolare 
sulla drammatica realtà congo¬ 
lese — e. perciò, sarebbe sen- 
z'altro auspicabile che per il 
ftiluro pos.sano essere sempre 
più /refluenti e. magari, ancora 
più attente le trasmissioni te 
levisive sul mondo africano. 

L'originale televisivo II ven 
ditorc di onorificenze - già 
vincitore lo scorso anno del 
Premio Italia - ha frattanto 
fornito ieri sera sul primo ca¬ 
nale un'occasione di ' diverti 
mento davvero non hanole oro 
ziq alla vena grotie.sca di. effi 
enee satira di cui era intrisa la 
singolarissima vicenda. 

. vice 


programmi 


TELEVISIONE f 


8,30 TELESCUOLA .... .. 

15.30 GIRO D'ITALIA: telecronaca dell arrivo della lappa L Aquila 
Rocca di Cambio e « l’rocesso alla ta|ipa » 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI: a) Allelica leggera: * Lo sport prln 
cipe »: bl Stona di un fiume fdoc ) 

19,00 TELEGIDRNALE della sere Iprima edizione) 

19,15 SEGNALIBRD Programma settimanale a cura dì Luigi Stlon 
19,35 RUBRICA RELIGIOSA 

19,55 TELEGIORNALE SPORT • Segnale orano - Cronache Ha 
liane - La giornata parlamentare - Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) - Cnro.sello 
21,00 TV 7 - Settimanale televisivo diretto da Giorgio Vecchietti 
22,00 LO SCERIFFO DI DODGE CITY: «Il ladro di cavalli» 
22,25 SARDEGNA 1965 - Inchiesta a cura di Luca l’inna (2* puntata) 
23,05 TELEGIORNALE della notte . - < 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE • Segnale orario.. 

21,1S LA SBORNIA DI DAVID - Film: regia di Norman Krasna. 

con Van Johnson ed Elizabeth Taylor 
22,35 INCONTRO CON JUNE CHRISTY - Presenta Nicoletta Orso- 
mando 


RADIO 


nazionale 

Ulunidie radio: f. 8, 12, 13, 
15, 17, 20. 23; 6.30: Il tempo 
sui man: 6,35: Corso di lingua 
francese; 7,00: Almanacco • Hi- 
trattini a matita ; 8,30: Il no¬ 
stro buongiorno; 8,45: Un disco 
per l'estate: 9,05: Casa nostra; 
9,10: Pagine di musica; 9,40: 
Viaggio fra quattro pareti; 
9,45: Canzoni, canzoni; 10,00: 
.Antologia operistica; 10,30: l,a 
Radio per le Scuole; 11,00: Pas¬ 
seggiate nel temilo; 11,15; Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche; 
11,30: Robert Schumann; 11,45: 
.Musica per archi: 12,05; Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlecchi¬ 
no; 12,55: Chi vuol esser lie¬ 
to...; 13,10: 4g. Giro d Italia; 
13,20: Carillon Zig Zag; 13,30: 
Nuove leve, 13,55: Giorno per 
giorno; 14,00: trasmivnoni te- 
gionali; 144; Il tempo sui man; 
15,15: Le novità da vedere; 
15,30; Album di.scografico; 
15,45: Quadrante economico; 
16.00: Sui cavallo della giostra; 
16,30: Parliamo di musica; 
17,15t Ricordo di Balilla Pra- 
Iella; 1745: Vi parla un medi¬ 
co; 18,05: La trottola; 19.0-5: 
L'informatore degli artigiani; 
19,15: Itinerari musicati: 19,30: 
Molivi in gio.stra; 1943: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap^ 
plausi a...; 20,25; Giugno Kadio- 
TV 1965: 20,30; Il cixuegno del 
cinque: 21,20; Concerto di mu¬ 
sica oi^ensiica: 22,00; Musica 
leggera dalla Grecia: 2240: 
L'Approdo. 

SECONDO 

Giornale radio: 840; 9,30; 

10,30. 1140. 1340, 14,30. 15,30, 


16,30, 17,30, 18,30, 1940. 21,30, 
22,30 ; 7,30: Benvenuto in Ila 
Ila; 8,00: Musiche del mattino: 
840: Concerto per fantasia e 
orchestra; 9.35: La banca del¬ 
la canzone • Disco vulanle; 
10,35: Giugno RadioTV 19t>5: 
10,40: 1-e nuove canzoni ita 
hane; 11,00: U mondo di lei; 
11,05: Un disco per l'estate; 
11,35: Il (avulisla; 11,40: 11 por 
tacanzoni; 12,00: Cre-scemio di 
voci; 12,20: Trasmissioni regio 
nah; 13,00; L'appuntarnenlo del 
le 13: 14,00: Voci alla ribalta; 
14,45: Tavolozza musicale; 15,00: 
Aria di casa nostra; 15,15; 
lezione discografica; 15,35: Un 
disco per l'estate; 1540*16,45; 
48. Giro d ItaUa 1540: Kitnu e 
melodie, 16,00: Rapsodia; 16.35: 
Tre minuti per le; 16,38: Giro 
tondo; 16.50: Concerto open 
slico; 1745: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Lm coscienza di 
'Zeno; 18,35: Classe unica: 1840: 
1 vostri preferiti; 1940: 48. Giro 
d'Italia; 20,00: ZigZag; 20,05: 
Caccia al titolo: 21,00: ineon 
tro Roma Londra; 21,40: Ca 
valcala della canzone amen 
cana. Z2.15: Musiche popolari 
Italiane. 

TERZO 

18,30: La Kaskcgna; 18.45: 
Virgil TTionison; 19.00; Gli ame 
ricani in Arcadia; 19,30: Con 
certo di ogni sera: 20,30: Rivi 
sta delle riviste; 20,40: Leo 
pold Mozart W. A. Mozart; 
21.00: Il Giornale del Terzo; 
21,20: Il madrigale drammati¬ 
co; 2145: Ludwig Wittgenstein; 
2,25: Ingvar Lidholm; 22,45: 
I,a buca. 


Luigi Longo 


Le Brigate Intcrn«a/.ii)nali 
in Spagna 

pp. 407 L 1.900 

L'epopea e la tragedia della Spagna rcpubblle» 
na narrate dal commUtarìo generale delle Bri 
gate Intemazionali 
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Replica 

delle tre opere 
prima del «Falstaff» 

MercoK-dt lu alle 21. quindice- 
simu ri-flla in ahb, alle terze so* 
rali. Crai e studenti (rappr. nu- 
meio Bl ) it'tiliea del Conti abbas¬ 
so. di \’. Uiieehi. « Die due* 
eUl che lland di .A *> Si'hoenberg, 
diretti ilal maestro Piero Uellu- 
gi e « L’uceello di fuoeo i di I. 
Sirawinskv diretto dal maestro 
Piei Luigi Urbinl. eoi» lo stes¬ 
so eoinpie.sso arlistieo Giovedì 
20, alle 21, sediee.siina reeita in 
abb. alle prime set ali eon « Pal- 
statt k (li Giuseppe Veidi. 

TEATRI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Uomnni alle oie 21.15 Teatro 
Olimpieo opeiette di Of- 
fenbai'h . • Um • la - l mn • e 
< Lek Uavards • (tagl a 2B) 
m.Tl rappre.centate a Roma, 
esi-giille da una rnmnngnin 
francese, diretto da Nlnrcel 
Conraud llegia Jean l3ornt‘l 
HigliettI In v«‘ndlta alla Filar- 
inonlra 

ARLECCHINO 

Mercoledì alle 21.30 C.la Tea¬ 
tro Conieniporaneu presenta' 
t GII .itominidi » di Luigi Can- 
donl e Mano Morelli Novità 
assoluta Regia Renato l.opi. 
eon Lucia Modugnu. Sergio 
Ammirala. Ennio BlasrluecI, 
Franco Santelli Scene e co¬ 
stumi M Morelli. 

CAB 37 tVia della Vite - lele- 
fono 675 itfi) 

Alle 23: • S'e (ulta nulli* n. 2 • 
nuova edizione di M C-aslanzo 
eon M Mere.'Uali. K Colli. F 
Ferrarono. Anibrose, R l'oile- 
vin. l' Slarki* eoi» R Uel Pelo 
CABARET L'ARMADIO tVia La 
Spezia 4K a) 

IJa giovedì 25' r Caliaiel n 3 
Patria, famiglia e religione k 
e Canzonieie Interna/tonate 
CENTRALE (Piazza dei Ge.-'Ul 
Alle Ole 21.30 Stallile Uel 
Uramnia lialiano direna da 
Giorgio Prosperi con fino Car- 
raro. Giuliana Lojodiee. L.xdia 
zMfonsi. presenta: • Il viag¬ 
gio » di Drunello Rondi No¬ 
vità assoluta Seene di Giulia 
Mafai e Sandro Uell'Orco. Re¬ 
gia G Rondi. 

DELLE ARTI 

Venerdì alle 22 C la Teatro 
Caliaret con: • Caro hiiiIco do¬ 
ve Sirie sialo liuto qiirstu (riil- 
po • di Nuccio Ambrosino, con 
Liu Bostsio. Duilio Uel Pr<‘le. 
Lino Rohbl e Ualielle Regia 
Arturo Corso Mii.slehe Glò 
Gajon 

DELLE MUSE (Via Forti 43 
Tel KFJlHa» 

Alle 2L3U A. Bandini. S. Mei li. 
S Monelli. H SeUlak pre.-en- 
tnno- • Poninir pomnir poin- 
ntr... > di Jacques Audlliertl 
Musielie F. Carpi Scene di T 
Vo'sbcrg Regia di A CnmII- 
Ieri 

ELISEO 

Allo 2L1.T familiare Compa¬ 
gnia Pioeleinei - Albei lazzi 
con G. Tedeselii in « La govcr- 
iiaille » novità di V Braneati - 
Regia (Il G. Patroni Grilli. 

folk STUDIO 

Riposo 

FORO ROMANO 

Suoni e Idei tulle le s<ie al¬ 
le 21 in Italiano . Inglese - 
Francese - Tedesco - alle 22,30 
solo in inglese ., 

OLIMPICO 

All(‘ 21; *11 mlitero ». 
PARIGLI 

Alle ore 21.15 C.la Nino Ta- 
ranto in: ■ Mispria o iiohllt.-i • 
(’ommi'din di Eduardo S<*arpei- 
ta. con Luisa Comi. Dolon-s 
Patiimbo. Carlo Taranto 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA 
CENZA 

Dal 23/S alle 21.45 Marina 
Landò e Silvio Spaccesl pre. 
seniano: • Suonata In ’* No “ 
maggiore • di Mann Rosaria 
UerardI: • Il capoilagllo • di 
Silvano Atnhrogi. Novità a.s- 
«oluin Regia M Righetti. 
QUIRINO 

Alle 21.30: La storia di Roin.i 
atir.iverso Belli, Pas<-.irelln. 
Triliiss.n eon Tino Buazzelll. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 rattesa novità di 
Durga: • ... ma la griilr co- 
minrIA a capire •. 

ROSSINI 

Riposo. Doniani alle oie 21.13 
Inteipieti Cliee(*o Durante. 
Aniia Durame. Leila Ducei. 
L Prando. C Sanniartin. M 
Ganimino. L Ferri. G Fiinari, 
con- « Ibia furtiva lacrima • 
, novità brillante di Virgilio 
' Fami Regia C Durante 
SATIRI (Tel. 36.i3ó'2) 

Venerdì alle 21.30 la C.ia del 
« NON » presenta; • Nel -16 » 
(li Pier Paolo Pasolini Novità 
assolnt.i. cfin Nando Gazzolo. 
Manlio Busanl. Daniela Nohl- 
, II. Ct-sart- Barbeiti Regia Ser¬ 
gio Oraziani Scene M Mam- 
n»l MiiJica F Grami 
SISTINA 

Alle 21,15 C.ia Teano Italiano 
Poppino De Filippo In. » I.r 
mrtamorfusi di mi •••luiialorr 
ambulantr » farsa con musica 
in 2 p.arti di Peiipino De Fi¬ 
lippo - Prezzi popoLiri 
TEATRO G. BELLI (Piazza S 
Apolinnia in S M m Trastev ) 
,-\lle 21.45 • .Xninrr morie e fla¬ 
menco in Federico Garrta I.or- 
t» • regia scene e ro*-innii Ful¬ 
vio Tonti Hi-ndbell c,in Rmo 
Bolognesi. Guido De S.nivi. 
Anna Teresa Eugeni. Li.i Kho 
Barbieri, con la p.-irtecipazione 
del chiiarrift.T Gino D'Aurl 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madanie Toussand 
dt Londra e Grenvin di Parigi 
Ingrixio cnniinuaio dalle 10 
alle 22 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (Tel T.lì 306i 
Srniland Xard sezione omicidi 
con H- Lomma. riviata Donne 
p.moramtche G ^ 

VOLTURNO (Via VoRumo) 

I satelliti contro la terra, con 
K t't'ui % ♦ risisi.! Pisjoni 

CINEMA 

Prìiiir visioni 

ADRIANO (lei 532 I53> - 

La dea della citi» perduta, con 
U Andreas (ap 15.30 ult 22.50) 

A ♦ 

ALHAMBRA (Tel 7H3 7V2) 

Questa volta parliamo dt uo¬ 
mini con .N Man(r*-dt «x 

ambasciatori >Tel 481 570) 
Invila ad (tna sparatoria, con 
Y Brvntier (ap lA ult 22 50) 
A 

AMERICA (Tei SW 168) 

I,a dea della gliià perdii(a. con 
U Andivas (ap I5.-T0 uli 22.50) 

A ♦ 

ANTARES (Tal. B90»17) 

Èrasma II lenilgginosn. con J 
Stewart SA ♦ 

AFFIO (Tei 77* 63B) ‘ ■ ' . * 

La coiiiluniiira. con V Gai- 
«man (alle lR.30-ia.20-2070-23» 

9% ♦ 

ARCHIMEDE (Tri 875.587) 

Thr NUhi XX'alher lalio 16,45- 
l 6 -') 0 - 20 ..') 0 - 22 ) 

ARISTON (Tei 3,53 230) 

Cn leone nel mio letto, con S 
Jones (ap 15, ulL 22,50) C R 


e ribalte 


f 

) 

X 

. i 


ARLECCHINO (Tel 358.654) 

La cungliintura. con V. Gas- 
Kiiian (alle 16.30-13.20-20.30-23) 

SA 4- 

ASTOR nel. 7 '2i9).409) 

Per ut) pugno iieirucclilu, con 
- Franchl-lngrassia C -4 

ASTORIA (Tel. B70.245) 

Invilo ad una sparatoria, con 

Y Orynner A 444 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S 'Fracy (alle 
15 3U-I3.4.S-22.I3) SA 444 

AVENTINO (Tel. 5r2.137) 

La calda pelle, con E M.irti- 
' iiclli (VM 18) SA 44 

BALDUINA (lei. 34(.592) 

Per (III pugno nell'occhio, con 
Franclil-Ingrassia C 4 

BARBERINI (lei 741 1U7) 
rHliii II. 2 (alle lh-|8.30.20.30- 
23) (V. M IBI DO 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

X’eiicrl al sole, eon Francbl- 
ingr.issia C 4 

BRANCACCIO (Tel. 735‘255) 
X'eiierl al sole, con Franclil* 
Ingrassiu C 4 

CAPRANICA (Tel 762 46.5) 

L'na Uolls lto.\ ce glall.i, con 
S. Me Lnine (allo 15,15-18,05- 
20.25-22.50) (IR 4 

CAPRANICHETTA (Tel 6 T 2 4tù) 
La sllda viene da llangkok 
eon B ILiiris (alle 15.45-17,40- 

19.20- 21-22.50) A 4 

COLA RIENZO (Tel 3.50.584) 

La calda pelle, eon Martinelli 
SA 44 (V.M. IH) 
CORSO (Tel. 671 691) 

l'mi Miglia da morire, ci»n A 
Gir.irdot (alle 16- 18.10-20.20- 
22.43) Ult 44 

EDEN (Tel. 3.800 188) 

Il iiminento della varllà. di F 
Rosi (VM 14) Oli 4444 

EMPIRE 

M\ lalr l.ads, <*on A Hephiirn 
(alle 13 45-19.20-22.45) M 44 
EURCINE (Palazzo Italia al 
l'EUR Tel. 5 910 906) 

La liiiglarda. eun C Spaak 
(alle 16,13-18.20-20.:tO-’23) 

(VM IH) SA 44 
EUROPA (Tel H('i.5 7.(6) 

Plinio ... plano ibUce C.irlolla 
eon B. Davis (alle 15.30-17.40- 

20.10- 22.50) (VM 14» G 4 

FIAMMA (Tel 471 100) 

A Itrarcla apcric. eon S Mac 
Laine (alle ir,,15-18,.3U-20,45-23) 
(VM 14» SA 4 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Fruiti Hiissla nllb love (alle 
15.45-17 45-20-22) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Su e rIii con C M Salerno 

SA 4 

GARDEN (Tel 65'2.'i84) 

La calda pelle, con E. Marti¬ 
nelli (VM IBI SA 44 

GIARDINO (Tel. 894 916) 

Fanlomas ‘70. con J. Marnls 

A 4 

IMPERIALCINE 

'Aorba II Bteet», con A. Quinci 
(alle I5-I7.40-2C.10-22.50) 

iVM 14) UH 4 
ITALIA (Tel. 816 030) 

Uno sparo nel bob* con Peter 
Sellers SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Faiitumas ‘70. eon J Marais 
(alle t6.18.C5-20.l5-*22.50) A 4 
MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Il irlangolo circolare, con L 
Palmer (alle i5.:io-i7.2o-I9.IO- 
21-22.30) G 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Fanlomas '70. con J. Marais 

A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

A 077 dalla Kiissla con amore, 
eon .S Coiinery (alle 15.45- 

18.20- 20.30-231 G 4 

METRO DRIVE-IN (Tel 6.050 15'2) 

Tulli per imo, 20-22,45 M 4 
MIGNON (Tei. 669.493) 

La nulle del piacere, con A 
Blork lane 15.30-17-18 50-20.40- 

22.. 5n) (VM 14» un 4^^ 

MODERNISSIMO ((Làllcria San 

Marcello ■ Tel. 610 445) 

Agenie 007 missione Goldlln- 

ger, con S Connery (ap 15. 

ult 23..50I A 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 
lu uccido, tu uccidi, con E 
Riva (VM 131 «A 4^ 

MODERNO SALETTA 

La sfida viene da llangkuk. 
con (4 Harris A 4 

MONDIAL (Tel 834.876) 

Il giardino di gesso, con D. 

Kerr s 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

1.. 1 «lea della rltl.5 perduta, con 
U Andre.ss (ap 15.:(0 ult. 22.50) 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 (MK) 
Il triangolo circolare, con L 
Palmer (alle 1.5.30-17.20-19.10- 
21-'22.501 O 4 

PARIS (Tel. 754 366) 

Come uccidere \oslra moglie, 
con J l.emmon SA 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

l.a llgre ani-i la carne fresca, 
con R H.iniii (alle 16-17.30- 

19.10- 2(i.50-22..5OI A 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo 

no 470 265) 

Nuda per liti delUlo, con M. 
Motgan (a|> 13. ult. 22.50) 

O 44* 

QUIRINALE (Tel 642 653) 

l.a seglla delle aquile, con K. 
Ilod.son OH 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
.Merletto di mezzanntir. con D 
Dav (ap 16. ult 22.50) G 44 
RADIO CITY (Tel 464 10:4) 
Tempo dt guerra tempo d’amo¬ 
re, con J Garner SA 444 
REALE (Tel. 080.234) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J Lemmon 8\ 4 

REX (Tel 864.165) 

Su c giti, con E M Salerno 

SA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

nonne vi Insegno come si se¬ 
duce un nomo, con N Wood 

SA 44 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Agente un? licenza di uccidere, 
con S Connerv (alle 16-18.19- 

20.10- 22 50) G 4 
ROXY (Tel K70 504) 

Il segreto ilei garof.iiio cinese, 
con I) BoscbtTo (alle 16.30- 
l.‘l..50-20.50-22,50) G 4 

ROYAL (Tel. HO 549) 

arida inirrnair. con H Fonda 
(alle I5-17-lH.55.2ti .«0-22.50) 

riR «WW4 

SALONE MARGHERITA (Tcles 
fono 671.439) 

Cinema d L.«sai; Il raggilo del 
n»p>*. con J Seberg SA 44 
SMERALDO (Tel 3.51.581) 

La sidille linea rossa, con K 
Dulie» e C.Trtone .animato 

(VM 14) UR 4 
STADtUM (Tel 465 498) 

Per un pugno nell orehio. con 
Fr.Tnc|ii-Ingr.'.«»ia r 4 

SUPERCINEMA (Tei 485 43:4) 
Sterra Charriha. con C Hfston 
(alle 15 20 - 1 ; S5-7f. 2.5-23» A 4 
TREVI (Tel 689 619) 

Matrimonio a'I'Ilaliana. con S 
L-'ren (.llle I6-18.20-20..50-22.V»» 

UH 44 

TRIOMPHE (Piazza .Annib-ilMno 
■ Tel R30 00 0J) 

Imminen'e inaiivnrazione 

VIGNA CLARA (Tel. 320 3-50) 

Ina Rolls Rosee gialla, con S 
Me Lame falle 1.5 4.5 - 18 05 - 
20.2.5-22 45) IIR 4 

VITTORIA (Tel 578 736) 

Insito ari ima sparatoria, con 

Y Brvr.ncr A 444 


Srronile 


visioni 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del flint 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi; 

A 


Avventuroso. 


)• 


C Comico 
DA-a Disegno animato 
DO a Documentarlo 
DR Drammatico 
G « Giallo 
M = Musicale ) 

S =1 Sentimentale 

SA =» Satirico 

S.XI = Sturlco-niltologlco 

I) nostro giudizio sul film 

viene espresso nel mudo 

seguente: 

♦ ♦ ♦♦♦ = eccezlututle 
♦ ♦♦♦ = ottimo 
♦ ♦♦ = buono 
♦ 4 = discrete 
♦ => mediocre 
V M in — vietato .ni mi¬ 
nori di in anni 


• 

( 

A 

• 


ALCIONE 

L'iiomu clic non s.ipcva amare, 
con C Baker DII 4 

ALFIERI 

liullo ,td una sparatoria, con 
Y Brvimer A 444 

ARALDO 

Non soli degno di te. con G. 
tMorandl S 4 

ARGO (Tel. 434 050) 

Italiani brava gente, di De 
Saneiis DR 4A4 

ARIEL (Tel. 530 5'2l) 

Il grande seiillero, con Ri- 
eliard tVidmark A 44 

ATLANTIC t'iei. 7.610 658) 

Per un pugno nell'oecbio, con 
Fiancbi-Ingraskla C 4 

AUGUSTUS (lei 6.55,455) 

L'uomo elle non s.i|ieva amare, 
eon C Baker DII 4 

AUREO (Tel. 880 606) 

Per liti pugno nell ocrliio, con 
Franelil-lngrassia C 4 

AUSONIA (lei 4'28 180) 

Hommel chiama Cairo DII 4 
AVANA (Jel. al5 597) 

5 UUI) dollari siill'asvo, con R. 
Wood A 4 

BELSITO (Tel. 340 887) 

I.e ultime 36 ore. con J. Gar¬ 
ner O 44 

BOITO (Tel. B.‘310l98) 

Topkapl. con P Ustlnov 

O 44 

BRASIL (Tel 65'2 3SU) 

Minesutu Cta), con C Mitchcll 

A 44 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

I.'nonio che non sapeva amare, 
con C Baker DII 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

Siraiil compagni di letto, con 
G t.otlohrlgida S 44 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 

GII liidllIerctilL con P God- 
darti (VM lU) DK 444 
CINESTAB 

strani ciunpagiil di letto, con 
G Lollobrigidn 8 44 

COLORADO (Tel. 6.2574.287) 

La klliige sorride prima di mo¬ 
rire stop Londra, con M- Per- 
Rchv (VM H) G 4 

CLODIO (Tel. 3.55 657) 

Nude calde e pure 

(VM 18) DO 4 
CORALLO (Tel. 2.577.207) 

I.'iioiiio di I.aramic con J. Ste¬ 
wart A 4 

CRISTALLO 

Le iillinie 36 ore, con J. Garnur 

DEL VASCELLO (Tel. 588.4^) 
Faiitomas '10. con J. Marais 

A 4 

DELLE TERRAZZE 
Angelica alla corte del re, con 

M Mercier A 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Cleopatra, con E Taylor 

8 M 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

La slliigr sorride prima di mo¬ 
rire Stop t.nndra. con M Per- 
schv (VM M) G 4 

DUE ALLORI 

Le ultime 36 ore. eon J Gar¬ 
ner G 44 

ESPERIA (Tel. 582 884) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tr.icy 

SA 444 

ESPERQ 

Là dove scende il ninne 
FOGLIANO (lei 8 329341» 

Non SOI! degno di (e. con G 
Mor.sndi S 4 

GIULIO CESARE (Tel. 35.1:190) 

Il letto racninta, con D. Dav 

C 44 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

Alla roiKiulsta ririrArkatisas, 
eoli H. Frank A 4 

IMPERO <lei 295 r2U) 

(.'uomo elle noti sapeva auntre, 
con C. Baker DR 4 

INDURO Ilei .582 495) 

Questa volta parliamo <11 uo¬ 
mini. con N. Manfredi SA 44 
JOLLY 

I a notte dell'Iguana, con Ava 
(LirtlmT (VM 18) UK 44 
JONIO (Tel. 890 20.1) 

82 iiiarlni'k attark DK 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Minnesota flav. cor» C. Mlt- 
c-hcll -A 44 

LEBLON (Tel. 552 344) 

Due samurai per luO grishr, 
Cito Fr:inchi-Ingr,i«':ln C 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 

La sfinge sorride prima di mo¬ 
rire stop l.ondra, con M Pcr- 
schv (VM M) G 4 

NEVADA 

I (Ine pericoli piilihllrl, con 
Fr.'inchi-Ingrassia C 4 

NIAGARA (Tel. 8 273 247) 

La sflngr «orride prima di mo¬ 
rire «top l.nndra. con M Per¬ 
seli v (V.M 14) G 4 

NUOVO 

Le ultime 36 ore, con J Garner 

G 44 

NUOVO OLIMPIA (Tel 670 695) 
cinema Selezione; « I mnitri > 
con V. (..issmai» S.X 44 

PALLAOlUM 

(.'nomo rhr non «aprva amare 
con C Baker tlR ^ 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Quattro spie sotto il letto, con 
L Ventura (X'.M 14) SA 44 
PRENE5TE (Tel '290 177) 
la «finge sorride prima di mo¬ 
rire stop Ixindra. con M Per- 
schy (V.M 14» G 4 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 

Minnesota Clas, con C Mil- 
chell A 44 

RIALTO (Tel. 670 763) 

Rjj«cgn.» • Come In uno spec¬ 
chio - di Bergin.m 

(VM 14) IlR 44 

RUBINO 

82. marinrs aiiack DR 4 

SAVOIA (Tel 865 023) 

Fantnmas *70. con J Marata 

SPLENOID (Tel 620 205) * ^ 

Soldati e rapnrall. con Fran- 
rhl-Ingr.s*«’..'\ C 4 


SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta Tel. 6.270.352) 

Il gratulo «entlero. con Richard 
' Widmnrk A 44 

TIRRENO (Tel. 6r3.091) 

Per in» pugno nell'occhio, con 
Franrhl-lngras.sla C 4 

TRI ANON (lei. /BOSCi) 

L'uomo che non sapeva amara, 
con C Baker OR 4 

ITUSCOLO del. 777 834) . ■ 

Il gran lupo chiama, eon C. 
Grani SA 44 

ULISSE (Tel. 433 71t) 

Cleopatra, eon E Taylor 

SM 4 

VENTUN APRILE ( Fel 8 644.577) 

La sfinge sorride prìniu di mo¬ 
rire stop l.ondra. eoi» M Par- 
sehy (VM U) G 4 

VERSANO (Tel. 811 295) 
Minnesota Clay, eoi» C. Mit- 
elii'll A 44 

IVr/e visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Il letine di Telie 
ADRIACINE (Tel 330 222) 

HUltl. con J, ScrvalB G 444 

ANIENE 

Il grande lilnff, cut» E C'ostan- 
tiiie SX 4 

APOLLO 

.Xll'oiiilira della ghigliottina 
AQUILA 

I caviillerl della (avola rilonda 

COI» U Taylor .V 4 

ARIZONA 

Ripo'-o 

AURELIO 

I.'iioiiio di Ilio, con J. P. Bel- 
nioiido A 4 

AURORA 

II prezzo del successo, con S- 

Me Laine S ♦ 

AVORIO (Tel. 755.416) 

I na palloltola nella schiena, 

col» J Vivy.tn A 4 

CASSIO 

Frciile coiilro Molock 

UH ♦♦ 

CASTELLO del 561.767) 

1,'aiiuila e II falco 
COLOSSEO del. /36.255) 

Toio .se\.v DO 4 

DEI PICCOLI 

HU)o*.o 

DELLE RONDINI 

II giorno pti» corto, con V Liti 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Tre noni d'amore, con Cathe¬ 
rine Spauk (Vài 18) SA 4 
OORIA Ilei. 317 400) 

Tolò d'Arabia C 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Soldati e caporali, con Fran- 
ehi-Ingiassiu C 4 

ELDORADO 

liattaHUa del Duinihin 
FARNESE t'iel. 064.39.5) 

GII iiivlnelblli dieci gladiatori 

faro (Tel 520 790) 

cinquemila dollari «iill'aiso, 
eoi» Ì{ Wood A 4 

IRIS (Tel 86.5 536) 

I 7 del Te.\as, Con G. Mlllnnd 

A 4 

MARCONI 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re. l on S Connery G 4 
NASCE' 

Kiposo 

NOVOCINE 

Là dove scende 11 (lume, con 
J Stewart A 4^ 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
liahnieltc In canna A 4 

ORIENTE 

002 Agenti «egreiliilml, con 
Frnnilii-Iiigrnssia C 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
joe Mitra, eon E Coat.-vntlnc 
-SA 4^ 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 4B9.758) 
li niattalore, con V. Gassman 

C ♦ 

PLATINO (Tel 21S5.3I4) 

II ranrh degli spietati, con R. 

Unni A 4 

PRIMA PORTA 
Il grande «rullerò, eon Rlehard 
WitlmarU A 44 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 
Riposo 
RENO 

l'az/l pupe e pillole, con J. 
t.ewis C ♦♦ 

ROMA 

Srw nudo (X'.M. 18) DO 4 
SALA UMBERTO 

Capitan Nrivmati, con G. Peck 
DR 4 

Sale parroeehiali 

CRISOGONO 

l'rsu« nella Terra del Fuoco, 
eoi» C Mori SM 4 

DEGLI SCIPIONI 
I rapinatori 

DUE MACELLI 

.Xlaiiio. con S Hovden A 44 

GIOVANE TRASTEVERE 

I.'nomo di Rio, eon J P Bei¬ 
mondo A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
lerrv 8 3 4, col» J. Lcwl» 

C 44 

PIO X 

Missione In Oriente, con M. 
Br.-nido DR 4 

TRIONFALE 

Lawrciire d'Arabia, con Peter 
O'Tooie DR 444 

CINEMA CHE rONCF.DOSO 
OGGI I..X RIDi:ZIONF. AGIM- 
F.N.XI.*. AmhasrlataorI, Adriano. 
Xler, Alelone, Anlare«. Appio, 
Ariel. Arision. Arleechlno, 
Xventino. Ilarberlnl. Bollo, Bo¬ 
logna. Branracelo. Capranlchel- 
la. Ca««lo. Cola di Rienzo. Crl- 
si-tllo, Europa. Fnrriiie. Farnese, 
Fogliati», Galleria. I.a Frnire. 
Marstok»!. Massimo. Mazzini, 
Moderno. Nuovi» Olinmia, Orio¬ 
ne. Paris, planetario. Plaza, Pri¬ 
ma Porta. Quirinale. Radio City, 
8ala Umberto. Salone Marghe¬ 
rita. Savoia. Smeraldo, Sultano. 
Siiperga di Ostia. TrrsI, Ttiseo- 
hi. X'Igna Clara. TEATRI: Delle 
Arti. Delle Mli«e. Piccolo di via 
Piarenra, Ridono Eliseo, Ros¬ 
sini, Satiri. 


AFRICA (Tel 8 390 728) 

TnpkapL con P. Ustlnov 

^ 44 

AIRONE (Tel 727 193) 

Angellra alla eorie del re. con 
.M Mereier A 44 I 

ALASKA 

Axsrnttira al motel, ron M- ! 
Martino <V.M. 18» C 4 ! 

ALBA (Tel. 570 8.55) I 

lai caduta dell'lmpern romano 
eon S Lor»-n SM 4 

ALCE (Tel K.f2 64H) 

Angelica alla corte del re, ron 
M. Mercier A 44 


ABBICUWATI ANCM B TU 

OGNI GIORNO 

«wntlniiltA d«irirNBr> 
fr»«ii«fi4 «fBlorTs^ta, 
Htlera • rle^andcYtfe afll 
I HitereMt émZ laveriitori 

mbbonandcti m 

r Unità 


AVVISI ECONOMICI 


*) 


CAPITALI SOCIETÀ’ U SO 


FIMER piazza VanvIteUi 10 Na¬ 
poli. telefono 240 620 prestiti ft- 
ducian ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autoaovrenzioQL 


») 


AUTO MOTOCICLI t- M 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica il 
Roma. Consegne Immediata. Cambi 
«anleggiosl FaclHlazlonl • Via Bla- 
sola» 14. _ 

» INVESTIGAZIONI L. K 

A. A. SCACCOMATTO uivesliga- 
zioni pre post matnmoniali. Con¬ 
trollo personale. Opera oruoqut. 
Nantaluaa 39 • Telefoni 2J6-Z24 • 
qutUl - Napoli. 

I. R. I. DI». grand'pRIclaM FA 
LUMBO invesiigafloal, accoHa- 
mentl rlaarvallaslml pra pati ma» 
irimanlail. Indagini daHcata. Optra 
ovimgua. Frincipa A (Rada# tì Ra¬ 
dono Termini) Telefoni; 440.182 • 
l/f 425 ROMA 


14) 


MEDICINA IGIRNt L. W 


REUMATISMI Iertile X-onimental 
casa dt primo ordine fango gretta 
na.sMggi pi.ocina tarma;# tutta I# 
danze con ba^no e balcent - Infor¬ 
ma zinni (kintinental Montpffptto 
Terme (Padova). 


j 
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l’Unità / lunetH 17 maggio 1965 


Dopo le celebrazioni per il Trattato di Stato austriaco 

Due ore di colloquio 

Jl. . ■ 

- * * . 

a Vienna fra Gromiko 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Longo 




e Couve de Murville 


Khartoum 


Il Sudan 
dopo le 
elezioni 


Nostro servìzio 

KHARTOUM. IG. 

- 7 rhultaio <7Urt.si completi 
(mancano, sulle /5/ì circoscri¬ 
zioni, i dati delle 15 riservate 
a candidati ed elettori * diplo¬ 
mati ». e di altre 2) delle ele¬ 
zioni tenute recentemente nel¬ 
la parte settentrionale del Su¬ 
dan indicano, come si prevede¬ 
va, un preoccupante successo 
delle forze reazionarie, e una 
accentuazione dei fattori tri¬ 
bali. Il partilo Umma (destra 
^ confessionale) ha ottenuto la 
mappioranza relativa con 74 
seppi, il partilo di Unione na¬ 
zionale 51 seppi, il Fronte mu¬ 
sulmano 3; mentre 10 seppi 
sono andati al Beja Conpress, 
una formazione tribale emer- 
.sa nella repione fra Porto Su¬ 
dan e Kassala, cioè in una 
zona a sud est del paese. 15 
a € indipendenti » della repio¬ 
ne occidentale, anch'c.s.si lepa- 
ti a fatti tribali, e infine 3 al 
PDP (Partito democratico po¬ 
polare), che nel suo assieme 
ha però, come è noto, boicot¬ 
tato le elezioni. 

Il Partilo comunista suda¬ 
nese non ha ancora ottenuto 
seppi, ma ne otterrà certa¬ 
mente nelle circo.scrizioni ri- 
servale oi < diplomati », dove 
ha presentato come candidati 
una donna giornalista e altri 
intellettuali, il seguito del PC 
fra gli intellettuali è sicuro e 
rilevante, mentre le ma.sse po¬ 
polari — che vivono in condi¬ 
zioni di estrema arretratezza 
nei villaggi tribali, o nei centri 
urbani formano un sottoprole¬ 
tariato e.sposlo a ogni forma 
di corruzione e clientelismo — 
non solo non avvertono anco¬ 
ra il richiamo di classe, ma 
addirittura rimangono politi¬ 
camente .subalterne ai gruppi 
dominanti, e non esprimono 
proprie istanze. Tuttavia il se¬ 
gretario generale del PC su¬ 
danese. che .si era presentato 
in una circoscrizione ordinaria 
contro il leader del Partito di 
Unione nazionale, El-Azhari. è 
.stato battuto di stretta misura. 

Il numero delle circoscrizioni 
riservate ai c diplomati ». vale 
a dire alle persone in posses¬ 
so di una licenza di .scuola 
media, è stato aumentato fino 
a 15 dal governo provvisorio 
per compensare il rifiuto oppo¬ 
sto a una richiesta del PC. 
inteso a modificare la legge 
elettorale al fine di assicurare 
una più larga rappresentanta 
ni centri urbani in proporzio¬ 
ne con i villaggi tribali. Le 
circoscrizioni riservale .sono 
un espediente raccomandato 
dalle Nazioni Unite al fine di 
favorire — nei Pae.si di nuova 
indipendenza — la formazione 
di una classe politica qualifica¬ 
ta, e in pari tempo confros/ore 
le influenze tribali. Ma que.sto 
esperiente, nel conte.sto di una 
Ifgge elettorale di tipo tradi¬ 
zionalista, fondata sul colle¬ 
gio uninominale, non poteva 
mutare veramente la situazio¬ 
ne. e perciò il P.C. aveva chie¬ 
sto la modifica della legge, sen¬ 
za ottenerla. 

L’emergere del tribalismo, e 
Vaffermazione delle tendenze 
e forze più retrive della so¬ 
cietà sudanese, sono state dun¬ 
que favorite dalla legge eletto¬ 
rale: mentre infatti nelle zone 
rurali — a cui la legge attri¬ 
buiva un numero ecce.s.sivo di 
seggi — sono stati eletti quasi 
di regola i capi tribali (e que¬ 
sto vale anche per la maggio¬ 
ranza Umma, e.ssendo questo 
partito legato alla struttura 
tradizionale del pae.se). gli 
eletti delle città sono in mas¬ 
sima parte mercanti e affari¬ 
sti arricchitisi nell’epoca colo¬ 
niale, e già sostenitori della 
dittatura militare di Abboud. 

Nelle regioni meridionali co¬ 
me è noto non si è rotato, ma 
in ba.se a un comprome.sso. rag 
giunto fra i gruppi maggiori¬ 
tari e il leader meridionalista 
del S.ANU. William Deng. (ap¬ 
poggiato dagli inglesi), le ele¬ 
zioni ri sarebbero tenute nel 
febbraio 1966. mentre intanto 
i tre rappresentanti del sud 
nel goi'emo manterrebbero i 
loro posti. Deng tuttavia è 
sconfessato dagli estremisti 
dello sfesso SANV, e dai ter¬ 
roristi della organizzazione 
Anga Anya. appoggiati dagli 
UtA e dal Belgio. 

C. S. 


I due ministri sotto¬ 
lineano l'utilità per 
tutti i paesi euro¬ 
pei dell'amicizia tra 
Francia e Unione So¬ 
vietica - La visita di 
Gromiko in Turchia 


VIKNNA, IG. 

La visita a Vienna tioi mi¬ 
nistri (leKli Ksteri dello quat¬ 
tro grandi Potenze (Gromiko, 
Rusk. Stewart e • Couve de 
Murville) si è conclusa. Il 
segretario di Stato americano 
e il mini.stro degli Esteri in¬ 
glese .sono partiti questa mat¬ 
tina sullo stesso aereo diret¬ 
to a IvOndra: il ministro fran¬ 
cese è partito nel pomeriggio 
e quello sovietico lasccrà Vien¬ 
na domattina diretto in Tur¬ 
chia per una visita ufficiale. 

I quattro ministri hanno par¬ 
tecipato alle celebrazioni per 
il decennale del trattato di 
Stato austriaco che restaurò 
la piena .sovranità dell’Austria. 

Elemento saliente di questa 
presenza dei quattro ministri 
degli Esteri è stato un colloquio 
di quasi due ore avvenuto sta¬ 
mane. fra Couve de Murville e 
Gromiko: tanto più intere.ssan- 
te l'avvenimento in quanto ne¬ 
gli ambienti diplomatici di Vien¬ 
na si diceva fin da ieri cl’.e 
un tentativo di Rusk per un 
incontro a due con il ministro 
.sovietico era stato la.sciato ca¬ 
dere do que.st’ultimo. Nessuno 
è in grado di confermare se la 
circostanza sia esatta: resta il 
fatto che la presenza dei rc- 
spon-sabili delia politica c.stcra 
delle quattro grandi Potenze a 
Vienna non ha visto reaiizzarsi 
— salvo brevi contatti — le 
ipotesi di discussioni ad alto 
livello sui problemi internazio¬ 
nali. e re.sta il fatto che il solo 
vero incontro politico è stato 
quello di cui .sono stati prota¬ 
gonisti oggi Gromiko e Couve 
de Murville. 

Secondo fonti attendibili i due 
ministri hanno scambiato i pun¬ 
ti di vista ri.spettivi in merito 
ai maggiori problemi interna¬ 
zionali. senza peraltro prendere 
decisioni sulle que.stioni affron¬ 
tate. 

Al termine del colloquio. Gro¬ 
miko e Couve de Murville han¬ 
no fatto brevi dichiarazioni. Il 
mini.stro .sovietico ha dichiara¬ 
to: « Tengo a sottolineare tre 
punti: i rapporti tra la Francia 
e rURSS .sono buoni c. per par¬ 
te no.stra. auspichiamo che e.ssi 
si sviluppino ulteriormente: 
Francia c URSS .sono due gran¬ 
di Potenze del continente euro 
peo il che. al di là di qualsiasi 
altra considerazione, le obbliga 
a mantenere e .sviluppare buo 
ne relazioni; i rapporti tra 
Francia e URSS non .sono di 
retti contro chicchessia, né in 
Europa ne altrove, e se questi 
rapporti si svilupperanno an 
cor più. anche gli altri paesi di 
lutto il mondo ne risentiranno 
i benefici effetti ». 

A sua volta Couve de Murvil¬ 
le ha dichiarato fra Taltro: 

« Que.sto contatto costituisce 
una manife.stazione della ripre 
.sa di rapporti attivi: es.so è uti 
le per tutti e in particolare per 
l'Europa *. 

Più tardi il ministro sovietico 
ha partecipato a una colazione 
privata insieme con il ministro 
degli Esteri au.slriaco Bruno 
Kreisky in un albergo dei din¬ 
torni di Vienna. 

L'americano Ru.sk e l'inglese 
Stewart non hanno voluto fare 
dichiarazioni al momento della 
loro partenza da Vienna. E 
Rusk è rima.slo silenzioso an 
che durante la breve sosta al¬ 
l'aeroporto di Londra (è infatti 
ripartito poco dopo per Wa¬ 
shington). Stewart invece ha 
rispo.sto, con laconica generici¬ 
tà. ad alcune domande dei gior- 
nali.sti. Giudica migliore la si¬ 
tuazione dopo il viaggio dei 
quattro a Vienna? Risposta: 
€ Credo che la risposta c.satta 
sia che lo spero. Non credo che 
abbiamo perduto il nostro tem 
po >. Ci sarà un nuovo vertice? 
c Peivso che sia troppo presto 
per dire alcunché a questo prò 
posìto >. Cosa pensa del tratta 
to di Stato austriaco? € Questo 
trattato é molto importante per 
r.Aii.stria e per l'Europa: era 
dunque importante che le quat¬ 
tro Potenze intere.s.sate si mo 
.stras.sero risolute a mantenerlo 
non meno di quanto lo furono 
a concluderlo, dieci anni or 


Il Sudan rompe ì 
rapporti con Bonn 

KARTUM, 16 

n Sudan ha deciso di rompe 
re i rapporti diplomatici con la 
Repubblica federale tedesca, in 
seguito allo stabilimento di re¬ 
lazioni diplomatiche tra il go^ 
\emo di Bonn c quello israe 
liano 

Come é noto, altri dieci Sta 
ti arabi hanno già adottato tale 
provsedimcnto. mentre Tunisia. 
Marocco c Libia hanno annun 
1 ciato di non voler fare altret- 
I tanto. 


Tokio 


Lanciata con 
un missile la 
bomba cinese? 


lo afferma in un dispaccio il corrispondente 
a Pechino delÌ’«Asahi Shimbun» 


TOKIO. IG. 

Il corrispondente a Pechino 
di uno dei più autorevoli quo¬ 
tidiani giappone.si, l'A.so/ii 
.Shimbun. afferma oggi che la 
seconda bomba atomica cine¬ 
se. sperimentata venerdì, è sta¬ 
ta collocata ncH'ogiva di un 
missile. L'ordigno, lanciato da 
un poligono della Cina occiden¬ 
tale. sarebbe esploso in volo 
passando sul punto prestabi¬ 
lito. Il giornalista giaptxinese. 
Tonio Matsuno .attribuisce la 
informazione ad • una fonte 
autorevole » della capitale del¬ 
la RPC. 

Se rispondente a verità, la 
notizia sarebbe di notevole in 
tercsse. perche significherebbe 
che la Cina ha camminato mol¬ 
to in fretta sulla strada dello 


sviluppo delle armi atomiche 
e dei relativi vettori. 

Per semplice dovere di ero 
naca, registriamo inoltre le 
congetture a cui gli americani 
si stanno abbandonando dopo 
l'annuncio di Pechino sulla se¬ 
conda atomica cinese. Non a- 
vendo aerei sudicientemente 
grandi, nò missili abbastanza 
potenti — dicono alcuni esper¬ 
ti US.A o presunti tali — i ci¬ 
nesi |K)trcbbero trasportare le 
loro atomiche mediante navi, 
magari battenti false bandiere 
neutrali, per farle poi esplode¬ 
re in porti americani: oppure 
mediante sommergibili. Nel se¬ 
condo ca.so. potrebbero lancia¬ 
re le bombe contro le coste 
americane per mezzo di siluri. 
Sono ipotesi al confine fra la 
realtà e la fanta-strategia. 


Algeri 


Riuniti tutti 

gli ambasciatori 

In discussione: conferenza afro-asiati¬ 
ca, Germania, Vietnam, Congo, ONU 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 16 

Domani si riunì.scono, sotto la 
pre.sidenza del mini.stro degli 
c.sleri algerino. Biitctlika. per una 
conferenz.a che durerà cinque o 
.sei giorni, tutti gli ambasciatori 
algerini all'e.stero. che per la 
maggior parte hanno già raggiun¬ 
to Algeri dalle più lontane capi¬ 
tali. In un primo temiKi. si era 
creduto che Tinvito fosyie limitato 
agli ambasciatori nei paesi afro 
asiatici e che avesse, conie og 
getto, uno scambio di idee iwr la 
preparazione della conferenza 
afroasiatica del 29 giugno. An¬ 
che se que.sta rimarrà forse al 
centro della di.scussione. è chiaro 
che \erranno affrontati anche i 
problemi deiratteggiamento ara¬ 
bo nei confronti della Germania, 
oltre che quelli più generali del 
Vietnam, del Congo e dcH'ONU. 

I commenti sul recentissimo in¬ 
contro Has.san lì Ben Bella a Sai- 
dia sono assai riseiwati ad Al¬ 
geri. come nel Marocco. Se ne 


attende un netto riavvicinamento 
dei due Paesi, particolarmente 
sul piano economico. Non sembra, 
contrariamente alle alTermazioni 
di alcuni corrispondenti, tra i 
quali quello di < l.e Monde >. che 
a Saidia si sia affrontato il pro¬ 
blema delle frontiere. 

Quanto alla que.stionc «Iella Pa- 
le.stina. si afferma ad Algeri che 
Ben Bella ha insistito pre.sso Has¬ 
.san II perchè il Marocco nulla 
faccia per incrinare la necessaria 
unità del mondo arabo nei con¬ 
fronti tanto di Israele, quanto 
della Germania federale. E' noto 
che le posizioni del .Marocco, 
meno clamorose di quelle tunisi¬ 
ne. non .se ne allontanano nella 
.sostanza. La spiegazione di que.ste 
posizioni va ricercata anzitutto, 
certamente, nei legami con l'Oc¬ 
cidente. e nel carattere del po¬ 
tere. E' da notare tuttavia che 
le stesse riserve .si manifestano 
a Rabat e a Ca.sablanca anche 
nelle file dclTopposizionc. 

Loris Gallico 


Parigi 

Continua la lotta 
nelle fabbriche di 
auto in Francia 

Riduzioni di orario e licenziamenti 
anche nelle miniere e in altri settori 


P.AHIGI. 16. I 
I rappresentanti sindacali j 
delle fabbriche automobilisti j 
che Peugeot hanno annunciato 
di voler continuare l’agitazione 
in corso da .sei settimane. In 
un comunicato essi affermano 
che « una settima settimana di 
azione è nece.ssaria ». poiché 
« la direzione persiste nel suo 
rifiuto di tener conto del mal¬ 
contento espre.sso dai la\ora¬ 
tori >. 

La tensione si aggrasa anche 
nelle fabbriche metallurgiche 
di Paindoxoine, dose il 31 mar- 
j zo scorso sono stati licenziati 
t 290 operai. Le organizzazioni 
sindacali si sono risolte al tri 
biinale per ottenere il paga 
mento delle indennità presi.ste 
dalla legge e hanno inoltre 


chiesto un’udienza al ministro 
del I-a\oro. Un comunicato af¬ 
ferma che sarà continuata la 
azione intrapresa per mantene 
re in attività la fabbrica e per 
assicurare il rispetto della con 
venzione collettiva regionale 
per il settore della metallurgia. 

.Alcuni complessi hanno frat 
tanto anunciato che sospende¬ 
ranno o ridurranno prossima¬ 
mente l'attività. In Corsica, la 
miniera e la fabbrica di amian¬ 
to di Canari, che impiegavano 
300 operai, .saranno chiuse il 
12 giugno. I.a direzione delle 
miniere di MavTome ha deciso 
di procedere, entro la fine del 
l’anno, ad altri 120 licenzia¬ 
menti 1.0 miniere di May. che 
impiccavano dieci anni fa 1.000 
persone, contano attualmente 
solo 2-10 operai. 


conservatrice della DC. Se la 
politica di centro-sinistra ha 
Visto nazionalmente il PSI in 
condizioni di umiliante subor¬ 
dinazione. in Sardegna questa 
politica non può che ridurre i 
socialisti alla funzione di inu¬ 
tili comparse per i più sfavo¬ 
revoli rapporti di forze In cui 
si trovano nei confronti della 
DC>. ■ 

A questo punto, Longo ha ri¬ 
cordato la ammissione di De 
Martino, secondo cui i rapporti 
del P.SI nel centro sinistra sono 
vicini al punto di rottura e ha 
detto fra gli applausi dei pre¬ 
senti: < non si vede con quale 
serietà il PSI in queste elezioni 
possa chiedere il voto per una 
politica, forse de.stinata a ces¬ 
sare fra breve *. 

' « I sociali.sti devono ’ dire 
apertamente agli elettori se so¬ 
no per la continuazione della 
vecchia politica de oppure per 
l'attuazione di un piano che 
scaturisca dalle proposte dei 
comitati zonali e che poggi su 
una specifica logge regionale 
per la rinascita ». Il segretario 
del PCI ha quindi sottoposto a 
un'attenta e documentata cri¬ 
tica il piano Pieraccini e tut¬ 
ta la politica economica del 
centro sinistra, pas.sando quin¬ 
di ad esaminare i problemi 
della politica estera italiana. 

€ Di fronte alle difficoltà del¬ 
la situazione interna e inter¬ 
nazionale si fa sempre più 
grave la pre.s.sione delle forze 
conservatrici contro la classe 
operaia e le libertà dein«»cra 
tiche. por spingere l'Italia 
in avventure internazionali. 
Si ricordi con quanta legge 
rezza il nostro pae.se venne 
gettato neirinufile strage — 
come la defin! l'allora Papa 
Benedetto XV — della prima 
guerra mondiale. Si ricordi con i 
quanta criminale baldanza Mus- i 
.solini trascinò l'Italia nella j 
guerra hitleriana, spaventose 
conflagrazioni Luna e l'altra, 
che dissanguarono il no.stro po¬ 
polo e rovinarono il nostro pae¬ 
se e rii cui oggi ancora .soffria¬ 
mo. Oggi è con Io ste.sso baga¬ 
glio di menzogne e di prelc.sti 
che si cerca di coinvolgere nuo¬ 
vamente l'Italia In avventure 
imperialistiche, da cui non pos¬ 
siamo che attenderci rovine, 
lacrime c sangue per noi e per 
il mondo intero ». 

A quanto punto I.ongo ha ri¬ 
cordato le aggre.s.sionl imperia 
liste a Santo Domingo e nel 
Vietnam, e l'assurdo atteggia¬ 
mento del governo italiano che 
ha manifestalo la sua c com¬ 
prensione » ai re.sponsabiIi del¬ 
ia politica c.stcra americana. 
L’oratore ha. In proposito, fatto 
rilevare che questo atteggia¬ 
mento del governo di centro¬ 
sinistra è In stridente contrasto 
con quello dei [^rtUi democfi- 
stiani deirAmerica latina e con 
le critiche che vengono levate 
contro la politica aggressiva di 
John.son anche da ambienti cat¬ 
tolici italiani. 

€ La lracotanz.a con cui i cir¬ 
coli dirigenti americani stanno 
aggredendo le popolazioni del 
Vietnam e di Santo Domingo — 
ha dotto ancora I-ongo avvian¬ 
dosi alla conclu-sione — signifi¬ 
ca che essi non si arrestano di 
fronte a nessun pericolo, pur di 
portare avanti le loro aggres¬ 
sioni, nemmeno di fronte al 
pericolo di estendere ancora a 
lutto il Sud est asiatico, a tutta 
l’America latina, a lutto il mon¬ 
do la loro azione «li provocazio 
ne e di guerra ». 

c E' di fronte airestensìone e 
alla gravità del pericolo che 
incombe anche sul nostro paese 
che risalta tutta l'as-surdità del¬ 
la " piena comprensione " ma¬ 
nifestata dai nostri governanti 
ai dirigenti americani, tutta la 
incoscienza con cui le destre 
italiane vogliono associare il 
nostro paese aH’avvenlura sta¬ 
tunitense. Già le basi militari 
americane costilui.scono un ter 
ribile pericolo per la nostra 
stessa esistenza: già la Sarde¬ 
gna è come una polveriera, una 
grande, immensa portaerei del¬ 
la NATO, un’isola armata degli 
ordigni più micidiali e moderni, 
sottoposta a comandi stranieri. 
Il mare al di là delle coste sar¬ 
de serve spesso per manovre e 
per l'addestramento alla guerra 
di navi straniere. I-a Sardegna, 
le sue acque, i suoi cicli sono 
come un avamposto della guer¬ 
ra aggressiva della N.ATO. Que¬ 
sto vuol dire che la vostra bella 
isola può divenire da un istante 
all'altro uno degli obiettivi im¬ 
mediati della rappre.saglia in 
caso di scoppio della guerra ». 

Di qui la necessità di lottare 
per fare del Mediterraneo un 
mare di pace, per la restituzio 
ne della Sardegna a una con 
dizione di pace, senza basi e 
armi straniere. < I-a gravità di 
questa situazione — ha rilevato 
Longo — è riconosciuta anche 
da certi ambienti del centro si 
nistra. La direzione del PSI 
non si è as.sociata alla « com¬ 
prensione » della politica ameri¬ 
cana proclamata dal governo di 
cui pure fanno parie anche i 
socialisti: ma sbagliano alcuni 
dirigenti di questo partito, 
quarido pensano che, nella si 
tuazione in cui ci troviamo, 
non resti altro da fare che ten 
tare di salvare qualcosa all’in 
temo del governo Moro, rinun 
ciando a ciò che è fondamen 
tale delle loro tradizioni antim 
penalistiche e neutralistiche. In 
questo modo non .salv ano nulla. 
non si evita il peggio, ma si 
creano solo le condizioni per 
arrivarci ». 

Sottolineato che la possibilità 
di una via d’uscita sta neH’uni 
tà di tutte le forze popolari e di 
sinistra, di cui i comunisti so 
no tanta parte. Longo ha rivol¬ 
to un appello ai cattolici, ai la¬ 
voratori, ai contadini, ai giova 
ni perché diano nuova forza al 
partito comunista nella sua 
azione per creare in Italia una 
.società fondata sul lavoro, sulla 
solidarietà fra tutti i lavoralo 
ri, sul diritto delle masse lavo 
rateici di accedere al progresso. 


alla cultura c al governo della | 
cosa pubblica. 

c Ci rivolgiamo^anche ai-la¬ 
voratori cattolici — ha concluso 
Longo — indignati per la poli¬ 
tica che seguono i dirigenti d.c.. 
dicendo loro; negate il vostro 
volo a chi non intende le vostre 
esigenze e le vo.stre aspirazioni, 
a chi non é stato in grado di 
accogliere il grande messaggio 
di pace, umanità e fratellanza 
di Giovanni XXIII ». 

Un entusiastico, prolungato 
applau.so é salito dalla folla che 
innalzava centinaia di bandiere 
ro.sse. dai minatori del Sulcis. 
di Carbonia, dui contadini, dai 
pastori, dai lavoratori venuti da 
ogni angolo della - Sardegna, 
parliti all'alba, dai villaggi del¬ 
l’interno. Prima del compagno 
I.ongn avevano preso la parola 
il compagno Claudio Petruccio¬ 
li della segreteria nazionale del¬ 
la FGCI. Girardi, segretario 
della federazione comunista di 
Sassari, Umberto Cardia, .segre¬ 
tario regionale del PCI e il 
prof. Corticolli. candidalo indi- 
pendente nella lista del PCI. Al 
termine ilei comizio di Longo, 
un grande corteo ha attraver¬ 
sato, fra enormi ali di folla, le 
strade della città. 


Ingrao 


sliche presenti nel centro si- 
riisfrn ». 

Ingrao ha indicato tre cam¬ 
pi in cui la politica di sostegno 
ai monopoli, che avanza in 
campo nazionale, acutizza la 
situazione .siciliana e meridio¬ 
nale in generale: 

1) tale politica chiede una 
inten.sificazione dello sfrutta¬ 
mento di masse operaie e brac¬ 
ciantili. La lolla per il potere 
contrattuale acquista perciò 
nel Mezzogiorno una portata 
dirompente. Essa inoltre è la 
ba.se necessaria per una giu¬ 
sta politica di alleanze. Noi 
siamo per l'industrializzazione 
della Sicilia e riteniamo che 
questa prospettiva non possa 
essere affidata .solo all'espan¬ 
sione dell’impresa pubblica, 
ma debba prevedere anche un 
ruolo dell'iniziativa privata. 

Il nostro discorso però a for¬ 
ze imprenditoriali non mono¬ 
polistiche deve partire dall'af¬ 
fermazione che l'industrializza¬ 
zione non può avvenire sui bas¬ 
si salari e sulla intensificazio¬ 
ne dello sfruttamento. La di¬ 
fesa del potere contrattuale 
delle masse proletarie è quin¬ 
di la condizione per .spingere 
anche forze di borghesia alla 
lotta antimonopolistica: l'auto¬ 
nomia e l’unità delta classe o- 
peraia sono neces.sarie non so¬ 
lo a que.sto scopo, ma perchè 
esprimono la sola forza ca¬ 
pace di guidare una lotta anti- 
monopolistica sul terreno di 
una programmazione che uti¬ 
lizi anche la molla del profit- 
ió, via nell’interesse della col¬ 
lettività. Da ciò la funzione di 
un piano regionale di sviluppo. 

2) La politica di sostegno ai 
monopoli porta alla continua¬ 
zione della rapina del lavoro 
contadino, attraverso tutta una 
serie di .strumenti. 

Da ciò il nuovo potenziale 
di lotta per la riforma agraria 
esistente nelle masse contadi¬ 
ne e la necessità dell'autono¬ 
mia come condizione di arti- 
colazione regionale della ri¬ 
forma agraria, di sostegno e di 
organizzazione delle ma.sse con¬ 
tadine che hanno bisogno di 
un intervento pubblico demo¬ 
cratico e decentrato. 

3) Si fa più acuto il contra¬ 
sto fra nuovi bisogni collettivi 
(ca.sa. trasporli, .scuola, previ¬ 
denza) e la inadeguatezza del¬ 
la quantità e della qualità del¬ 
la spesa pubblica. L'autonomìa 
regionale offre uno strumen¬ 
to e.ssenziale per portare avan¬ 
ti nella dimensione giusta que¬ 
.ste riforme nella società e col- 
legarlc ad una partecipazione 
e controllo delle masse. 

Da tutta una serie di cam¬ 
pi viene quindi la spinta ad 
un rilancio della lotta meridio¬ 
nalista e autonomista. Quando 
noi parliamo perciò di una nuo¬ 
va unità autonomista, ci rife¬ 
riamo a questi processi ogget¬ 
tivi. ai contenuti nuovi che de¬ 
ve avere la lotta autonomista, 


Sicilia 


Eletti 
i nuovi 
organi 
dirigenti 

PALER.MO. 16. 
Nel corso della seduta not¬ 
turna di icn. il V ConBrpji.so 
dei comuni.vti siciliani ha elet¬ 
to il nuovo Comitato rcBionale 
del Partito, del quale sono 
stati chiamati a far parte i 
compagni: Lina Baroni. Mar¬ 
tino Beltrami, 5>a!vatore Cac- 
ciapuoti. Emanuele Carfi: 
Francesco Catalano. Nicola 
Cipolla. Napoleone Colajanni. 
Pompeo Colajanni. Francesco 
Colonna. Luigi Cortese. Pan¬ 
crazio De Pasquale. Domeni 
co Drago. Virgilio Faijla. 
Giorgio Fra.-?ca Polara. Vito 
Giacalone. .Antonino Giaco- 
ne. Anna Glasso. Giuseppe 
Gughelmino. Giuseppe La 
Micela. Epifanio ìjt Porta 
Pio La Torre. .Michele Liran. 
Nino Mannino (iiuseppe Men 
dola, Giuseppe Mc.ssina. Nino 
Messina. Antonino Piscitello. 
Francesco Renda. Salvatore 
Rindone. Gaetano Romano. 
Feliciano Ros-sitto. Michelan 
gek» Russo Gioachino Vizrini 
n Comitato regionale, riuni¬ 
tosi nel pomeriggio di oggi ha 
proceduto quindi aH'elezione. 
aU'unanimità. del compagno 
Pio I.a Torre a segretario re¬ 
gionale del Partito, e del Oy 
mitato Esecutivo, del quale .so¬ 
no stati chiamati a far parte 
i compagni Cacciapuoti. Ci 
polla. Napoleone Colaianni 
Colonna. (Cortese. I.a Torre, 
Rindone. Rossitto e Russo. 


al tipo di lotta e di organizza¬ 
zione che essa sollecita. 

' Noi non ci nascondiamo il 
deterioramento degli istituti 
autonomistici. Ma la nostra 
lolla per l'aulouomia — ha 
detto a questo punto Ingrao — 
non è solo di un mese o di un 
anno; è parte organica della 
nostra battaglia di rinnovamen¬ 
to democratico con la quale 
vogliamo colpire le vecchie 
strutture economiche e politi¬ 
che per aprirci una strada ver¬ 
so il socialismo. Certo, la crisi 
deU'autonomia siciliana ci ri¬ 
corda come sia possibile ai 
celi conservatori il distoreere 
e il burocratizzare gli istituti 
democratici e anche quegli 
strumenti di capitalismo di 
Stato che pure ci sono neces¬ 
sari per l'avvio e lo sviluppo 
della programmazione. Ma da 
ciò noi ricanta mo non la con¬ 
clusione di abbandonare il 
campo aìl'avver.sario. ma quel¬ 
la di intensificare razione sul 
terreno decisivo, che è quello 
del rapporto fra gli istituti de¬ 
mocratici e il movimento di 
massa. 

Rispondendo al rappresentan¬ 
te del FRI che ieri, nel suo 
saluto al Congresso, aveva 
espre.sso il timore di un dia¬ 
logo tra comunisti e cattolici 
che scavalcasse la sinistra lai¬ 
ca. Ingrao ha detto: € Noi non 
commetteremo l'errore dei- re¬ 
pubblicani e dei compagni so¬ 
cialisti che hanno fondato il 
contatto con la DC sulla divi¬ 
sione delle sinistre, e ora lo 
.stanno pagando. Anzi, ha detto 
Ingrao, noi abbiamo prospet¬ 
tato oggi la possibilitò di uni¬ 
ficazione di tutte le forze so¬ 
cialiste, che si contrapponga al 
processo di unificazione .social- 
democratica e co.stituisca l’asse 
di un rilancio di tutta la bat¬ 
taglia per il .socialismo ». 

AI Segretario regionale del 
PSI Lauricella. il quale al Con- 
grc.s.sn dei comunisti siciliani 
aveva parlato deil'impo.s.sibilitn 
di una intesa fra la DC e il 
PCI, Ingrao ha rispo.sto: « Noi 
non vogliamo una intesa con 
quc.sta DC. Noi dichiariamo 
apertamente che vogliamo met¬ 
terla in crisi nei suoi orienta¬ 
menti attuali. Non cerchiamo 
perciò un dialogo in qualsiasi 
modo e con qnot.stn.si program¬ 
ma: ma un dialogo per un rin¬ 
novamento e una trasformazio¬ 
ne della .sacielà italiana ». 

Questo lavoro richiede tem¬ 
po — dice il PSI. Noi rispon¬ 
diamo; il tempo della nostra 
azione di oggi, delle lotte di 
uggì, dei loro contenuti, del 
loro .sviluppo. Im politica del 
PSI rinvia que.sto sbocco e an¬ 
zi, re.stando in que.sto governo, 

10 ostacola. Noi invece lavo¬ 
riamo a costruire da ora que¬ 
sto .sbocco, ad affrettarlo, altra- 
ver.so conquiste via via più 
avanzate di potere contrattua¬ 
le. di potere democratico, di 
unità delle masse che sono la 
vera strada per costruire la 
€ stanza dei bottoni » davvero 
necessaria. 

Que.sta esigenza di unità nel¬ 
la lotta per la democrazia e il 
socialismo — ha detto ancora 

11 compagno Ingrao — è oggi 
più forte di ieri. Ce lo ricor¬ 
dano i fatti del Vietnam e di 
Santo Domingo. Ingrao si è ri¬ 
chiamalo al recente dibattito 
della Camera per .sottolineare 
l’impegno e il valore della pre¬ 
sa di posizione del PSI e del 
suo Segretario compagno De 
Martino contro l’aggressione 
USA a Santo Domingo. Il di¬ 
battito ha però rirelnlo che 
que.sta posizione del PSI con¬ 
trastava con quella di Moro e 
con la politica del governo. 
Come verrà risolto questo con¬ 
trasto? Come può Nenni re¬ 
stare rire Presidente di un go¬ 
verno che mostra comprensio¬ 
ne e appoggio verso ciò che 
lo ste.sso De Martino definisce 
un atto di aggressione impe¬ 
rialista? 

Noi sottolineiamo questo, ha 
detto Ingrao. non a scopo di 
alimentare le divisioni ma per¬ 
chè il movimento per Santo 
Domingo come quello in fa¬ 
vore delle altre nazioni aggre¬ 
dite dnU'impprialismo non si 
può limitare ad una protesta 
ma deve chiedere ed esigere 
una azione posilira del gorer- 
no italiano e sottolineiamo inol¬ 
tre quale deterioramento delle 
istUuzionì democratiche viene 
dall'atteggiamento di que.sta 
coalizione di centro sinistra che 
si esprime in un cerio modo 
allrat'erso le dichiarazioni di 
un partito e poi fa una politica 
opposto a livello di governo. 

Prima che prendesse la pa¬ 
rola il compagno Ingrao per 
le conclusioni, le ultime bat¬ 
tute del Congre.sso avevano re¬ 
gistrato gii interrenti dei com¬ 
pagni Drago, segretario della 
Camera del Ijiroro di Paler¬ 
mo; .Anna Grasso dirigente re¬ 
gionale del Movimento femmi¬ 
nile, del senatore Nicola Ci 
polla, di Giovanni Orlando se¬ 
gretario detta Camera del Ixt- 
roro di Coìtanissetta. di Kpi- 
fonio Ijt Porla segretario re- 
I aionale dello Federbrorrianti, 

I di Tiisa di .Siracusa, del com- 
! nonno Scattirro diriaentc deì- 
j l’Alleanza contadini, di Diigo 
i delta seareierin del Comitato 
j rUladino di Catania e del rom- 
I panno Mncalusn della Seare 
Ij teria nozionnle. del mi impor¬ 
li tante discorso riferiremo nella 
Ij nostro edizione di domani 
' Ai deleonfi aveva porlo an- 
' che il sohitn e la soUdorietò 
j del popolo e dei comunisti sar- 
I di. il rnmpanno Sotoiu. vice 
ij presidente del Consiglio regìo- 
I' naie della Sardegna. 


Moro 


to discorsotto anticomunista 
di rito. 

PARTENZA FANFANI „ 

•stro degli Esteri è partito 
i nella mattinata di ieri da Fìu 
I micino, diretto a Città del 
' Messico. Nella dichiarazione 
t resa prima della partenza, 


Fanfani ha detto che la vi¬ 
sita in Messico è prima di 
tutto < un atto di gratitudi¬ 
ne » verso il governo di quel 
Paese che per primo organiz¬ 
za la • celebrazione del VII 
centenario dantesco, ma che 
sarà occasione anche < per 
rinnovare e rinforzare con il 
popolo messicano c con i 
suoi governanti rapporti di 
cooperazione politica, cultu¬ 
rale ed economica che il go¬ 
verno italiano ^ desidera si 
estendano a tutti i popoli 
dell’America Latina ». Resta 
da vedere, in proposito, qual 
è la via che l’on. Fanfani 
ritiene più idonea a questo 
scopo, dato che il sentimen¬ 
to anti-americano è partico¬ 
larmente vivo nel paese che 
egli si accinge a visitare, do¬ 
ve egli non troverà molti con¬ 
sensi per i discorsi « voliti¬ 
vi » del presidente del Con¬ 
siglio. 

Fanfani ha inoltre accen¬ 
nato alla visita che il presi¬ 
dente del Cile. Frei, farà a 
Roma in luglio, e ai prossi¬ 
mi viaggi dcll’on. Saragat 
neirAmcrica Latina. Al ri¬ 
guardo, è circolata ieri la 
notizia ufficiosa che il Pre¬ 
sidente della Repubblica si 
recherà in Uruguay nel pros¬ 
simo scllombre. 

DISCORSI q-ra i numerosi di¬ 
scorsi domenicali è da se¬ 
gnalare quello tenuto dal- 
l’on. Basso, della Direzione 
del PSIUP, a Verona. Egli 
ha fra l’altro riaffermato la 
esigenza unitaria come cs- 
scnz-iale al movimento ope¬ 
raio, purché però si tratti di 
una unità per una politica 
socialista. « Tale non è — 
ha detto Bastso — l’unità che 
si sta preparando fra il PSDI 
e la destra del PSI, che si¬ 
gnifica semplicemente l’al¬ 
largamento deH’area social¬ 
democratica con la totale ri¬ 
nuncia del PSI ad una poli¬ 
tica socialista, nonostante le 
cortine fumogene, come l’or¬ 
dine del giorno su Santo Do¬ 
mingo, con cui il PISI cerca 
di mascherare la sua lunga 
marcia indietro verso la to¬ 
tale capitolazione ». Basso ha 
poi affermato che « all’uni- 
iìcazionc socialdcinocraticn, 
strumento del centro-sinistra, 
bisogna contrapporre un pro¬ 
cesso di unificazione su po¬ 
sizioni realmente socialiste, 
di lotta contro il centro-sini¬ 
stra, contro il capitalismo e 
contro rimpcrialismo ». 

11 segretario della DC. Ru¬ 
mor, parlando al convegno 
del movimento femminile 
d.c., dopo aver rivolto un 
preoccupato invito al mondo 
I della cultura perchè si lasci 
irretire nel disegno politico 
doroleo, ha ribadito la « pie¬ 
na comprensione » del suo 
partito per l’aggressione USA 
nel Viel-nam e nei Caraibi. 
A Cagliari il fanfaniano For- 
lani ha di nuovo formulato 
la richiesta che un posto di 
maggior rilievo politico ven¬ 
ga dato alla corrente di 
« Nuove cronache » nel par¬ 
tito c nel governo. 

Sempre a Cagliari, il mini¬ 
stro Colombo ha tentato, va¬ 
namente. di re.spingere le re¬ 
sponsabilità della DC nel- 
l’aver cosirelto milioni di la¬ 
voratori del Mezzogiorno e 
delle isole aH’emigrazione. 

Da segnalare infine un di¬ 
scorso dcH’on. Brodolini nel¬ 
le Marche, nel quale il vice- 
segretario del PSI, dopo aver 
ribadito le posizioni di poli¬ 
tica estera sostenute dai so¬ 
cialisti nel dibattito parla¬ 
mentare. ha dato un giudi¬ 
zio negativo deH’alomica ci¬ 
nese e ha polemizzato coi 
tentativi di « strumentaliz¬ 
zare • i problemi di politica 
eiitera per finalità di politica 
interna. 

Vietnam 

persino fra il personale mili¬ 
tare della loro base aerea vi 
.sono patrioti, che pos.sono ave¬ 
re manomesso l’inne-sco di una 
bomba, sapendo di poter con¬ 
tare sul fenomeno di < risonan 
za » per ottenere effetti rile¬ 
vanti. 

/..e voci su un possibile atten¬ 
tato si erano diffuse con tanta 
maggiore rapidità, in quanto la 
base di Bien lloa è già stata 
oggetto di un efficace attacco 
da parte delle truppe partigia- 
ne del FLN, nell'autunno scor¬ 
so. Avricinatisi nasco.stamente 
al campo, i guerriglieri apriro¬ 
no il fuoco con mortai da SI, 
di fabbricazione americana, di¬ 
struggendo 27 aerei e ucciden¬ 
do quattro soldati USA. Ma 
questa volta sembra certo trat- 
lar.si di un evento accidentale. 

Sul piano politico va regi.stra- 
to un articolo del giornale di 
Hanoi Nhan Dan sulle * propo¬ 
ste Johnson ». * Le cosiddette 
trattative senza condizioni, co¬ 
me le presenta Johnson, sono 
.semplicemente trattative sulla 
base di condizioni americane 
estremamente arroganti ». E 
conclude: il popolo del Vietnam 
è deciso a continuare la lotta 
fino alla vittoria finale. 

S. Domingo 

penserebbe di ottenere la mo 
riifica costituzionale. Egli ha ri¬ 
petuto le accu.se a carico del- 
l'ambasciatore USA Bennet. af¬ 
fermando di ritenere che costui 
abbia tratto in errore .Tohason 
con informazioni falso. 

Un’altra intervista tclevlsi 
va è stata data da Averell 
Harriman, che negli ultimi 
giorni ha visitato otto Paesi 
latino americani tentando di 
conqui.starli alla posizione US.A. 
Egli ha ammes,so di aver fai 
lito ron quattro di questi Pae¬ 
si: Uniguay. Cile, Perii. Ecua 
dor. L'ambasriatore americano 
ha anche dichiarato che a San¬ 


to Domingo « gli agitatori co¬ 
munisti. che Hvevuno corcato 
di assicurarsi il controllo della 
situazione, sono ora pa.ssati in 
secondo piano », c ha sostenu¬ 
to che altri t romunisti » sa¬ 
rebbero ora aitivi soprattutto 
in Venezuela e Colombia. 

Per quanto riguarda fintcr- 
nazionaiizzazionc delle forze 
armate USA (quarantamila pa- 
ras e marines, con aerei, eli¬ 
cotteri. artiglierie pesanti e 
leggere e un modernissimo ar¬ 
mamento). ni 250 soldati del- 
l'Honduras e ai 20 gendarmi 
della Costa Rica, si sono ag¬ 
giunti oggi 150 militari inviati 
dal Nicaragua. Anche il Bra¬ 
sile parteciperà alla messinsce¬ 
na per coprire, con ronnaì di- 
•strulto credito dell'OSA. l'ag- 
gressione USA. Ma d’altro can¬ 
to si allunga anche In lista dei 
paesi che rifiutano di parteci¬ 
pare alla commedia; oggi è la 
volta del Salvador. 

Veniamo infine alla battaglia 
fra ribelli e costituzionalisti, 
che divampa da ieri nel set¬ 
tore della città situato a nord 
del corritioio che collega la 
ba.se di S. Isidoro alla zona del¬ 
le ambasciate (la cosiddetta 
«zona internazionale»). Rom¬ 
pendo spudoratamente la tre¬ 
gua, le forze ribelli, protette da 
aerei americani, hanno attacca¬ 
to le |)o.sizioni dcirescrcito re¬ 
golare. Le emittenti nelle ma¬ 
ni delle forze USA lanciano in 
coiitinuaziune minacce e « dif¬ 
fidano » i civili dall'auitnrc i 
soldati di Caamano. Dal ciclo 
gli elicotteri americani diri¬ 
gono le azioni offensive delle 
forze ribelli (o intanto le a- 
genzie di stampa degli USA in¬ 
formano il mondo che nella 
battaglia < gli americani non 
intervengono attivamente »!). 

Non si hanno indicazioni su¬ 
gli sviluppi dei combattimenti. 
Si parla di molti morti. Le for¬ 
mazioni ribelli sono agli ordi¬ 
ni del gen. Ri vera Carninero, 
il quale dichiara di aver can¬ 
noni, trenta carri armati c trup¬ 
pe sufTìcienli per v ìnfere, quello 
che egli definisce un < rastrel¬ 
lamento ». 


Congo 

Ripresa 
della guerra 
rivoluzionaria ? 

LEOPOLDVILLE. 1«. 

Una notizia utTìcialc — licnché 
proFjabilmcnto reticente c incom¬ 
pleta — ha dc.stato una certa im- 
pre.ssione nella capitale congo¬ 
lese. Sabato scorso, fra lo triip- 
jie ciombiste e « i ritielli » (cioè 
i partigiani del governo rivo¬ 
luzionario in esilio) c'è stato uno 
.scontro a fuoco a Ncsolo. 30 
km. ad ovest di Pntilia. Si affer¬ 
ma che sci « ribelli > sono rima- 
-sti uccisi, mentre i ciombisti non 
lamentano iicrditc. 

Nonostante il modo propagandi¬ 
stico in cui la notizia è redatta, 
se ne ricava che la guerra rivo¬ 
luzionaria. die Ciombe .si vantava 
di aver .soffocato completamente 
nel sangue, è ancora in corso. 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto oiedico per la cura 
delle s sole > disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (neu- 
rastenia. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematri¬ 
moniali Dott. P. MONACO, 
Roma. Vis Viminate. 33 (Sta¬ 
zione Termini - Scala sinistra, 
piano secondo, int 4 Orarlo 
9-12. 16-18 e per appuntamento 
escluso II sabato pomeriggio e 
ni-i giorni festivi si riceve eolo 
per appuntamento Tel. 471.IIO 
(Aut Com Roma 16019 del 
25 ottobre i95«). 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

or. U COI.AVOI.PF.. Medico Pre¬ 
miato Università Parigi . Dermo- 
Spen.iltsta Università Roma . Via 
C.ioberll n .70 ROMA iSiazIone 
Termini I scala B. piano primo, 
ini .1 tirano ««-l?. 16-19 Nel giorni 
fesnvi e fuori orarlo, si riceve solo 
per appuntamento - Tel.; 73.14 30'i. 

(A.MS. 991 . ••f-19M) 






















Hinccn 17 maggio-1965 


Netta superiorità degli òspiti granata (1>0) 


r Unità ■ sport 

Gli azzurri battuti per 3-0 




CAGUARI K.O. CON IL TORINO 

del Napoli a Leeco 


^ , La squadra isolana ha tuttavia sfiora- 

In punto fuori casa per i felsinei ^o il pareggio con un tiro sulla traversa t ^ * 

•ARITA- TRA VARESE Errori a mSuk 


** «e 

■Ai, 



E BOLOGNA (0-0) 




non finire 
dei rossoblu 


CAGLIARI: Colombo, Martira- approfittavano di ogni dcbo 
donna, TIddia, Cera, ManucchI, Iczza, di ogni errore altrui. 





Longo, Vlientln, Rizzo, Nenè, continuavano ad attaccare e 

I n I .Il D dominare. Soltanto una prò 

TORINO: Vlerj, Poletll, Buz- ^ezza di Longo, al 10', evita- 


zacchera. Pula, Rosato, Ferretti, 




«ciwwiaKi «a. ( Mia< ■«waaiwd i «itvie*# _ j ^ i a 

Carelli, Ferrini, MeronI, Moschi- un secondo goal a porla 
no, Simoni. vuota, mentre Colombo si trn 

ARBITRO: Carminati, di MI- 'ava fuori dai pali per rime 
lano. diare ad un errore di Tiddia, 







MARCATORI: Slmont al 21' del che non riusciva a bloccare 
primo tempo. lo sgusciante Simoni. Al 26’ un 

n.l _liru saettante di Ferrini sopra 

Ual nostro corrispondente traversa veniva deviato in 

C.AGMARI. 16. corner da Colombo con un 
Il Torino ha rotto la serie gran balzo. II Cagliari ripren- 




JMk 


positiva del Cagliari, sconfig 
gendo la squadra isolana di 
misura ma con pieno merito 
Netta è stata la superiorità 
tecnica e tattica dei granata. 


deva ogni tanto ad attaccare 
rabbiosamente, ma lo faceva 
ancora con grande impreci¬ 
sione. 

Nonostante tutto, però, il Ca 



costante il loro predominio di gliari sfiorava il pareggio: ni 

TI _. ._ I j? ^ 




gioco. Il pubblico cagliarita 
no è rima.sto .senza dubbio de¬ 
luso per la sconfitta ed ha 
avuto momenti di esasperazio 
ne por gli incredibili errori 
comme.ssi dai giocatori rosso- 
blu. Ma proprio per questi er¬ 
rori, clovuti forse ad una con 
dizione particolarmente infc 


33', su una punizione battu¬ 
ta da Rizzo, Vieti usciva di 
pugno, allontanando il pallone, 
che finiva proprio sui piedi di 
Vi.sentin. Questi sollevava la 
sfera, effettuava una mezza 
giravolta e colpiva il centro 
della traversa. Lo scampalo 
pericolo induceva il Torino a 


3 




IRESE-BCLOGNA 0-0 — Nielsen sbaglia una facile occasione incccepibililà del risultalo. 


lice, non si può contestare la serrare i ranghi della difesa 


(Telefoto Ilalia-c l'Unità ») 


Gli è che il Cagliari è ao 

VARESE: Minlussi, Marcollni, Maroso; Cucchi, Burelll, Soldo; vn'^fntfn m^*l!Ì^ 

►ella, Szymanlak, Trajpcdinl, Andersson, Velrano! giornate tn cui va tutto male: 

BOLOGNA: Rado, Capra, Pavinato; Furlanis, Tentarlo, Turra; ^1 sbagliano i passaggi e i li- 
zrani, Bulgarelli, Nielsen, Bui, Maraschi. n. si regala sovente la palla 

ARBITRO: Genel di Trieste. airavversario. sì interviene 

, VARESE, 16 in ritardo nelle fasi decisive. 

Il Bologna ha collo un pareggio insperato sul campo del Varese, .sia in difesa che all'attacco 
i campo dimcllisslmo essendo risultato fatale alla maggior parte dorino non è .stato difficile 

n*ueVt? camplJJàtor'’'''” ’ imporre la sua supremazia: sue 

E tanto più notevole è l'Impresa del Bologna se si considera sono state le prime azioni che 
le I rossoblu si sono presentati in formazione rimanegglatissima hanno dimostrato come i pa- 
ancando tra l'altro del portiere titolare Negri e dell'intera me- droni di casa stentassero a ri 
ana: ciononostante il Bologna si è battuto bene c delle due squadre prendersi a centro campo e 
stata quella che è andata più vicina al successo piene (tra l'altro fossero incerti in rlifcsn Vi h 
lelsen ha sciupato una ottima palla goal). , _ , ita.® „ri" 

Perchè è presto detto: perchè I rossoblu si sono battuti con breve reazione elei 

ande spirito agonistico, per ottenere un risultato utile che ser- rossoblu verso 1 10 . ma si e 
sse B rlscaltare la sconfìtta subita ad opara dal Mllan o a rlpor- trattato di una cosa disordina- 
re il sereno nel clan del tifosi ultimamente molto agitato soprat- ta e velleitaria, che non ha mi- 
tto contro Bernardini. nimamente imbarazzato la im¬ 

peccabile difesa granata. Poi 

__————-- gli ospiti hanno ripreso il loro 

gioco, sempre padroni della 

^ . •I«e* /o campo, sempre primi 

battuto il VlCOnZa ^3*1 j bcgn interventi, inesorabili 

___ neU'anticipare gli . avversari 

velocissimi nelTimbastire le 
manovre d'attacco. 

I ■■ ^1 Cosi è venuto come inclut- 

I * W labile il primo goal, al 21’: 

■ I HVBBVVHiaB Ferretti, partito da tre quarti 

Il di campo, si è spostato sulla 

destra, ha effettuato un cen- 


ed a chiudere tutti i varchi di 
fronte ai rossoblu. 




Mg 



all .a • I IWISinU- U 

Aldo MsriCa j pando Riva 


TORINO--CAGLIARI ' 1-0 — VIerl respinge di pugno antici¬ 
pando Riva (Telcfoto Italia-« l’Unità >) 


Il Messina battuto in casa (3-0) 


battuto il Vicenza (3-1) 


Scatenati i viola 
negli uhimi 20' 


Il Genoa 

(grazie a Bicicli) 
i torna a sperare 


MESSINA: Baroncini, Garbu- gliano spingere a fonda 


locità Ghelfi, battendo Baron- 


ro a mezza altezza che Longo Noti, Berlini, Morrone. 
non ha saputo intercettare c ARBITRO: Rigalo di 

che il velocissimo Simoni ha MARCATORI: nel s. 

deviato in rete. E' stata come ** ^ Hemrin, al 

una frustata per il Cagliari. Mi 

che per qualche tratto ha ri nOliFO servizio 

trovato un po’ di forma, ha ti MESSINA. 16. 

rato a rete con Greatti al 21’. t 


glia. Clerici; Derlln, Ghelfl, Lan- Cosi nella ripresa riprende cini prc.so in contropiede. E* 
dri; Bagatti, Morbello, Moralll, l'iniziativa il Messina che ha il primo gol. 

Gioia, Brambilla. un'altra buona occasione su cal- La reazione del Messina è 

FIORENTINA: AlbaiiosI, Piro- j’gngolo dì Morbello. Gioia violenta ma sterile. La Fioren- 
i*^»*?*!*' colpisce di testa, la palla sfiora lina ora domina, al .37' Hamrin 

il palo ed esce. scarta tre avversari poi aggira 


Nuli Bortini; Morrone.- il palo ed esce. . scarta tre avversar, po, aggira 

ARBITRO: Rigato di Mestre. Il Messina si spinge tutto in I estremo difensore me.ssinese 
MARCATORI' nel si al 22' avanti sganciando di tanto in Baroncini e depone la sfera 
Nuli, al 3r Hfi'mrin, af ÌT Nuli, tanto il libero Landri. Al 22*. nella reto incustodita. Il pub 


onn R!-, oi oj' tr ’ I ''loia hanno prontamente ri- chio e l’interno messinese, in 

al Vi.sen- scattato la sconfitta subita nel- vece di tentare l'aggiramento, , ,--- ... 

ri:...”' ini- l'ultimo turno ad opera del- passa la palla sulla destra dove devia in volo 

iTltSUr<l. iill unici tiri ^emmen* Plnfor- l*hannn CO- rsn«eiinrk rint r»rkmnacfni ^ nrnnfn ITItìma TCtr 


in seguito ad una triangolazio- blico. sportivamente, .sottolinea 
ne. Gioia si presenta tutto solo con scroscianti applausi la rete 
davanti ad Albertosi: il porlie- dcll'a.sso svcdc.se. La reazione 
re gigliato gli chiude lo spc*c- dei locali è ancora una volta 
chio e l'interno messinese, in sterile. .Al 40' Morelli tira di 
vece di tentare raggiramento, precisione di testa e .Albertosi 


" tc pericolosi, che hanno sflo- 

ENOA: Da Pozzo. Bagnaveo, I vìando in rete. Ancora Bicicli al rato i pali, sono stati effet- 


vili uiiiL^ iiM > CI unirli- l'intcr: l’hanno riscattata co- nessuno dei compagni è pronto. Ultima rete cr la Fiorentina 
pericolosi, che hanno sfio- giigndo un franco e meritalo Un difensore gigliato respinge al 43': punizione dal limite di 

ito i pali, sono stati effet- successo sul campo di un Mes- e la palla perviene ad Hamrin Hamrin c palla a Nuli che pre- 

ati da Rizzo al .30’ e al 37’. gjpg gjà condannato ma non per che galoppa veloce verso l’arca cede Baroncini in uscita. 

Ma. nel comple.s.so. sono sta- questo rinunciatario, come di- messinese. L’ala destra viola Pdo Blonda 


Ultima rete cr la Fiorentina 


«no; Colombo, Batti, RIvara; 
■Ibi, OavenI, Zigonl, Bicicli, 
•rdoni. 


T: gran liracrots e Patregnani tiiati da Rizzo al .30’ e al 37 
è bravissimo a salvare su Koebl pg| comple.sso. sono ! 

aa. o- .all .ll■aaa..a aocora i torinesi a domi 

.Al 20 ancora Bicicli all opera. - . . ._ 


ti ancora i torinesi a domina- j mistrano del resto gli ultimi | traversa e Nuli precede in ve 


Edo Biondo 


Lancia re fino alla fine del tem,^. U risultati positivi dei pelorita- 

K?1 u«ioi. M#nii v?nleio' la palla e subito rilancia l’ala: loro superiorità si è fatta pili ni. e come conferma lo svolgi- 

H'Anaelo Campani ' ' Stenti lenta di alleggerire Indie- netta e imperiosa nel secondo mento iniziale della stessa par- 

ErbITTIÓ: RovertI di Bologna, tro. m.i Gilardoni arriva a sof- tempo. H Cagliari è apparso tita odierna. 

MARCATORI: nel s-t. al 2* bare li pallone dalle inani di sempre più slegato, imprcci- I siciliani sono stati infatti 

kibis, al 20' Gilardonl. al 27' J” 1®:®' so. impacciato. .Anche i suoi mi- lungamente aU'attacco ma sen- 

H- VSSo bI: ellori^clcmonti fallivano lo co- ,a concludere nienlc di positi- 


Su calcio d’angolo i! solito Bi- t-jcuii-mi luin^cniu u.- tu- za conciuoere uiciiic ui ^jusiu- 

Dal nnstrn invìatn cicli scambia con Gilardoni che se più elementari; gli stop, i vo per la scarsezza delle « pun¬ 
ica* iiuaziu luviazu centra un rasoterra violentissi- pas.saggi a! compagno smarca- te a e per la saldezza dei re- 

GENOVA. 16 2,goni arriva in piena corsa to. gli interventi sulla palla li- parti arretrati viola. I fiorenli- 

acciamogliclo, tifosi genoani, g g] devia in rete. bera. Tutti vagavano per il ni dal canto loro hanno avuto 

IlonTeTrebte à‘"rostare^ nei d,lS‘an?e jii ^anch“qut‘'ir minto l acrortezza di far h 

e troppo: Bicicli è piccoletto ^ (jgj giocatore che ha conteso a energia; forse, cominciavano sfuriata messinese ^i get- 
nagrohno. Con una cinquanti- Bicicli il titolo di migliore in ad accasare le conseguenze lare sul piatto della Diiancia 

di chili di inarmo il monumen- campo; Vinicio. Raccoglie un lun degli sforzi compiuti nel giro- le loro più fresche energie. 


tutta la difesa rossoblù hberan- h.nf-f » hanno dato man forte i giovani 

do Campana che può insaccare Rocco hanno contnbuito a met ^ Berlini (come dire 

Casaro Morini *^hevo le pecche dei avuto la mano felice 

^®***'^ tTiMfiiii Cagliari: non davano tregua. - - - 


è fatto E fatto ed è nierita- gg cross di Menti e con un pre- ne di ritorno 
Quando, anche oggi, il Genoa cisissimo colpo di testa supera . 

ra affondando e il pubblico jg difesa rossoblù hberan- ® 

Iva già cominciato spietata jq Campana che può insaccare Rocco hanno 
ite a fischiare e venuto fuo- ^ _ . . tcre in rilic 

Ut a prendere il timone dei- wGSarO fVIOrini Cagliari: noi 

barca e a dimostrare che si 
sono anche fare dei lanci di 

Tanta metri, si possono — in- *- 

ima — creare le condizioni 
cui si tira anche in rete e.. 

capitare di fare de. goal. Ha OeCISO LandOni 

goal Bicicli non li ha fatti 

rò ha tentato, e anche bene) - 

h ha fatti fare tutti e tre; w m a m w . « 

più SI è me.sso a calamitare m y M ^ a ^ ^ 

ai:eg.gerimenti della difesa e M J HM,§I m/lM' C 

untare di orchestrare una par- 
za di gioco in una squadra 

fs™ «IH sul Mantova ( 

nto no .ivessc fatta domenica 

r.s.ì nella p.irtita perduta col ATALANTA; Pizzaballa, Ao- i rando tre av'v 


degli sforzi compiuti nel giro- le loro più fresche energie, 
ne di ritorno guidali da un Hamrin in gran 

Ma certo è che i ragazzi dì condizioni al quale 

_____ 1 Hanuo dato man forte i giovani 


Vittorioso il Catania 


Rete di Rozzonì 
e la Samp cede 


L*Atalanta la spunta 
sul Mantova (2~1) 


Chtappella in questa iniezione ■ 

di giovinezza nelle file viola). 

Rimnnp Ha aseiunsere che il CATANIA: Vavaisori, Miche- no concentrate le emozioni di 

difflcile il compilo dei a in wS,!'»”"«Thin. “^JVcorùco 

campo (soprattutto messi- s^mPDORIA: SMtoto, VIncen- ’ ndoTr^Vr?^nrCMvancs- 

nesi che si sono prodigaU di Trincher*; Dordoni, Masiero, stupendo iravcreone caivants 

più mentre la Fiorentina ha Delfino; Toschi, Fmstalupi, Sor- area, fittolo però è piu 
giostrato prevalentemente in mani. Pienti, Barison. pronto e riesce ad anticipare 


W Tt JF M ’A \ risultato applaudendo i fioren- 

sul Man tova (2 - 1) • t.o dop« ,a p ima rea de. 

la Florentina c è stata un po 

ATALANTA; Pizzaballa, An- i rando tre avversari, ha vinto un Hi « maretta > in quanto i mes- 

orna KK« Afl m • flk ma I rm . s - a * 


giostrato prevalenlemenle in mani. Pianti, Barìsona pronto e riesce aa aniiapare 

contropiede) e che i messinesi ARBITRO: Francescon di Pa- con bello .stile l argcnlino Tre 
hanno accolto sportivamente il dova. minuti dopo è la Sampdori.i 

risultato anolaudendo i fioren- MARCATORI: nel p.1. al 21' a srmr.nre la marcatura; Fm 


esc. E -SO ora al Genoa n- quìiielli, Nodari; PeienfI, Car- contrasto con Zofl. uscito di piede 
Be un filmo di speranza, que- doni. Colombo; Magisirclli. Boi- al limite dell'area, ed ha insac- 
filmo lo ha tessuto tenace- chi, PeIronI, Landoni, Mereghetti. calo nella porta sguarnita. 

)!e lui. ... . MANTOVA; Zofl. Scesa, Cor- p«, j lorali avrebbero ootuto 


sinesi hanno protestalo creden¬ 
do Nuli in fuorigioco. Ma han- 


Rozzonì. 

C.ATANIA. 16. 
A'entiduesimo del primo lem 
po; Calvancse apre sulla de 


•slalupì batte una punizione dal 
limite e alza su Barison. ma¬ 
gnifica incornala e traversa 
clamorosa. 

Ancora al 13' il Catania per 


stra allo smarcato Fantazzì. po^o non si porta in vantag 


Tomeozzi, Jonsson, Di Giacomo, 
Vo'pl. Ciccolo. 


na posizione, ha deviato sopra la 
traversa un perfetto cross di Ma 


Scuno dei Pibblico. alla f. slnT^SlS^'tJne? Pini^^yema^V. conv'airdadergoì da parte 1 in arca di rigore e respinta 

dei pr.mo^lempo. urlò:_ .7..- Tome.zzl, Jonssin, Di GLComo'. Z ha sior^Ta del sego-» ridwv P rvacciamn nrA I 3ff3nn05v3 di S3ttOlO* DOlld .Tlj 

!• ''“J’LàfSS-. ' l’ra.?S.'’rwt«.Tc,^T*Ml’ «scalci 

Ito- Zigoni ieve aver giufrda gistrelli li .Mantova ha contrai P«r h 

Ito. Zigoni oeve aver guaraa po al tT Pelronl; nella ripresa tacc.-ito ed é riuscito a oareggiare registra 
Vinico perchè nei secondo ,, ciccoto, al 17* Landoni. ° “ pareggiare regisira 

po SI è messo a girare sul NOTE: a 2* dal termine Berna- , Ji 

0 e. dato che nel fraUempo «conirafosi con Colombo, si è . ^ Alalanla è npartlla aU al quali al 
venuto a galla Bicicli, il Ge- contuso alla testa. tacco e dopo cuique minuti si | occasi! 


no dovuto arrendersi di fronte cro.ss immediato del mediano gi,> con Facchin. che f¥)n è 

alia convalida del gol da parte in arca di rigore e respinta pronto però a sfruttare un in 

del segnalinee. E passiamo ora affannosa di Battolo; nella .ni vitar.te lancio di Calvarx-sc. 

a qualche cenno di cronaca. schia furibonda che si viene !.<? azioni dell'attacco catane 
Per tutto il primo tempo si a creare davanti alla porta, se si fanno sempre più insi 
registra una netta superiorità Rozzonì è il più lesto di t’rtti stenti c infatti al 22' arriva 

degli uomini di (^lomban i c infila. Con questo goal il 1 goal de.scritto airinizio. 

quali al 35' hanno con Bagatti Catania è riuscito ad avere ra Nella ripresa il tono della 


*?r gistrelli li .Mantova ha contrai 


- con Circolo 
L’Atalanta è 


npartita ali at 


ha commciato lenlameme a oPor'iMn o w ir., • “ .=-^- 

biare f.sccia . x ^. zione, toI^i ha bai uto con un scudata, trovatasi in posizio in classifica, vale a dire cr 

I primo tempo, ripetiamo, il L Atalanta è fi.ialmente nu- tocco debole verso MagistrelU. il Ha. anti nnsto Hi tutto risnettn alle srval 

la^on è praticamente esi- .sala a vincero in casa, , anche ^o tiro è stato respinto dalla 


tacco c dopo cinque minuti si j l'occasione buona per andare | gionc dei blucerchiati dì Baldi 


è nporuta in vanUggio su punì g ina destra bianco 


1 goal de.scritto aU'inizio. 

Nella ripresa il tono della 
gara non muta, anche se la 


ni. raggiungendo cosi quota 31 Sampdoria cerca con più in 
in classifica, vale a dire cn sistenza, che non nel primo 


tempo, di portarsi in avan- 


se contro il Mantova, ultimo in barriera, e Landoni al volo ha tosi, indugia troppo, e quan^ le dei piu prestigiosi squadro ti. L unica auor.e penc^osa 

primo tempo finisce tra 1 classifica, che peraltro, ha gio- battuto Zoll oal limite dell area, lira, un piede di Robottì devia ni. iMubbiamente gli uomini infatti è dei sampdoriani .ni 1.3 . 

i e il secondo comincia con calo una partita generosa senza Nella restante mezz'ora si é re la palla in angolo. di Di Bella meritano questa Frustalupi scambia con Pion 

lappl.iusi Dall arca del Ge- mai arrendersi. gistrata una cintante pressione Verso il finire del primo lem- magnifica posizione, ma. ad ti che porge a Barison appo 

L Bicicli lancia Zigoni sposta I nerazzurri si - j . .. _ 


gistrata una costante pressione 


I. Bicicli lancia Zigoni sposta I nerazzurri sono nuse.tt a pas- del Mantov-a. che si è tMttato qq |g Fiorentina assume le re 

rsulLs 0*1, flV» ÌC.r»«'’Vndini deU’incontro c pìù dì Una ciò di campionato, per ripetere stangata dcH'ala è forte ma 

rantmi e fila verso lanca sic- mo tempo con Petroni. 11 quale penare lo svantaggio. Due bei _rn» __ _: _• j-.._ 

il centro mediano mette in ir.|K)<se.s.satosi della palla a tre .salvataggi di Colombo ed uno arriva vicitM alla segna- un anliro adagio, non è tutto ^ntrale e \avassori si disten 

ilo. Batte lo stesso Zigoni e quarti di campo in area atalan- 1.1 Cardoni hanno negato ai biart- tura; sembra _P<tro che gli uo- oro^ quello che brilla. ^ de riuscendo bene a bloccare 

il salta più alto di tulli de- lina è scatt.ato in avanti, supe- corossi il pareggia mini in maglia viola non vo- Nel primo quarto d’ora so- a lena. 


di Di Bella meritano questa Frustalupi scambia con Pion 
magnifica posizione, ma. ad ti che porge a Barison appo 


onor del vero, in questo scor 1 stato in area di rigore. 


salta più aito di tutti de- 1 tina è scatt.-u-) in avanti, supe- i corossi il pareggia 


Nel primo quarto d’ora so¬ 


de riuscendo bene a bloccare 
a lena. 


LECCO: Meraviglia, Facca, 
Bravi; Schiavo, Pasinato, Sac- 
chl; Fracassa Azzimonll, Inno¬ 
centi, GalblatI, Clerici. 

NAPOLI: Bandoni, Adorni, MI* 
stane; Ronzon, Zurllnl, Emoll, 
Canè, Monlefusco, Coretll, Spa¬ 
nto, Bean. 

ARBITRO: De Marchi di Por* 
denone. 

MARCATORI: nel primo tempo 
Mtstone (autorete) at 10'; nella 
ripresa: Innocenti al 22', Fracas¬ 
sa al 32'. 

Nostro inviato 

LECCO, 16. 

La sconfitta è stata pesante, 
ma scontata. Nessuna spe¬ 
ranza, difatti, poteva esserci 
per un Napoli crollato alle di 
stanze. Vuol dire clic il Lecco 
è riuscito a soverchiarlo In vir¬ 
tù di una maggiore determi¬ 
nazione. e dì un miglior grado 
di forma. Il Napoli può invoca¬ 
re le attenuanti, non di più: 
la giornata di caldo soffocali 
te, l'assenza di Kmoli per quasi 
tutto il secondo tempo, perchè. 
Iiloccato da uno stiramento, e 
soprattutto l’autorete di Mi- 
stone. Sono attenuanti, ripetia¬ 
mo. c ixissono esseie invocati 
per sfiiggiie ad nn giudizio du¬ 
ro. Tuttavia la condanna re 
sta. E la condanna è nella con 
statazione che il Lecco ha gio¬ 
cato meglio, con più ritmo, con 
maggior concretezza. Quindi la 
sua vittoria è giu.sta, perchè 
è meritata. E dunque non ci 
pare neppure il caso di sofi¬ 
sticare sulla formazione schie¬ 
rata da Pcsaola. Questa for¬ 
mazione. difatti, dopo la .scia¬ 
gurata autorete di Mi.stone, ha 
tenuto egregiamente il campo 
per tutto il primo tempo. Ila 
reagito decisamente bloccando 
il Lecco nella sua area per lun¬ 
ghi periodi, e se non è riusci¬ 
ta a cavare un ragno dal bu¬ 
co. è solamente perchè ha gio¬ 
cato alla .solita maniera: intcs- 
sendo una fitta rete di passag¬ 
gi. mai operando allunghi de¬ 
cisi. Questa leziosa ed arzigo¬ 
golata manovra ha consentito 
al Napoli di mantenere l’inizia¬ 
tiva. ma non era certamente 
la più adatta per impensierire 
una difesa veloce, robusta e or¬ 
ganizzata come quella del Lec¬ 
co. Insomma il Napoli di sem¬ 
pre. che gioca molto, spreca 
energie, e non riesce a tradur¬ 
re in moneta sonante — ovve¬ 
ro in gol — il suo sforzo offen¬ 
sivo. 

Si inizia con uno scatto di 
Canè ni 4'. cui .si oppone Me¬ 
raviglia. e pronta è la risposta 
di Azimonti che impegna Ban¬ 
doni. Al 10* Tautorete di Misto- 
ne; punizione per fallo di Ron¬ 
zon. batte Galbiati e Mistonc. 
di testa, incredibilmente, cor¬ 
regge giusto giusto sul palo in¬ 
terno. mettendo fuori causa 
Bandoni. E' un colpo duro, ma 
il Napoli lo incassa bene, sen¬ 
za perdere la testa, reagendo 
nella solo maniera possibile: 
irrobustendo l'attacco e cercan¬ 
do di recuperare. Ma il suo è 
un vano attaccare, perchè non 
si registrano tiri a rete. 

E allora ne profitta il Lec¬ 
co: un buon pallone è calcia¬ 
to a lato da Galbiati (quasi 
sempre smarcatissimo): un 
rimpallo favorisce Clerici che 
serve il liberissimo Innocenti, 
ma que.sti .sbaglia la misura ed 
alza .sulla traversa, mentre 
Bandoni gli esce incontro dispe¬ 
ratamente: un tiro di Fracas¬ 
sa è bloccato dal portiere. Poi 
ancora il Napoli: al 34' Bean 
sciupa una incredibile occasio 
ne calciando fortemente sul 
portiere e. subito, riparte il 
Lecco restituendo la cortesia 
con Fracassa che spara altis- 1 
simo mentre Bandoni era fuo¬ 
ri campo, ingannato da un rin¬ 
vio corto di Adorni che aveva 
cercato di spezzare una bella 
trama di Clerici e Innocenti. 

Nella ripre.sa il Lecco parte 
di scatto e Clerici, continua¬ 
mente ostacolato da Adorni che 
non Io molla un attimo, alza 
troppo sulla traversa. Al 12’ tira 
ancora Clerici, la palla sfugge 
a Bandoni, ma Ronzon riesce 
a rimediare. Quindi Galbiati 
prima c Azimonti dopo sciu 
pano due buoni palloni, mcn 
tre al 21’ è bravo Bandoni ad 
apporsi alla staffilata di Inno 
centi deviando in angolo. Al 
22’ Innocenti replica e stavol¬ 
ta è gol. Un bel gol. Galbiati 
controlla un pallone ai margi¬ 
ni deH’aren. la difesa del Na¬ 
poli sembra stordita, moki so 
no fermi, in due accorrono sul¬ 
la mez.zala ed aprono un in 
vitante corridoio attraverso il 
quale Galbiati fa filtrare un 
perfetto pallone per Innocenti 
Il centrav anti non ha incer 
tczze, scatta velocissimo e in¬ 
sacca con tocco preciso nel 
I angolo a destra di Bandoni. 

La terza rete è la logica 
conseguente della superiorità 
del Ixcco. della sua maggio¬ 
re freschezza, del suo più al¬ 
to ritmo, della migliore coor¬ 
dinazione. Siamo al 31’: Fra¬ 
cassa va via solo e Mistone 
neppure lo insegue più, esce 
allora precipitosamente Ban¬ 
doni. ma Fracassa Io evita, e 
da posizione angolatissima, in 
fila il pallone sotto la traver¬ 
sa. Ora si gioca solo per aiu¬ 
tare Clerici a segnare qualche 
gol. ma Clerici è sfortunato, e 
non giunge in tempo su qual 
che buon pallone. Quando se¬ 
gna. al 41’. l'arbitro giusta¬ 
mente annulla per fuori gioro 
di Innocenti. E’ finita. I molti 
napoletani presenti arrotolano 
con mestizia i loro azzurri 
vessilli. 

Michele Muro < 


Novara Pisa e Reggina 
promosse in serie «B» 

Si è concluso ieri, dopo 34 giornale di camplonelo. Il torneo di 
serie « C ». Novara, Pisa e Reggina, con un forte vantaggio la pri¬ 
ma, con un solo punto di scarto le altre due, vengono promosse tn 
lerle t B ». Anche In coda, la serie » C » non avrà strascichi: sema 
lecessltà di spareggi, le 6 squadre condannate sono già note. La 
prossima domenica si chiuderà anche II torneo di serie « D ». 


Serie B 


I risultati 


La classifica 


Alessandria-Parma 

Lecco-Napoli 

Livorno-Venezia 

Monza-Bari 

Spal-'Padova 

Polenza-Modena 

Reggiana-Palermo 

Tranl-Pro Patria 

Brescla-*Trleslina 

Verona-Catanzaro 


Così domenica 

Bari-Spal; Brescia - Verona; 
Catanzaro - Modena; Livorno * 
Alessandria; Padova - Monza; 
Palermo-Napoll; Parma-Lecco; 
Pro Patria-Triestina; Tranl-Po- 
tenza; Reggiana-Venezia. 


Brescia 

Napoli 

Spai 

Lecco 

Padova 

Potenza 

Modena 

Palermo 

Catanzaro 

Reggiana 

Pro Patria 

Venezia 

Alessandria 

Verona H. 

Tranl 

Bari 

Livorno 

S. Monza 

Triestina 

Parma 


41 21 44 

35 19 40 
34 25 40 
41 19 39 
28 17 38 
48 37 37 
34 24 37 
39 35 35 

21 21 33 
31 20 33 

27 40 32 

28 32 32 

29 35 32 
29 35 31 
26 39 30 
29 36 29 
24 29 28 
28 42 28 
19 42 22 

22 46 21 


Serie C 


GIRONE A 


I risultati 


classifica 


Como-*Bleltese 
Fanfulla-Entella 
Ivrea-Marzollo 
Legnano-T reviso 
Novara-Cremonese 
Savona-CROA , 

SoIblatese-PIcenza 
Udinese-Carpi 
Mestrina-*Viltorlo Veneto 


Dal girone A sale in serie sB» 
Il Novara (punti 47). Retroce¬ 
dono Vittorio Veneto e Fanful- 
la (ambedue con 26 punti). 


Novara 

Blellese 

Solbialese 

Savona 

Como 

Piacenza 

Marzolto 

Treviso 

Entella 

Carpi 

Udinese 

Cremonese 

Legnano 

Mestrina 

CRDA 

Ivrea 

Vittorio V. 
Fanfulla 


34 15 17 
34 13 15 
34 14 12 
34 14 12 
34 13 12 
34 9 18 
34 10 16 
34 13 9 
34 11 12 
34 7 19 
34 10 12 
34 10 10 
34 7 16 
34 12 6 
34 7 15 
34 8 13 
34 5 16 
34 6 14 


GIRONE B 


I risultati 


La classifica 


Anconitana-Carrarese 

Forli-Perugla 

Arezzo-*Grosseto 

Lucchese-Cesena 

Maceratese-Empoli 

Prafo-Siena 

RImInl-Pisa 

Ternana-Ravenna 

Pistoiese-*Torres 


Dal girone B sale in serie tB» 
il Pisa (punti 47). Retrocedo¬ 
no Grosseto (punti 23) e For¬ 
lì (punti 22). 


Pisa 

Arezzo 

Ternana 

Perugia 

Siena 

Carrarese 

Ravenna 

Prato 

Torres 

Cesena 

Empoli 

Anconitana 

Lucchese 

Rimini 

Pistoiese 

Maceratese 

Grosseto 

Forlì 


14 10 21 

13 11 31 
17 9 20 

9 13 35 
19 8 23 

15 11 31 

14 12 21 

13 13 26 

14 14 1$ 
9 18 31 

12 17 23 


GIRONE C 


I risultati 


La classifica 


Akragas-Avellino 

Chieli-Lecce 

Crolone-Pescara 

D.D. Ascoli-Siracusa 

Reggina-Marsala 

Salernitana-Cosenza 

Sambencdellese-Casertana 

Taranto-*Tevere 

Trapani-L'AquIla 


Dal girone C sale in serie «B> 
la Reggina (punti 43). Retroce¬ 
dono Marsala (punti 30) • Te¬ 
vere Roma (punti 23). 


Reggina 

Taranto 

Casertana 

Cosenza 

D.D. Ascoli 

Trapani 

Avellino 

Samben. 

L'Aquila 

Pescara 

Chicli 

Lecce 

Salernitana 

Siracusa 

Akragas 

Crotone 

Marsala 

Tevere R. 


11 7 32 

16 5 25 

17 5 32 
9 11 33 

11 10 26 

14 9 28 

12 10 32 
12 11 29 

7 14 29 
10 13 20 

10 13 29 
12 12 25 

15 11 25 
15 11 32 

9 14 23 

11 13 27 
10 14 22 

9 18 27 


LE ALTRE DI «B 


Monza-Bari 0-0 

MONZA: Rigamonli, Melo- 
nari, Glovannini; Ferrerò, Ghio- 
nl. Prato; Sacchella, Taccola, 
Vivarelli, Borsellini, Vigni. 

BARI; Maso, Baccari, Pana- 
ra; Tacchini, Magnaghi, Bova* 
ri; De Nardi, Bucclone, Sici¬ 
liano, Fernando, Cicogna. 

ARBITRO: Acernese. 

Verona-Catanzaro 0-0 

VERONA; Bissoli; DI Bari, 
Cappellino; Radaelli, Zeno, Sa¬ 
voia; Maschietto, Gclin. Tornici, 
Caratti, Sega. 

CATANZARO: Provasi; Nardin, 
Bigagnoli; Sarde!, Tonani, Mac¬ 
cacaro; Orlandi, Marchioro. B«- 
rardi, Gasparini, Ghersctich. 

ARBITRO: Fiducia di Marsala. 

Brescla-*Trìestina 

TRIESTINA: Scorti; Frigeri, 
Ferrara; Palcini, Dallo, Sodar, 
Ronzali, Scala, Orlando, Novelli, 
Gentili. 

BRESCIA; Bratto; Fumagalli, 
Mangili; Rizzolini, Vasini, Bian¬ 
chi; Salvi, Vicini, De Paoli, Fa¬ 
vini, Pagani. 

ARBITRO: PiaronI di Rema. 

MARCATORI: De Paoli al 1' 
■I 6' e al 25' della ripresa. 

Potenza-Modena 1-1 

POTENZA: Ducali, Spano, 
Casali; Nesti, Merkuza, De 
Grassi; Carrara, Canuti, Bo- 
ninsegna, Bcrcellino II, Rosilo. 

MODENA: Colombo, Baroc¬ 
co, Longoni; Aguuoli, Borsa¬ 
ri, Venturoni; Cattani, Bruolls, 
Pagliari, Toro, Conti. 

ARBITRO: Schineftl di Bre¬ 
scia. 

RETI; Nel p. t. al 4r Ber- 
cenino II, nella ripresa al 26' 
Longoni. 

Livorno-Venezia 1-0 

LIVORNO; Baninetli; Vergaz- 
zola. Lessi; Cairoti, Azzali II, 
Ciampaglia; ColauttI, Virgili, Ma- 
■calailo, RIbtchini, MainardI. 

VENEZIA: Bubacco; Tarantino, 


Mancin; Neri, Spanio, Spagni; 
Bertogna, Sanlon, Salvemini, D'A- 
lessi, MencaccL 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

RETE: nella ripresa al 5' Mal- 
nardi. 

Spal-*Padova 1-0 

PADOVA: Pianta; Rogora, Cor- 
vaio. Bercila, Barbolini, SeronI; 
Cariminali, Pasquina, MazzantI, 
Pestrin Abbatini. 

SPAL; Bruschini; Pastni, Bof- 
zoo; Bagnoli, RanzanI, Bartuc- 
cio»; Muzzio, Morelli, Massai, Co- 
pello. Grippa. 

ARBITRO: D'Agostini di Roma 

R^TE: nel prime tempo at- 
l'ir Muzzio. 

Alessandria-Parma 3-0 

ALESSANDRIA: NeUli; Pappi, 
Sognano; Vilall, Stucchi. Varga; 
Cardino. Ragoncsi, Bettlnl, Soli¬ 
cini, Oldani. 

PARMA: Manelli; Brulla, Fon¬ 
tana; Vcrsolatfo, Rivellino, Ron¬ 
cali, Zurlini, Ferrarini Tonolli, 
Ferragutll. Meregalli. 

ARIBITRO: Cirena di Palcrmoi. 

RETI: nel prime tempo al H* 
Otdani, al 4r Soncipi, al 45' Bel- 
Ioni. 

Reggiana-Palermo 0-0 

REGGIANA: Berlini II; Den- 
relli, Berlini I; De Oemfnicis, 
Grevi, Ceccardi; Villa, Tomy, 
Calloni. Giagnoni, Longo. 

PALERMO: Ferretti; De B«l- 
lis, Giorgi; Benedetti, Giuberto- 
ni, Caocci; Postiglione, Opellato, 
Troia, Tinazzi, Gagliardelli. 

ARBITRO: Marchiori, di Pa¬ 
dova. 

Trani-Pro Patria 3-V 

TRANI: Biggi, Crlvollontl, GaL 
vanto; Pappaletlera, D'Elia, Bai- 
zarinl. Barbalo, Bitelto, Arfuse, 
Lombarde Cosmana 

PRO PATRIA: BcrtossI, VL 
vlan, TaglioreHi; Cationi, Signo- 
rtlli. Lombardi; Mascheroni, Sar- 
toro. Regalia, Recagno, Za«b 
namea 

ARBITRO: BIbl dì Padova. 

RETI: nei primo tempo, al 11* 
Sartore, al 34' Pappaletlera, ol 
44' Arfuso; nella riprasa al IT* 
Cosmano. 
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r Unità - sport 



lunedì 17 maggio 1965 


l’eroe della domenica 


LA, ROMA 


'/y -ì 


Da i|uan(Io hn IVlj ilclla ragiune, c vi assi- 
curo elle ti’è parsalo di leiiipu, l’anno calti* 
•tifo incomincia leiniire con la Uonia aulO'caii* 
didala allo tcudello: ai primi temporali di fi* 
ne estate, insonima, noi tifosi giallorossi, in¬ 
variabilmente obliosi ‘ delle passate delusioni 
gonfiamo il petto e intreteiamo meravigliosi 
■ogni dì vittorie. Qualche volta la buffa illusione 
. dura due o tre settimane, anche (luatlro ma¬ 
gari; più spesso c accaduto perù che in tempo 
d'un par di giornale ci riiluciamo a essere 
quelli di sempre, gli « aticìonados > più de¬ 
pressi del calcio mondiale, una specie di caso 
clinico, una rozza nevrosi domenicale (da tem¬ 
po libero) paradossalmente intrecciala alla 
<1 civiltà a delle aree fabbricabili: anzi da affe¬ 
zionati diventiamo, un po' puerilmente se vo¬ 
lete, addirittura nemici della nostra squadra, 
nei cui confronti ci abbandoniamo, projiriu 
come il nostro antico liugantinu, a feroce e 
ingenerosa ironia. 

Atollo spesso, peraltro, c’era da soddisfarei 
parzialmente con un quarto o un quinto posto, 
con la sopravviicnza almeno nel gruppo dello 
poche si|uadro « grandi u del campionato ita¬ 
liano, un gruppo tra l’altro che minaccia di 
non esistere più, per via della soffocante dit- 
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tatura milanese. Quando proitrio andasa mule 
male, ridiiccsamo un anno intero di ^mpio- 
nato alle due partilo con la Lazio: vincerle, o 
almeno chiudere in vantaggio il casareccio 
^ duello, voleva dire consolarci e prepararci alle 
sempreverdi illusioni dell'aiino dopo. Ala nes¬ 
suna annata è stata (tiù nera e disgraziata e 
Bgbilemba di quella i-lie sta per ibiudersi fra 
mezzo mese o giù di lì: io sapete lutti rotta 
di guai si sono aininonticcliiati sulla Homa. 
con in |nù le cullette e le minacce di sciopero 
che indignavano i soliti benpensanti, una |{uinu 
che più in basso non era caduta mai, salvo ma¬ 
gari neiranno della retrocessione, che pareva 
dovesse venire bissalo da un momenlu all'al¬ 
tro. I suoi rissosi dirigenti l’avevano abban¬ 
donala a se stessa, il suo allenatore seiiibrava 
ridimensionalo a lustro imbonitore da piazza, 
i suoi calciatori ridotti al rango di principian¬ 
ti u di ruderi. 

A questo punto è difFicile capire, cosi a 
bulla calda, qiianlo sia colpa del Alilan e quan¬ 
to merito della Kotiia, come sempre del resto. 
Itcsia perù il fallo ilic la lioma, partita, do|)o 
l’acquisto di L’rlitiellinger o di altri ancor.i, 
con In solila falsa nfiparenza di S(|undra da 
scudetto. Ila riiiitu in qualche modo per esserlo, 
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ROMA-*MILAN 2-0 — Il gol segnato da Francesconi 
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almeno letteralmente e sia pure per una volta 
soltanto. Una volta |icrù che minaccia di farsi 
decisiva, poi cb’c ilìflicile ficnsare che l'Inter 
non abbia a vincere tulle le tre partile che 
restano. La Homa ha ballulo il .Mìlaii e tia 
delerminnlo lei rassegnazione del tìtolo di 
campione, in fondo compiendo perfino un’ope¬ 
ra di giusta riparazione nei coitfrunti di quella 
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cb’è senza dubbio la sipiadra migliore del 
campionato, e che malgrado il clamoroso .’i-2 
di poche settimane fu, rischiava di non farcela 
a dimostrarlo a suon di punti c con In con- 
«piista metaforica dello scudcllu. Forse come 
consolazione a co r.ijellrv n non c'c male. 

Pt»i insogna dire con Gianni III era che ilav- 
vcro il calcio è un'opinione e un mistero. Pen- 


ROMA-*MILAN 2-0 — Un altro aspetto della rete di ManfredinI su rigore 

t 

sale: c'è un giocatore da tulli {iittorum noti me gli capitava da tempo, ile’, tocca n lui. al 
ego, per riferirci con llrera) considerato fi- par.ulo?-ale Pedro .M.mfreiliiii, di guìtiare il 
nilo (e per itrinio il,d signor Lorenzo), «lei contropiede di luvrenzo e renderlo lìnalmen- 
(|ualc si dice che sarebbe assurdo ormai non le funzionale e temibile, fm.dmente non una 
ceilerlu, che è ormai fuori sipiadra e riciccia vclleit.'i stelile e leiliosi m.i un f.itio concreto, 
solo per via «lei sidito strappo di Nicole e fino 

r.ll'iiltìmo non si sa se gioca o non gioca, e Purlz 

certo entra in campo sfiducialo e nervoso co- rUCK 



Le tremila 
borracce di 

Mazzacurati 


I 


tra il dare e l’avere rimane 
però un enigma sino alla fine, 
cioè la fatica è scontata e il 
guadagno appeso ad un filo. E’ 
certo che se Adorni falli.sce. nel¬ 
le tasche di Mazzacuruti entre¬ 
rà ben poco. Oggi. pas.sando da 
Sangemini, proprio davanti alla 
sorgente della famosa acqua, 
mi sono ricordato del gregario 
di Ozzano che da giovane faceva 
il portiere (c parava i rigori) 
e poi si è dato al ciclismo per 
vendicare un fratello che € pren¬ 
deva delle gran suonate >. Italo 
non sapeva a cosa andava incon¬ 
tro. Credeva di andare a caccia 
di succes.so come da dilettante 
(30 vittorie), ma una volta pro¬ 
fessionista gli lasciarono appena 
il tempo di arrivare secondo in 
un giro di Romagna e ixii gli 
dissero: cTu sei un arenario 
nato, tu devi aiutare gli altri a 
vincere >. 

E Italo ubbidì, affezionandosi a 
poco a poco al ruolo che gli 
avevano affidato, l’assando da 
Sangemini. Mazzacurati avrà 
certamente riempito la sua e le 
altrui borracce del prezioso li¬ 
quido. Un buon gregario conosce 
ogni particolare «lei percorso e 
non si lascia sfuggire le occasio¬ 
ni propizie, ila detto Italo: « Ilo 
distribuito più di tremila borrac¬ 
ce, forse arriverò a cinauemila 
e poi fard il cantiniere. Mio pa¬ 
dre, uomo sagaio, continua a dir¬ 
mi che l'acqua fa male. Ha ra¬ 
gione, non ci sembra? ». 


Luciano Pozzi ha preso in di¬ 
sparte Gimondi iicr dirgli: € Ri¬ 
cordati che non sci qui per vin¬ 
cere il Giro, ma per superare 
sema danni l'apprendistato: che 
non devi dar retta ai facili elogi 
dei giornalisti; che per te le 
"caramelle" (legni eccitanti) non 
esistono; ricordati che per diven¬ 
tare un vero corridore bi-ingna 
imparare a soffrire pedalando 
a pane ed acqua ». 


Ordine d'arrivo 

1) CARLESI (Fllotex) che co¬ 
pre i km. 180 della Perugia - 
L'Aquila in 4.54'25" (media chi¬ 
lometri 36,689); 2) Pamblanco 
(SalvaranI); 3) Claes (Bel.); 
4) Negro; 5) Moser A.; 6) 

Chiappano; 7) Galbo, tutti con 
j II tempo del vincitore. 8) An- 
dreoll a 2'S1"; 9) BitossI a 

4'06"; 10) Boucquet; 11) Bari- 
viera; 12) Dancelli; 13) Tacco¬ 
ne; 14) Vandenbergh; 15) Fon¬ 
tana; 16) Meco; 17) CribiorI; 
18) Pelizzoni; 19) Baldan R.; 
20) Pifferi; 21) Durante; 22) 
Carminati; 23) Peretti; 24) Mu- 
gnaini; 25) a pari merito: Gi- 
smondi, Schlavon, Zandegù, 
Chiarini, Ongenae, ArrIgcnI, VI- 
centi, Mealll, Brands, Mannuc- 
cl, Balletti, Binggeli, Colombo, 
Marcoli, Poggiali, Balmamlon, 
Geniina, Van Damme, Passuel- 
lo. Ferretti, Sabbadin, Massi- 
gnan. Boni, Zancanaro, Forno- 
ni, Buginl, Moser E. Zilioli, 
Battistini, Ferrardi, Adorni, 
Scandelli, Fontona, Fabbri, Sar¬ 
tore, Meldolesi, Ferrari, De Ros¬ 
so, Babini, Mazzacurati, Bodre- 
ro. De Prà, Brugnami, Daglìa, 
Yanwysberg, Vendemmiati, Tot- 
taoiani. Sambi, tulli col tempo 
di Bilossi (a 4'06"). 73) Tala- 
mona a 4'30^'; 74) Tagliani a 
6'43"; 7) Maino a 6'43"; 76) Ar- 
mani a 6'43"; 77) Nencloli a 
8'56"; 78) Zanchi; 79) Zanin; 
80) Casati; 81) Vigna; 82) Pic¬ 
chiotti; 83) Molenaers. Tutti a 
8'56"; 84) Macchi a 11'55"; 85) 
Miele; 86) Cornale; 87) Baldan 
A.; 88) Grassi; 89) Rimessi; 
90) Lenzi; 91) Beraldo; 92) Ne¬ 
ri; 93) Forè; 94) Baffi; 95) Lo¬ 
renzi lutti a 11'55"; 96) Guer- 
neri a 12'19"; 97) Partesotli a 
13'03",- 98) Poletti a 13'03"; 99) 
Minieri 13'03". 


c 


sport flash 


Da ’iDQ dei nostri inviati 

L’AQUILA, 16. 

Italo Mazzacurati mi ha invi¬ 
tato a casa sua assicurandomi 
lasagne all'emiliana e vino del 
padre contadino. Anzi, abbiamo 
combinato un cambio: io gli por¬ 
terò il vino di Rocca Suscita e 
lui mi darà l'Albana di Ozzano. A 
tavola continueremo il discorso 
iniziato questa mattina, un di¬ 
scorso che potrebbe avere U se¬ 
guente titolo: « Il mestiere del 
gregario ». 

In materia. Mazzacurati è ubo 
che la sa lunga. Intanto mi ha 
fatto osservare che in questo Giro 
d'Italia hanno aumentato le mul¬ 
te e diminuito i premi. La cosa 
è importante per uno che porta 
borracce tutto il giorno e alla 
sera trova che 1 conti non tor¬ 
nano. Tanto per fare un esempio, 
alcuni anni fa un traguardo vo¬ 
lante poteva fruttare cento bi¬ 
gliettoni da mille c adesso rende 
appena 15.000 lire. 1 premi dì 
tappa (200.000 lire prima e 120.000 
oggi) sono stati quasi dimezzati, 
c c'è un'altra ragione per la qua¬ 
le Torriani diventa sempre meno 
simpatico ai corridori: di anno 
in anno il tracciato diventa sem¬ 
pre più difficile, sempre più mas¬ 
sacrante. 

Italo Mazzacurati spora di con¬ 
cludere il Giro con un utile di 
mezzo milione. Qui il rapporto 


Allo Lombardia 
il Trofeo 
delle Regioni 

ì ' • ' 

I ' Nostro servizio 

LISBONE. 16 

f 1.1 squadra B della Lombar- 
I dia composta da Manza. Ba- 
' la.sso. Anni e Novelli ha vin- 
1 to il Trofeo delle Regioni. La 
; corsa, una competizione a ero- 
i nometro per squadre, era va 
lida come inriirativa per 1 mon- 
\ diali di San Sonastiano. Il qiiar- 
I tetto dei vincitori ha realizzato 
reccellente tempo di 2 ore e 
29'9” per coprire i KB.f.OO chi 
■’ lometri del percorso che su 
indicazione del (!T Elio Rimc- 
! dio. era stato scelto con carat- 
’ teri.stichc simili a quello sul 
j quale si svolgctà il Campionato 
! del mondo. -. , 

; La media realizzala dal vin- 
I citorì: km. 4-1.C88 all'ora, è la 
i garanzìa che anche que.st'anno 
1 Rimedio sul diilicile percorso di 
i San Sebastiano potrà avete a 
i disposizione un quartetto di 
1 prim'ordine. in grado di affer- 
I marsi. 

; Dietro la squadra B della 
' Lombardia si sono classificate la 
i Veneto A composta dai vincitori 
< della Coppa Italia Dalla Bona. 

, Lui.setto. Zanon c Bnrzon: quindi 
1 la Veneto B e la Lombardia A. 

I Purtroppo un deprecabile er¬ 
rore di percorso ci.mmcsso dal¬ 
le squadre dell Emilia. Picmoti- 
I te e Lazio no'i ha consentito 
la classificazione di queste c 
quindi non è stato ixissibile ave¬ 
re delle precise ind-cozioni sul¬ 
le possibilità e sul valore effet¬ 
tiva di queste che «x-rò al mo 
mento dcU'crropi di percorso 
ifià erano in ritardo rispetto al¬ 
le prime classificric 
. Questo Trofeo delie Regioni 
può essere in defin.tiva nte 
nuto la corsa che ha confer¬ 
mato le qualità dcirecccllentc 
Ferruccio Manza e del forte 
Dalla Bona che hanno rispet¬ 
tivamente c<5odotto alla vittoria 
ed al secondo posto le loro 
squadre. Elementi di ecceziona¬ 
le valore sono venuti quii^ì m 
luce con questa competizione 
ancor più dì quanto non aves- 
.•W) fatto con la Coppa Italia; 
I-iiiselto c Zanon. Quindi si sono 
rivelati cronoman eccellenti An¬ 
ni. NovtIIì e Baiasse. Ragazzi 
che hanno bene impressionato 
il CT Elio Rimedio il quale vorrà 
, sicurarrentc aveni nella rosa de 
- gli azzurrabili a partire dal 
. prossimo impegno 

Eugenio Bomboni 

Ordine d'arrivo 

1) Lombardia E (Manza. Ba¬ 
iasse. Anni e Novelli) km, 109.600 
'del percorso in 2.29'9"l/5. alla 
media di km. 44,088; 2) Vene¬ 
to A (Dalla B««ia, Lui,sctto. Za¬ 
non. Barzon) in 2 29'30"; 3) Ve¬ 
neto B in 2.30'42 "; 4) l.ombar- 
• Àa A in 2.;i3’3r’; 5) Abruz- 
m IB a.34'42 


• • • 

Il vincitore odierno è Guido 
Carlesi. uno della « vecchia guar¬ 
dia ». anche la sua carta d'iden¬ 
tità porta la data del 7 novem¬ 
bre 1936. Guido non vinceva da 
due anni, dalla penultima tappa 
del Giro d’Italia 1963. Dopo il 
facile sprint sulla pi.sta in ce¬ 
mento di quc.sto vol(Klromo. l'atle¬ 
ta della Filotec ha detto: « Ades 
so posso anche vivere di rendita 
perchè ho raggiunto il mio obiet¬ 
tiva ». Guido è anche un burlone. 
Un giorno un suo cono.scente gli 
disse: « Meglio un morto in ca.sa 
che un pisano aH'uscio ». E Car¬ 
lesi rispose: « Che Dio li accon¬ 
tenti! », 

Pambianco. il secondo, non ha 
fatto drammi. Si è asciugato la 
fronte e dalla sua bocca è uscita 
la .seguente osservazione: « II 
caldo può uccidere il Giro. Se 
la corsa non si addormenta, avre¬ 
mo crolli spaventosi. Oggi non 
ho bevuto per cento chilometri, 
ma domani? ». 

Taccone ha incontrato i suoi ti¬ 
fosi. Sollecitato a muoversi. Vito 
se l’c cavala con la seguente 
battuta: « Come posso vincere 
se mi hanno as.segnato il numero 
(90) della paura? ». 

La scena che più ci ha inai- 
riosito è stata però quella fra 
Galbo e Chiappano per l'assegna¬ 
zione della maglia rosa. Anzitut¬ 
to dovete sapere che ieri sera 
Chiappano era stalo erroneamen¬ 
te classificato al ventitreesimo 
posto, mentre in effetti si era 
piazzato sesto. Oggi, dopo aver 
rivùsto il film della volata di Pe 
mgìa gli è stata resa giustizia, 
ma il merito è tutto di Galbo 
che rinunciando subito alla ma¬ 
glia rosa sollevava la que.stionc. 
permettendo co^i a Ouappano 
(suo compagno di squadra) di di¬ 
ventare li successore di Dancelli. 

« La maglia è di Chiappano, sta¬ 
te commettendo un errore ». con¬ 
tinuava a ripetere Galbo. Sem¬ 
brava che nessuno volesse dargli 
retta, un primo comunicato dava 
Galbo « leader ». c meno male 
che un secondo comunicato rimet¬ 
teva le cose a posto. Carlo Chiap^ 
pano è un ragazzo di 24 anni resi 
dente a Varzi, un p.i«^e della Val¬ 
le Staffora famoso per la pro¬ 
duzione di salumi. Professionista 
da due stagioni. Chiappano de¬ 
ve ancora assaporare la gioia 
della vittoria, pur avendola sfio¬ 
rata due volte, vedi i secondi 
posti di una Milano Torino e di 
Mirandola. La maglia rosa vale 
comunque molto di più di un 
semplice successo c potete essere 
certi che .stasera a Varzi sarà 
festa grande. 

Gino Sala 


Mairesse vince 
a Francorchamps 

FRANCORCHAMPS. 16 

Il belga Willy Mairesse su 
€ Ferrari 250 Le Mans > ha vinto 
oggi la c 500 km. > per vetture 
gran turismo e prototipi, davanti 
all'inglese David Piper pure su 
Ferrari. L'inglese Brian Hutehin- 
son su < Ford Galaxie > ha vinto 
la corsa per vetture turismo mi¬ 
gliorate coprendo i 12 giri 
(km. 1694) in 56'06"6 alla media 
di 80,962 kmh. Ecco 1 vincitori 
delle altre classi: 

2000-3000 cc: 1) Hacquin (Bel.) 
su Alfa Romeo: 10 giri in 56'23" 
a 165,022 kmh. 

1600-2000 cc: 1) Loss (DI.) su 
BMW 1800 TI: 12 giri in I.OO'IT 
a 164482 kmh. 

1300-1600: 1) Frohiich (Germ.) 
su Alfa Romeo Giulia TI; 11 giri 
in 56'5r'6 a 163482 kmh. 

1000-1300 cc: 1) Bodmer (Ger.) 
su Glas 1204 TS: 11 giri In 56" 
47"5 a 163,862 kmh. 

850-1000 cc: 1) Swari (Di.) su 
Fiat Abarih: 11 giri in 59'12"9 a 
157,156 kmh. 

FINO A 850 cc: 1) Jolvoet 
(Bel.) su DKW F11: 10 giri in 
Srir'l a 143,393 kmh. 

A RoH WoHshol 
il Giro di Spagna 

BILBAO. 16 

Il tedesco Rolf Wolfshol ha vin¬ 
to il Giro ciclistico di Spagna. 
L'ultima tappa è stata vinta dal¬ 
lo spagnolo Martin Pinera che ha 
coperto i 222 km. da Vitoria a 
Bilbao in 6.46’04". 

La vittoria di Wolfshol è la 
grande e piacevole sorpresa del 
Giro che ha visto il piccolo tede¬ 
sco ribellarsi a Raym«>nd Pouli- 
dor, capitano della sua squadra, 
e continuare dalla ottava lappa 
in poi in splendida ma diffìcile 
solitudine. < E' uno doi giorni più 
felici della mia camera ». ha 
detto Wolfshol. 

Vittoria lampo 
di Hasteghin 

BILBAO. 16 

Il peso massimo italiano Gior¬ 
gio Masteghin ha ottenuto a Bil¬ 
bao una fulminea vittoria, bat¬ 
tendo per K.O. alla prima ripresa 
il campione spagnolo Benito Ca¬ 
nal. 


La classifica 

1) Chiappano 10.38'00"; 2) Gal¬ 
bo a 4"; 3) Carlesi a 19"; Pam¬ 
bianco s.t.; Claes s.t.; Negro s.t.; 
Moser A. s.t.; 8) Dancelli a 4'2"; 
Durante s.t.; Mealll s.t.; Glsmon- 
dl s.t.; Zilioli s.t.; Ferretti s.t.; 
14) ex-aequo Poggiali e Colombo 
a 4,12"; 16) Taccone a 4'17"; 17) 
ex-aequo Marceli, De Prà, Car¬ 
minati, Bronds a 4' 21"; 21) ex- 
aequo Boucquet, Vanderbergh, Bl- 
tossi, Cribriori, Massignan, Bol- 
dan R., Van Damme, De Rosso, 
Adorni, Zancanaro, Mugnini, Pas- 
suello, Fontona, BIngeli, Boni, 
SchiavonI, Fabbri, Fezzardl, Sam¬ 
bi, Balmamlon, a 4'255'; 41) ex- 
aequo Geniina e Moser E., a 4' e 
29"; 43) ex-aequo Brugnami e 
Perelll, a 4'59"; 45) ex-aequo Bal¬ 
letti e Bugini, a 5'09"; 47) Batti- 
slini a 5'4S"; 48) ex-aequo For- 
noni, Babini, Ferrari, Sartore, a 
5'55"; 52) Maino a 7'02"; 53) Ot- 
tavianl a 7'16"; 54) Chiarini a 
7'48"; 55) ArrIgonI a 8'09"; 56) 
Meco a 9'01"; 57) Bodrero are 
23"; 58) ex-aequo Daglia, Onge- 
nale, Scandelli, Fontana, Vicenti¬ 
ni, Zandegù, Sabbadin, Pifferi, a 
r52"; 66) Talamona a 10'16"; 67) 
Casali a ia'4S"; 68) Andreoli a 
12'40"; 69) Neri a 13'44"; 70) Ba 
rivira a 13'53"; 71) ex-aequo Pe¬ 
lizzoni, Meldo'esI, Mazzacurati, 
Mannucci, a 13'53"; 75) Guerniri 
a 14'08"; 76) ex-aequo Zanin e 
Vigna, a 14'42"; 78) Nencloli a 
15'48"; 79) Tagliani a 16'30"; 80) 
Armani a 16'30"; 81) Beraldo a 
16'48"; 82) Macchi a 17'41"; 83) 
Molenaers; 84) ex-aequo Baldan, 
Cornale, Miele, Forè, Lorenzi, a 
21'42"; 89) Picchiotti a 2r 42"; 
90) Potetti a 22'50"; 91) Miniri a 
23'03"; 92) Grassi a 23'06"; 93) 
Vendemiali a 23'28"; 94) Van- 
wynsberg a 23'28"; 95) Baffi a 
23*31 "; 96) Zanchi a 30'50"^ 97) 
Lenzi a 32*21"; 98) Partesotli a 
32'25"; 99) Rimessi a 33'4r'. 


URSS Austria 0 0 

MOSCA. 16 

L'URSS e l'Austria hanno chiu¬ 
so a reti inviolate l'odierna c ami¬ 
chevole » di calcio disputala allo 
stadio Lenin davanti a 100 mila 
spettatori. 

Al termine dell'incontro l'alle¬ 
natore sovietico Morozov si è del¬ 
lo soddisfallo dell'esito dell'incon¬ 
tro aggiungendo: c E' difficile at¬ 
tendersi un bel gioco quando la 
squadra non ha sostenuto un suf¬ 
ficiente numero di incontri. Spero 
che la squadra sovietica rag¬ 
giunga il massimo della forma 
poco prima dell'incontro con la 
Grecia ». 

Entro il mese i sovietici affron¬ 
teranno la Grecia per la qualifi¬ 
cazione alla Coppa del mondo. 
L'allenatore austriaco Frehwert 
ha detto che tra 1 sovietici lo 
hanno favorevolmente impressio¬ 
nalo Metreveli, Ivanov e Meshki. 

L'InghiHerra batte 
la Svezia per 2*1 

GOTEBORG. 16 

La nazionale di calcio inglese 
ha battuto la Svezia per 2-1 (1-1) 
in un incontro amichevole giocato 
oggi. 

La squadra inglese, ' apparsa 
più forte della avversaria sia 
all'attacco che in difesa, ha do¬ 
minato per gran parte dell'incon¬ 
tro, specie nel secondo tempo 
quando gli avanti bianchi hanno 
posto un continuo assedio alla 
porta svedese. 

Ecco il dettaglio tecnico dei- 
rincontro: 

INGHILTERRA: Banks, Cohen, 
Wilson; Sliles, Charlton, Moore; 
Paine, Ball, Jones, Eastham, Co- 
nelly. 

SVEZIA: Arvidsson, Rosander, 
Wìng, Mild, Bergmark, Nordo- 
vist; Ericsson, Larsson, Simons- 
son, Carisson, Perssim. 

ARBITRO: Henri Faucheux 
(Francia). 

RETI: al 17' Conelly, al JT 
Ericsson; nella ripresa: al 28* 
Conelly. 

Il Parma vìnce 
sul Hetakrotn (23-3) 

A Treviso in un Incontro di 
recupero dei campionato di eccel¬ 
lenza di rugby il Parma ha bat¬ 
tuto il Melalcrom per 23-3 (10-0). 


continuazioni 


Inter 

sl'lntcr oltre alla foga, alla ge¬ 
nerosità e al ritmo ci sarebbe¬ 
ro voluti in prima linea attac¬ 
canti autentici, realizzatori 
freddi e precisi capaci di sfrut¬ 
tare l'enorme lavoro di Del 
Sol e la sagacia di Da Costa, 
In prima linea, invece, omag¬ 
gio alla tattica, o alla cabala 
che è ancor peggio, c'era Maz- 
zia a sostituire Staccliini. Non 
che Mazzia abbia demeritato 
ma, visto per di più che Com- 
bin è in perenne giornata-no e 
che Menichelli non è certo al 
meglio, ci sarebbe voluto qual¬ 
cuno che sapesse tirare. Cosi 
invece ci si sono adattati o Da 
Costa da fuori area, o Del Sol 
regolarmente sfiatato al termi¬ 
ne delle sue corsetie tagliagam- 
be, quel ciabattone di Leon¬ 
cini che non azzecca una volta 
il « sette » o addirittura Cori, 
lodevole solfarifo nell'intenzio¬ 
ne. l risultati si sono visti. E 
Sarti ha ringraziato perché, se 
gli han fallo girar la iesla tul¬ 
li quei bianconeri che gli bal¬ 
lonzolavano davanti, gli han¬ 
no in compenso e al tirar delle 
somme riservalo un pomeriggio 
di mezza festa. Con Picchi e 
Guarneri a farla da padroni, 
con Facchetti sguinzagliato a 
cercar gloria in avanti (visto 
il poco fa.stidio che gli dava 
Mazzia) con Suarez e Corso 
che, appostati al limite della lo¬ 
ro arca davan l'idea di un in¬ 
crocio tra la volpe e il nocchie¬ 
re; raccoglievano i disimpegni 
dei compagni, difendevano co¬ 
me sanno la palla, prendevano 
saggiamente tempo e, a turno, 
senza sputar l'anima, al picco¬ 
lo trotto per rompere la misu¬ 
ra e il ritmo degli avversari, 
impostavano ora per Mazzola, 
ora per Cori, non tralasciando 
di stuzzicare la vena di Jair, 
scattista appannalo. Sembrava 
non dovessero bastare, perché 
se Sandrino se l'era sempre 
cavata con autorità davanti ad 
Anzolin. il giovane Cori pare¬ 
va proprio irrimediabilmente 
chiuso dalla classe e dal piglio 
di Salvadore. Bastò invece un 
attimo di disattenzione di que¬ 
sti e di Leoncini perché il "bo- 
cia" sì lanciasse in un doppio 
acuto dì quelli che fan epoca: 
dribling stretto, gran tiro cali¬ 
bralo al millimetro, clamorosa 
rete della staffa: una inequivo¬ 
cabile etichetta che garantisce 
il prodotto. 

Erano trascorsi settantaquat- 
tro minuti dal primo gol di 
Suarez a questo di Cori: .seitan 
taquattro minuti di netta, con¬ 
tinua superiorità territoriale 
della Juventus, eppure, non 
sembri un paradosso, quel gol 
era nell'aria e come tale ven¬ 
ne accollo anche dal pubblico 
di parte bianconera. Senza im¬ 
precare cioè, e senza far com¬ 
menti. Dopo, a 2-0 assicurato 
e ad avversari ormai .seduti. 
l'Inter conce.sse la e passerel¬ 
la »: gioco frizzante, veloce. 
bellLssimo: la vera Inter in¬ 
somma. quella che si vorrebbe 
sempre vedere. Senza dimen¬ 
ticare però che grande era sta¬ 
ta anche l'Inter di prima, che 
la giudiziosa, ragionata mode¬ 
stia è pur sempre una virtù. 

E maestà l'Inter lo é stata 
5in dall'inizio, un inizio cauto, 
tipico di chi non sottovaluta lo 
avversario, di chi lo teme anzi 
pur ritenendosi pronto a com¬ 
batterlo. La Juve è subito un 
fuoco d'artificio; tira Da Costa 
al 2': allo; tira Leoncini al T: 
fuori. Doccia fredda al 9': fal¬ 
lo di Castano su Corso al li¬ 
mite. tutti s'aspettano che bat¬ 
ta Corso, improrriso calcia in¬ 
vece Suarez e Anzolin. sorpre¬ 
so, è buggerato. 

Pas.sato lo choc la Juve riat¬ 
tacca a testa bassa; Salvadore 
al 12', si lancia sulla destra e 
centra, la palla scivola tangen¬ 
zialmente sulla traversa e Me- 
nichelli. sul rimbalzo, sbaglia 
clamorosamente l'incornata. Un 
breve intermezzo rerazzurro al 
20' e al 21' che per poco l'in¬ 
certo Anzolin non rende dram¬ 
matico, € poi riprende la sin 
fonia bianconera. Del Sol è ini¬ 
mitabile e macina gioco in con¬ 
tinuità ma nessuno tira: alme¬ 
no. provano un po’ tutti, ma 
nessuno che lo .sappia fare con 
sufficiente dignità. E le palle- 
gol si sprecano: sbagliano Del 
Sol al 26'. Da Costa, tre volle 
con.secutivamente al 32', e Sal- 
vadore. in modo .sbalorditivo, 
al 3t’ (solo sul dischetto del 
rigore a portiere fuori caura. 


j incoccia prima nella scarpa di 
I Picchi e poi. sul rimbalzo, nel¬ 
la capoccia di Burgnich). 

Alla ripresa tulli s'aspettano 
il crollo della Juve; i bianco¬ 
neri sono invece ancora ben vi¬ 
vi. Per cui il canovaccio resta 

10 stesso: con l'Inter che non 
subi.sce, controlla: pronta a 
sferrare la botta buona al mo¬ 
mento giusto. Tenta Mazzola al 
14', lanciato da Corso, ma An¬ 
zolin lo anticipa di un soffio. 

Si susseguono, ormai mono¬ 
toni. gli errori dei bianconeri 
per i quali la porta di .Sarti si 
fa sempre più piccola. L'Inter 
fa melina (e non dovrebbe!), 
poi. al 38'. sfodera V c unghia¬ 
ta ».* Suarez a Cori, Salvado¬ 
re ha la testa nelle nuvole e 
quello lo « salta », dribling 
stretto che fa secco Leoncini, 
saetta imprendibile per Anzo¬ 
lin. Il ragazzo si esalta e ne 
ha ben donde; poi su di lui fan¬ 
no mucchio i compagni. Noi 
possiamo anche andare: la par¬ 
tita è finita qui. 

Roma 

ne di gioco di De Sisti. « Pic¬ 
chio », ad un certo punto, ha 
capito le difficoltà del Milnn, 
ne ha afferrato al volo il 
dramma incombente e ha spez¬ 
zato il platonico a.sscdio ros- 
.sonero, cercando di contrat¬ 
taccare, di approfittare dei 
vuoti creati davanti a Barhizzi 
dallo stolido assalto in massa 
degli avversari. 

La vittoria della Roma ha 
due nomi: De Sistì e... il Milan. 
Certo, sui piatti della bilancia 

11 pe.so preponderante ce l'ha 
la disastrosa partita deH'ex 
squadra di Gipo Viani, della 
quale ci sentiamo di assolvere 
in pieno solo un giocatore: l’in¬ 
domito Pelagalli, rivelatosi il 
più pericoloso e valente... at¬ 
taccante del Milan. 

Dopo di Ini. volendo fare 
uno sforzo di buona volontà, 
si può .scusare la prova di 
David, fin trop[K) in palla data 
la lunga assenza, e di .Altalini 
che non è mai stalo scr\ito de¬ 
centemente e che ha dovuto 
sempre sgomitare in un’area 
superaffollata. Il resto è stata 
una pena, con accenti a dir 
poco strazianti da parte di Ki- 
\ era, la « grande ombra > del 
calcio italiano, distrutto da una 
annata di contraddizioni e di 
polemiche, da parte di Mora 
(90’ di errori: un record!), del 

< paracarro » Ferrano, del 
molle e impacciato Trapattonì, 
dcU'ormai tramontato Maldini. 
Persino Lodettì che, pure, sta¬ 
va attraversando un secondo 

< periodo d’oro ». è finito per 
naufragare in mezzo a tali com¬ 
pagni; e. quanto a Bonfanti, 
come prendersela con le re¬ 
clute quanto i titolari annega¬ 
no nel ridicolo? 

Ecco il quadro. E davvero 
non si vede come il Milan pos¬ 
sa accampare pretese di scu¬ 
detto in tali condizioni. La 
squadra, in questi ultimi tem¬ 
pi. ha arrancato e tenuto duro 
in virtù deirorgoglio dei sin¬ 
goli. mai o quasi mai per in¬ 
trinseche \irtù tecniche. Logi¬ 
co che, prima o poi. contro 
un'avversaria affamata di pun¬ 
ti (e non svagata, o autole¬ 
sionista. come la Juventus e il 
Bologna), finisse per cadere. 

Solo che non è stata una 
semplice caduta, ma un tonfo, 
la cui eco non si spegnerà tan¬ 
to presto. Dopo il secondo goal 
— splendido — di Francesconi. 
« Fclicino » Riva, il presidente 
dair< arrabbiatura facile ». è 
scattato dal suo posto come se 
una tarantola Laves-sc morsica¬ 
to. ha disceso i gradini a quat¬ 
tro la volta ed è sparito lan¬ 
ciando fulmini e maledizioni. 

Detto del Milan. va spiegato 
il comportamento della Roma. 
Lorenzo, trovatosi in extremis 
senza la sua pedina più pre¬ 
ziosa. Schnellinger (infezione 
ad un piede provocata da una 
scarpa), ha optato per una 
condotta estremamente pruden 
ziale. Si è così visto, oltre ai 
terzini sulle ali. a Losi c stop- 
per ». a Carpanesi « libero » e 
a I.eonardi « tornante ». anche 
Francesconi su Rivera. con De 
Sisti in pratica « secondo li¬ 
bero * alle soglie dell’area. 

n dispositivo ha funzionato, 
molto — si capisce — in virtù 
del gioco orizzontale e melli¬ 
fluo del Milan. I.a partita, do¬ 
po un piramidale errore di 
Ferrano aU'B’ (l’unica vera 


occasione-goal), era di quelle 
con lo 0 0 scritto in faccia, ma 
la Ruma non si è accontentata 
di un punto: ed è qui il suo 
grande merito. 

Visto che il Milan si regge¬ 
va per scommessa, « Picchio » 
De Sisti si è messo lui a con¬ 
trastare (che dico: ad annichi¬ 
lire) Rivera, liberando cosi 
F'rancesconi in avanscoperta. 
Rinforzate le « punte », il cion¬ 
dolante Manfredini si è ricor¬ 
dato che San Siro gli mena 
buono ed ha preso a correre e 
a scattare come sa fare quan¬ 
do ({ualcuno lo asseconda a pun¬ 
tino. 

Cosi al 39’, a seguilo di una 
ubbriacante discesa dì « Pe¬ 
dro ». Trapattonì ha dovuto 
salvare con la mano un goal 
quasi fatto di Nardoni. Rigore, 
goal di < Piedone » e àlilan 
alla deriva. 

Nella ripresa, ci si è messo 
anche il nervosismo ad anneb¬ 
biare ciò che restava del cer¬ 
vello milanista. La Roma, or¬ 
chestrala a meraviglia dal 
sunnominato « Picchio », ha 
persino riscosso applausi (in¬ 
teristi, si capisce) per il suo 
ordinato ed intelligente modo 
di difendersi. 

I contropiedi giallorossi sem¬ 
pre meno sporadici ed avven- 
turo.si, ma snodantisi attraver¬ 
so il « filtro magico » di De Si¬ 
sti. hanno ixirtato addirittura 
la Roma al meritato raddop 
pio con un’azione geometrica 
ed aggirante, degna di e.sserc 
conclusa in goal. Ma il Milan 
era già K.O. dalla fine del 
primo tempo. 

Cronaca? Non ci fossero I 
due goals, ci sarebbe ben poco 
da dire. 11 Milan costruisce 
all'B’ la sua grande occasione: 
cross di David, deviazione di 
testa di Rivera e pallone im¬ 
pagabile per Ferrarlo che, in¬ 
vece di colpire al volo, lenta 

10 < .stop » c perde la palla: 
Pt'lagalli riprende e Matteiicci 
salva di pugno. 

Dall'B’ .saltiamo al 24’ per 
incorniciare un’altra < proticz- 
za » di Ferrarin che. su respin¬ 
ta di pugno di Maltcucci (cross 
di Bonfanti). alza di te.sta oltre 
la rete sguarnita. Tutto qui il 
Milan. Dal canto suo la Roma 
ha sinora elevato barricate, ma 
al 39' (preannunciato da un 
paio di < a.ssoli » testardi e 
sfortunati di Manfredini) ecco 

11 goal giallorosso. Ardizzon 
ferma Mora c imbecca c Pe¬ 
dro » che aggira Trapattonì. 
si porta sul fondo, converge 
evitando Maldìni e .staffila im- 
prov\ iso. 

Barluzzì ribatte, Nardoni ri¬ 
prende di testa, il portiere 
salva annaspando e la sfera 
resta lì. quasi sulla linea, a 
disposizione dell'ala gialloros¬ 
sa: Trapattoni. penso per per¬ 
so. allontana con una mano. 
Rigore indiscutibile che c Pie¬ 
done » trasforma con un bolide 
sotto la traversa. 

Ripre.sa. II Milan attacca 
collezionando corner. I..a Roma 
fa t melina » ruotando attorno 
al perno De Sisti. Altafini cer¬ 
ca impossìbili colpi di testa 
in area gremitissima. Verso la 
mezz’ora i fischi lacerano i 
timpani. I.a Roma riparte in 
attacco con De Sisti e Nardoni 
che lancia sulla destra Fran- 
ce.'^coni: il ragazzo pianta in 
a.sso Maldini e infila ru.scente 
Barluzzi. Per la Roma i tempi 
cupi € so finiti *: per il Milan 
cominciano. 

Lazio 

te € spizzala * da Piaceri ma 
era poi pervenuta a Gasperi 
che aveva indovinalo miracolo¬ 
samente il corridoio giusto per 
battere Moschioni. pur in una 
selva di gambe). Fino ad allora 
in verità la Imzìo aveva fatto 
molla confusione senza brilla¬ 
re affatto: e l'unica azione pe¬ 
ricolosa era stata del Foggia 
che orerà chiamalo Cei ad una 
difficile uscita su Xocera. 

Da questo momento invece la 
txizio ha effettuato un forcing 
impressionante per continuità e 
decisione arrivando spesso vi¬ 
cino al raddoppio (al 18' su 
tiro di Bartù a lato, al 27’ su 
tiro di Renna deviato con il 
petto da .Moschioni. al 29 su in¬ 
cursione di Piaceri sventata dal 
portiere foggiano, al 31' su ti¬ 
ro allo di Vitali). 

Purtroppo anche stavolta so¬ 
no mancate le c punte » come 
si vede: sicché c'è voluto un 


rigore per permettere alla La- ' 
zio di arrotondare il bottino. E’ 
accaduto al 37' su lancio di Go¬ 
vernato che un difensore fog¬ 
giano (Rinaldi o Valadc?) sia 
stato sorpreso da un guardia- 
linee a intercettare la palla con 
le mani in piena area. Campa- 
nati ha fischiato subito senza 
curarsi di accertare l'intenzio¬ 
nalità 0 meno del fallo e perciò 
suscitando le proteste dei fog¬ 
giani: placate le quali Bartù 
si è incaricato di battere il ri¬ 
gore facendosi però intercetta¬ 
re il tiro da hlo.schioni (che 
nelToccasione aveva fatto un 
passo avanti come spesso fan¬ 
no i portieri). 

Bartù avvilito si è coperto la 
faccia con le mani ma Campa- 
nati estremamente caritatevole 
date le circostanze (data cioè 
la discussa concessione della 
punizione) ha fatto ripetere il 
tiro .suscitando altri tafferugli. 
E .stavolta Piaceri non ha sba¬ 
gliato facendo secco Moschioni. 

Si capisce che dopo queste 
polemiche il nervosismo fino 
ad allora rima.sto a fior di 
pelle è esploso in una serie di 
scorrettezze. E si capisce che 
punto sul vivo il Foggia si è 
lancialo alla controffensiva 
spesso mettendo in difficoltà le 
retrovie laziali ma .senza olle¬ 
nere nulla di positivo a causa 
anche dell’a.s.senza di due vere 
ali (Favalli e Patino, qiiest'nl- 
limo nervo.sissimo tanto da es¬ 
sere ammonito due volle, han¬ 
no giocato sopralutto in fun¬ 
zione di raccordo). 

Comunque il Foggia ha in.si- 
stito sino all’ultimo (pare che 
Pugliese ci tenesse mollo a fi¬ 
gurare bene a Roma) riu.scen- 
do alfine a segnare il goal del¬ 
la bandiera grazie a Micelli 
(che è stato il miglior... at¬ 
taccante del Foggia). 

Poi il batticuore degli ultimi 
minuti e la fine accompagnala 
da applausi ai giocatori lazioli 
e da insulti deplorevoli ed anti- 
sportivi ai giocatori o.spili (ai 
quali un nutrito gruppo di su¬ 
per tifosi ha voluto far pagare 
in .scotto per gli incidenti acca¬ 
duti nell'incontro di andata a 
Foggia). 

Giro 

l'nbbìigo di rispettarsi. Addio n 
Venturclli, e avanti con il 
€ Giro » che ci mostra Dancelli 
vestilo di rosa. 

— Un sogno? 

— No, la realtà di un giorno. 

Dancelli non s'illude. 

Pronti? 

Via! 

Sull'asfalto che scotta, sotto 
il .sole che brucia, scattano 
Miele. Beraldo e Marcoli. E' 
uno .scherzo, con repliche di 
hito.ssi. Meldole.si e Bailetti. 
La guardia di Dancelli e della 
« Molleni » à attenta, sicura: 
sul terreno piatto non c’è scam 
po per gli assalitori. 

Alt? 

E' domenica. E la corsa di¬ 
viene una pa.sseggiata. Il < Gi¬ 
ro » fa del turismo. Sosta alle 
fontane, si ferma al bar. Il 
proce.sso alla tappa s'annuncia 
cattivo, violento? Zavnli (eh? 
non è per la tranquillità...) sor¬ 
ride: e noi ci rifugiamo in 
corner! 

Il paesaggio ha i morbidi, 
lellutati colori della prima¬ 
vera... 

Derida ci presenta le sue 
magnifiche ceramiche... 

l teneri prati sono, qua e là, 
fiammeggianti di papaveri... 

E l’afa pe.sa! 

Una rampa, Todi: niente. E 
nulla accade sulle burrascose 
ondulazioni di Acqua.sporta e 
Sangemini. Il < Giro » ha il 
passo della processione di fu 
aerale. Il nome di Taccone, 
l'idolo di qui. è gridato invano. 
Il momentaneo padrone è Dan 
celli. 

Una. due ore di cammino 
senza un guizzo. Infine, sapete 
chi s'agita? Uno dei pochi stra¬ 
nieri. Molenaers. che BingcH, 
al servizio di Dancelli. con 
frolla: l'25”. a Temi E inizia 
la caccia, che non è furiosa. 
Molenaers e Bingeli superan.i 
agilmente l’asperità di una ra 
scota famosa: Le Mormorc Iai 
spinta del gruppi) jKirlr do 
Maino, ed è sostenuto do Ri 
tossi e Balmarninn, 7< n<'iiM,i»-.i 
e De Ro <so ,\ello ou stro del 
lago di Ptrdilm'o. Miuno s'o i 
ooncin a Mnlrnocrs c Rinacli 
Si rito, ollcqro il fit’-io il 
imlluqlioiir, ironne R.iilafi r 


Marcali che giungono sparafi, 
si perde: 3'20", al rifornimen¬ 
to di Rieti. 

E Dancelli? I pigri l'intrap¬ 
polano. Non si rassepua. na- 
turalmente. La sua progressio¬ 
ne ù vigorosa. Più violento è 
l'inseguimento di Carlesi, Mo¬ 
ser, Negro, Chiappano, Meldn- 
lesi, Galbo e Claes. Il parapi¬ 
glia suìl'ascesa di Rocco di 
Corno é matto. Cedono gli stan¬ 
chi, si smarriscono i deboli e 
Dancelii dà il corpo e l'ani¬ 
ma, in una serie di allunghi 
frenetici. Sforzi, sudore inuti¬ 
li. La pre.sa che stringe Dan¬ 
celli è stretta, mefistofelica. 
Come dicevamo? Ah... 

—Un sogno? 

— No, la realtà di un giorno. 

E, intanto, Carlesi, Moser. 
Chiappano, Negro, Galbo, Pam¬ 
bianco e Claes tagliano la cor¬ 
da. Vanno come il vento, e ful¬ 
minano lassù, sulla pista de 
L'Aquila, 2’53" prima di An¬ 
dreoli, .staffetta del pattuglio- 
IIP in ritardo di 4'06" 

La volala t una progressio¬ 
ne superba e splendida di un 
caro amico: Cnrle.si schiaccia, 
rompe la fila c trionfa con una 
facilità che troppa gli applau¬ 
si, in una fantastica festa che 
ha il sapore del tempo pas¬ 
sato. 

E chi è il più bravo, .ella 
classifica? La disputa è fami¬ 
liare, in casa della < Saiuson »: 
termina con la felicità di 
Chiappano, cui Galbo. amiche¬ 
volmente e simpaticamente, 
stringe la mano. E poi l'ab¬ 
braccia, lo bacia. 


Commento 

gliore. lii più rlii.-ira i* Vi-iliil.-i, 
(■linferniii «li qiianlo errala sia 
la pitliliea sportiva selenita dal¬ 
le niisire l-'eiler:i/Ìiitii siittn la 
palenin ala ilei (IONI. H’ la 
mi;:liiir<- eiiiifi-rma elle la pnli- 
lii-.i del rii-iill.ilo a<l ogni rosin 
può ser\iri- u pellare fumo nr- 
pli fiei-lii apli inprmii ma non 
'i-r\i* iliiiM-ro a ilimosirare la 
p'tienra ili mi nioiìmenln spor- 
Ino rnme \orn-hheri> far cre¬ 
di-re i iliripeiili del Foro d’Ita¬ 
lia. Il r.i‘o ilell.i Frilerhoxr è 
Limp.iiite. Goti il liloiro «Ielle 
lii-lc e «pinh-lic altra « misura 
d'rnierpf-ii/a n ((!anr. Cane, 
i!iii«- è rìii'<ril,i a ron- 

«piì^lorr a Toki«) hiioiii risul- 
t.ili ma a «li'Innza di p«irlii 
ine.->i «l.iirOlimpintle «l'OrienSr 
è ro‘lri-lla e r«infe««arc rlamo- 

10. ^ameiile rlie ilìelr«i aH'eqnl- 
|)«- oliiiipira r’era il sunto, un 
\ Itolo p.iiiro«o elle oppi non 
pi-riiielle «li niellrrc insieme 
dieci rapazzi in prado «li bai- 
l<-rsi in una rompelizinne eo- 
riipea. E allora è proprio il 
«a<o «li rhirdersi quanto sono 
rollale le ntrdaplìe «li Tokio 
*r dopo tanti milioni spesi 
diihliiaino anilare a Berlino 
ron *ri piipili soltanto. 

Ma «late tranquilli. A «pie- 
«lo inlerroxativo i soloni fa- 
derali e coniferi non rìspon- 
ilrranno mai perchè la rispoila 
aprirrlilie inesilabiimrnle il di- 
•.ror»o sulla politica sportiva 

11. -iliana e«l è un «li«ror«o che 
non piare in rìsa al Teserà. 

La media 
inglese 

-t- 3 Inter 

-i- 1 Milan 

— 7 Torino 

— 9 Juventus, Fiorentina 

—13 Bologna 

—17 Catania 

—18 Cagliari, Foggia, VaroM, 
Atalanta 

—19 Roma 
20 L Vicenza 

— 21 Lazio, (àenoa 

— 22 Sampdoria 

— 27 Mantova 

— 28 Messina 

Concluso il Chio 
0 Piozio di Sitno 

Si è «x-sv. 1.1».' -r-s d 
ipp 1 o inlri-.iA; .■«■'»V «■, 

«Il > r-i.s U l'.'T 
11 '» o.s'i'lA r li-’-.-s' -v' ì V 

ir.iiilliin.s «vv\ a Z 
>i.«l Ir\V''«>' 1 >1»' z 

Manu r fin,!'»:,'' V, 

1111.1 «'ig.-ila l'ult.iM «* «!»..' « 

1.1 «lall.i '('.st-i,'.! IV 1 la,-.- r.- 

,, 111 . 1.1 \i-c,,yii 1 s nianif,-»'.»/ 

\ir r si.Ai.s «Iii.i'a dal li 

naie «aiii'«'U,' dei s-art>tn A » r i 

















Esercitazione 
a fuoco dei 
marines a Caserta 


Salta in arìg nei Vietaam I 
ma base aerea USA * 


incendo a Torino e profittando del clamoroso rovescio dei rossoneri 
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INTER SCAVALCA IL MILAN 





I II gruppo in 
ritardo di 4'06' 
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uperbo sprint di Cariesi 
ni traguardo deirAquiia 


arto Chiappano è la 
uova maglia rosa 
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serie A 

I risultati 

Atalanta-Mantova 2-1 

Torlno-*Cagllarl 1-0 

Catanla-Sampdoria 1-0 

Genoa • L. vicenza 3-1 

lnler-*Juventus 2-0 

Lazlo-Foggia 2-1 

FÌorenllna-*Messlna 3-0 

Roma-*Mllan 2-0 

Varete-Bologna 0-0 

Così domenica 

Alalanta - Inter; Cagliari • Ca¬ 
noa; Fiorentina - Catania; Fog¬ 
gia - Juventus; Mantova - Lazio; 
MMan-Varese; Roma-L.R. Vlcen- 
za; Sampdorla • Messina; To¬ 
ta classifica 


a UBO dei nostri inviati 

L’AQUILA. 16. 

Anche a L'Aquila, esplode 
ncelit. Ancora gioia? No 
bòia: * Maligni, cattivi, vi- 
iacchi! ». 

- Beh? 

L'invidia (un'erba grama che 
'eaar atta e spessa nel pie- 
>lo, paesano mondo della bì- 
icletta...) ha schiantato il ro- 
1220 vestito di rosa. Gli av- 
trsari — vecchi e d'occasione 
• ihnnno stretto in una morsa, 
lite rampe della Rocca di 
omo. £ vani sono stati i suoi 
triosi. disperati allunghi. Bat- 
e pesta, un drappello di set- 
I uomini, di poco peso e scar- 
I importama per il giuoco 
dia classifica (Cariesi, Pam- 
nco, Claes, Negro, Moser, 
.tappano e Calbo) è scappa- 
I, ed è riuscito — favorito, op¬ 
tato, dal marcamento dei 
mpioni — a guadagnare il tra¬ 
tardo con un notevole anti- 
po: 4'06". 

Nessuna novità, allora, per 
maggiori pretendenti al suc- 
sso. E' tutt'all’aria. Invece, 
Ha situaitone contingente, i 
piti risultano lieti per Carie- 
vincitore dello sprint, e 
la * Sanson », cui si è pre¬ 
tata un'esaltante alternati 
Due giovani atleti suoi, 
tappano e Galbo, sono entra¬ 
in gara per la conquista del 
maio. 

'incertezra, dovuta ad un 
ore del giudice d'arrivo di 
ntgia, è durata parecchio, e 
conclusa così: Chiappano, 
bbiamo, dunque, un nuovo 
der provvisorio. E quest'è la 
onda che s’impone: c Du- 
almeno ventiquatt'ore, fi- 
a Rocca di Cambio? ». 
ente nuova, fresca: e Car- 
è l'eccesione di oggi. Poi- 
sono anni, ormai, che il 
rio ciclismo ci ha tolto di 
quella specie di subii- 
follia che (lo scriveva 
dhal. no?) è l'entusiasmo, 
io del < Giro » et sembra 
starna soddisfacente, l 
i et sono: parecchi aUano 
cresta, e qualcuno ha gli 
oni. Rimane, s'intende 
gente che fa parte sol-, 
o del folclore. E Ventarci- 
ha rubato una notte di 
no. Il fatto del capitano 
preso a pugni dal diretto- 
dalia sua squadra, perché 
i/Suto di correre e sconquas- 
il complesso, è inqualificabi- 
e dà un senso di profonda 
inconia. Ma, a parer na¬ 
si tratta dì un coso uni- 
forse. vudo e considerato 
I la diagnosi del dottore del 
irò » parla semplicemente 
atica. sem'altre note poto 
che particolari, 
omunque VentureUi esce 
o sport in maniera strana, 
irda. Gli avevano tolto per¬ 
la valigia della ditta, do 
ano anche due assegni per 
di un milione. L'atleta - 
nelle gare con la febbre del 
ac riuscì a battere Angue 
e ch'ebbe la simpatia dì 
i — subisce perché ha in 
to le più element.'iTi regole 
mestiere II pianto di Bai 
he aveva il compito di se 
lo e incoraggiarlo, ha re 
ente commos.so. adaolorato 
lavoro del velocipedista è 
utibile quanto si vuole, ep 
richiede lotica e un gran 
spinto di sacrificio: nel 
line interesse, tutti — ca- 
rweaUi, aiutanti — hanno 

Attilio Camoriano 

0guc in ultima pattina) 
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Il vittorioso arrivo di Guido Cariesi 


totocalcio 


Atalanta-Mantova . 1 

Cagllari-Torino 1 2 

Catanla-Sampdoria - 1 

' Cènoa-L.R. Vicenza . 1 
Juventus-lnler 2 

. Lazio-Foggia Ine. 1 

Messina-Fiorentina 2 

. Milan-Roma 2 

Varose-Etologna x 

Lecco-Napoli 1 

, s Padova-Spal 2 

Grosselo-Arezzo 2 ' 

Rimini-Pisa x 

Le quote spettanti al tredici: 
L. 28.675.000; al dodici: lira 
' $27.700 circa. Monte premi: lire 
344,102.576. 


V . . . ‘ 

Dopo lo Samp anche il Foggia cede al Flaminio (2-1) 

La Lazio fa il 4;bìs^ 
ma con più fatica 

Le reti sono state segnate da Gasperì, Renna (rigore) e Micelli 


LAZIO: Cei, Vitali, Zanetti; Ga- 
speri. Pegni. Dotti; Renna. Bar- 
tù. D'Amato, Governato. Piaceri. 

FOGGIA: Moschleni, Valade. 
Micetti; Tagliavini, Rinaldi, Mi¬ 
cheli; Favalii, Lazzotti, N<Kera, 
Maioli, Patino. 

ARBITRO: Campanai! di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI; nel p.t. al 15* 
Gaspcrt, al 3T Renna (su rigo¬ 
re); nel s.t. al 4T MIcellL 

La Lazio ha puntualmente 
c bissato » la vittoria di dome¬ 
nica con la Samp. ma stavolta 
ha dovuto faticare assai di più: 
perché il Foggia è squadra di 
levatura assai diversa della 
formazione blucerchiata (come 
del resto dimostra la classifica) 
e perché i ragazzi di Fugliese 
hanno giocalo sino all'ultimo 
con grande puntiglio (forse an¬ 
che troppo) e con generosità. 

Tanto è vero che proprio al 
43' sono nusciti a dimezzare il 
distacco con una bella rete di 
Micelli, U terzino che già in 
precedenza aveva più volte in 
sidiato la rete di dei. chuiman- 
do il portiere laziale ad una 
maiuscola parata al 3S* sem¬ 
pre della ripresa. 

Si cap^isce che sul 2 a I I ti¬ 
fosi laziali hanno trattenuto il 
respir... anche perché il Fog¬ 
gia continuava ad attaccare 


mentre i difensori bianco azzur¬ 
ri sembravano vicini a perdere 
la trebisonda: e così il fischio 
finale è stato accolto con visi¬ 
bile soddisfazione dagli spetta¬ 
tori. 

La soddisfazione ovviamente 


sarebbe stata maggioré se la 
radio avesse fornito notizie più 
liete dagli altri campi: invece 
il fatto che anche il Genoa ab¬ 
bia vinto, così come TAtalanta 
e soprattutto la Roma (anche 
stavolta U soprasso è sfuma- 


Menichelli 

«europeo» 

ANVERSA — Franco Menlchclll ha vinto Ieri la sesia 
edizione dei campionati europei di ginnastica davanti a 
10.900 spettatori. Menichelli, con lo strettissimo margine 
di 0.05 punti, ha superato il russo Victor Lisitsky. 

Ecco il dettaglio delle varie prave (esercizi liberi, ca¬ 
vallo con maniglie, anelli, cavallo libero, parallele, sbarra 
orizzontale) seguito dal punteggio complessivo dei primi 
cinque; 1) Menichelli »,75 0,45 O^O *45 *.75 - 5745; 
2) Victor Lisitsky (URSS), *.4i *.60 *J0 *40 *40 *.70 - 
5740; 3) Serguei Diamidcv (URSS). *45 *40 *45 *,40 *,65 
*40 — 56,*5; 4) Miroslav Cerar (Jug-), *,45 *40 *,60 *40 
*,75 *40 — 56.*0; 5) Aagc Storhaug (Norv.), *,40 *4* *.05 
*.40 *45 *40 — 56,00; 6) Wilhelm Kubica (Poi.) p. 55,75; 
7) Giovanni Carminucci (It.), p. 55,60; t) Nicolai Kubic 
(Poi.), 55,50; *) Erwin Koppc (R.O.T.), 55,50; 10) Jaroslav 
Slastny (Ccc.), 55,M. 


to...} ha lasciato incompleta la 
gioia dei laziali che nelle pros¬ 
sime partite dovranno conti¬ 
nuare a rimboccarsi le mani¬ 
che per raggiungere la sicurez¬ 
za'definitiva. 

Ma a questo proposito biso¬ 
gna aggiungere che le prospet¬ 
tive si sono rivolte a favore 
della Lazio dopo le vittorie con 
la Sampdoria ed U Foggia per¬ 
ché hanno visibilmente tonifi¬ 
cato U morale dei bianco az¬ 
zurri. 

Inoltre la formazione di Man- 
itocci ha dimostrato di aver 
compiuto visibili progressi an¬ 
che dal lato tecnico-tattico, so¬ 
pratutto grazie all’ indovinata 
utilizzazione di Bartù chiama¬ 
to a giostrare a centro campo 
(con la possibilità di proiettar¬ 
si anche a rete) al fianco di Go¬ 
vernato. 

Questi ' progressi sono stati 
evidenti sopratutto dopo fl 
quarto d'ora, dopo cioè che lo 
schieramento difensivo di Pu¬ 
gliese era stato fatto saltare su 
calcio d'angolo battuto da Bar¬ 
tù (la palla era stata maJamen- 

Roberto Prosi 

(Segue in ultima pag.) 


Inter*Juve 2-0 


Senza dare nell'occhio, ma con autorità, 
rinter ha fatto propria la difficile partita 
contro la Juventus, nonostante la com¬ 
movente e furiosa determinazione - dei 
bianconeri 



r*^-;i' r.'.'-rr" ‘ - -4:' 


0 


Due reti giallorosse (Manfredini e Fran- 
cesconi) e una sterile pressione rossone¬ 
ra con i terzini avanzati nella metà campo 
avversarlo: ecco in sintesi il clamoroso 
« match » di San Siro che forse costerà 
al AAIIan lo scudetto 


9 2 58 25 49 

8 3 50 21 48 

11 6 38 24 39 
10 7 39 21 38 

9 8 44 33 37 

12 18 42 30 34 
8 12 41 41 30 

13 10 26 32 29 

10 12 24 28 28 

8 13 26 31 18 

14 10 27 32 28 
14 10 18 25 28 

9 13 30 3* 27 
8 14 18 2* 26 

12 12 22 83 26 

11 iris*#»» 
7 18 16 34 1* 
7 18 21 42 19 


Astuzia dei Contropiede 
nera zzurri giallorosso 


JUVENTUS: Anzoltn, GorI, Sar¬ 
ti; Salvadora, Castano, Leoncini; 
Marzia, Del Sol, Combin, Da Co¬ 
tta, Menichelli. 

INTER: Sarti, Burgnich, Pac¬ 
chetti; Bedln, Guarnerl, Picchi; 
Jair, Mazzola, Gori, . Suarez, 
Corte.' 

Sbprdella di Rum,. 
■ MARCATORI: nel p.t. al 9' 
Suarez; al ST Gori. . . . 

Dal nostro inviato 

TORINO, 16. 

La Juve ha dominato la par¬ 
tita, rInter l'ha vinta. L'ha vìn¬ 
ta sema dar nell'occhio, ma in 
modo chiaro, senza lasciare al¬ 
la fine nella bocca dei battuti 
l'amaro sapore della beffa; 
l’ha vinta recitando in modo 
astuto e autoritario la parte 
del gatto che si diverte col 
sorcio prima di tirare la zam¬ 
pata che uccide. 1 bianconeri 
hanno avuto l’iniziativa per tre 
quarti buoni del match, hanno 
attaccato sema soste con com¬ 
movente determinazione, con 
orgoglio e vigore, a tratti per¬ 
sino con un furore leonino che 
è andato ben al di là delle pre¬ 
visioni della vigilia che voleva¬ 
no appunto per l’inter una Ju¬ 
ve e trasformata », ma s’è tro¬ 
vata al 90’ sema niente in ma¬ 
no se non un platonico ricono¬ 
scimento dei suoi meriti. 

A questo punto si potrebbe 
anche parlare di un pizzico di 
sfortuna e di partite che * na¬ 
scono segnate », ma solo per lo 
osservatore superficiale o per 
chi va allo stadio a far del ti¬ 
fo. Non si può dire certo che i 
bianconeri abbiano avuto la 
buona sorte dalla loro, ma non 
si può parlare di fella per qual¬ 
che rimpallo in area, per l’im¬ 
ponderabile che fa perdere lo 
attimo buono, quando si divo¬ 
rano una dozzina almeno di 
clamorose palle-gol. quando si 
costruisce gioco per oltre una 
ora sema arrivare mai a una 
conclusione degna, centrando 
tra i pali non più di tre o quat¬ 
tro Uri e neanche poi difficili 
per Sarti, quando, insomma, 
dopo tanto trepestare. non si 
arriva nemmeno a fare il sol¬ 
letico aU'impianto difensivo de¬ 
gli avversari. 

L’Inter dunque, trovatasi già 
al 9' con un gol buono in sac¬ 
coccia e capita l’antifona, dopo 
le prime battute di preoccupata 
sorpresa per quest'inedita Ju- 
ve-tipo-provincia. si limitava a 
trar profitto degli errori altrui, 
a insabbiare sema affanno la 
sterile pressione della vecchia, 
sdentata signora, a controlla¬ 
re insomma la partita, sempre 
più fiduciosa nei propri mezzi 
col passare dei minuti, sempre 
più temibile nell'agguato sor¬ 
nione che prepara il colpo 
buono. 

Per dare scaccomatto a que- 

Bruno Paniera 

(Segue in ultima pag.) 



ROMA-*MILAN 2-0 — Il gel di 


Manfredini su rigore 

. (Telefoto < Italia »-rUnUà) 


Commento del lunedì 


Muore durante 
lo partita ^ 
Juventus-Inter 

TORINO. 16 

Uno spettafora, colte da ma¬ 
lora mentra attitfeva airincontre 
di calcio tra la Juventus e rin- 
ter, è morte poco dopo in ospe¬ 
dale. SI trattava di Emilio Mar¬ 
tini, di 43 anni, residente a Cer¬ 
care (Savane). Poco dopa rinltio 
della partita, il Martini, si è 
accasciato sulla panca, colpite dal 
collasso cardiaco, che ne ha pro¬ 
vocate la morta. 


Gli « europei » 
e la F.P.I. 

Apli e europei » di bnse di 
Rerlinn, l'Iinlia sarà rappre- 
senlala da sei elementi tolian- 
In: Sperali nei a mosca », Loi 
nei « piuma •. Meg^iolaro nei 
a Iricperi », Fasoli nei « saper- 
leiigerì », Patnino nei « ssel- 
irr • e Casali nei c snpencel- 
ler ». .Nelle alire categorìe gli 
azzurri non verranno rappre¬ 
sentali per mancanza dì ele¬ 
menti in grado di... tenere allo 
il prestigio della boxe italiana! 

Avremmo potuto essere rap¬ 
presentali in una settima cate¬ 
goria — quella dei « medio- 
massimi a — dove abbiamo un 
elemento del valore di Finto, 
quello stesso che a Tokio ha 
ronquislaio l'alloro cTOlìmpia. 
.Ma proprio quel trionfo olim* 
pico ha chiuso a Finto la porta 
degli a europei s. Cioè gli 
a sportiriuimia dirigenti della 
Federbose non vogliono ri¬ 
schiare mia aconfilia dell’az- 
aurro sai ring di Berlino per 
il limora che quella sconfitta 
ridimensioni i loro e meriti » 
olimpici. 

c .Uà una tale posiziona, wi 


tale modo di pensare — dire¬ 
te — è quanto di più antispor- 
tuo e di più ridicolo si possa 
immaginare ». ET vero, è pro- 
lirio così! Il a caso Finto » bol¬ 
la i dirìgenti federali più an¬ 
cora elle una eventuale senn- 
fiiia del ragazzo sul ring, scon¬ 
fitta sulla quale ci sarebbe sta -1 
lo poco da dire, visto che nello 
sport non si può vincere sem -1 
pre. 3la la condanna più grave I 
^•er ì dirìgenti della Federboxe 
non viene del « caso Finto », 
viene dai quattro a barbi » del¬ 
la nostra rappresentativa. Co¬ 
me si fa a parlare di posizione 
di prestigio, dì vitalità del vi¬ 
vaio. di scuola d'alta classe, 
quando non si ha la possibilità 
di mettere insieme nna buona 
squadra per partecipare ai cam¬ 
pionati d'Furnpa sol perchè 
cadono nell'anno post-olimpi¬ 
co. nell'anno, cioè., in cui sono 
stale riaperte la liste per il pas¬ 
saggio fra i « prò »? 

La impossibilità dt mettere 
insieme nna forte, aggoem'ia 
e completa squadra per gli 
s europei » di Berlino è la mì- 

Flavio Gatparini 

(Segue in ultima pag.) 


MILAN: Barluzzl, David, Pala- 
galli; Lodelti, MaldinI, Trapat- 
toni; Mora, Ferrarlo, AllaflnI, Ri- 
vera, Bonfantl. 

ROMA: Malleuccl. Carpeneltl, 

- vArdizzon; Tamborinf, Losi, Car- 
panesi; Leonardi, FrancesconI, 
Manfredini, Da Siiti, Nardoni. 

- ARBITfM>t VarazzanI di Par¬ 
ma. 

MARCATORI: nel p.t. al 39' 
Manfredini su rigore; nil s.t. al 
30' FrancesconI. 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 16. 

Oggi il Milan ha preso a 
calci lo scudetto. Giocando in¬ 
credibilmente male, ha favo¬ 
rito per novanta interi minuti 
il gioco sornione e, a tratti, 
abile della Roma, che alla fine 
ha vinto in carrozza, permet¬ 
tendosi il lusso di irridere 1 
milanisti con prolungate c me¬ 
line ». I giallorossi avevano 
promesso una c partita alia 
morte » per togliersi dalle sab¬ 
bie mobili della retrocessione 
e hanno tenuto fede all'im¬ 
pegno. 

Ma di dannarsi l'anima forse 
non c'era neppure bisogno con¬ 
tro quella larva di squadra 
che si è rivelato il Milan. 
odierno. 

Il risultato è clamoroso solo 
per chi non ha assistito alla 
partita: chi era a San Siro ha 
dovuto accettarlo come la lo¬ 
gica conseguenza di quanto 
avvenuto in campo. Il Milan 
ha iniziato con l'atteggiamento 
sussiegoso di chi si crede più 
forte, incoraggiato in ciò dal • 
tono melenso assunto dalla 
Roma nei primi venti minuti 
c dall’arretramento costante di 
nove giallorossi davanti a Mat¬ 
teucci, 

Poi. col trascorrere noioso 
dei minuti, il Milan si è accor¬ 
to che le sue supposizioni era¬ 
no errate: troppi rossoneri ap¬ 
parivano fiaccati dal ' caldo, 
mentre alia Roma l’afa estiva 
pareva rinfrescare le idee • 
galvanizzare i muscoli. 

Non un guizzo, non un lam¬ 
po di genio e neppure vam¬ 
pate d’orgoglio da parte della 
capolista, 'ma .un faticoao 
€ tran-tran», un gioco lento e 
risaputo, un continuo ammuc¬ 
chiare uomini in arca giallo- 
n^a ad accrescere U disagio 
di Altafinì e ad esaltare le 
doti acrobatiche del vecchio 
Losi. il senso di posizione del 
« libero » CarjMnesi, la grinta 
di Ardizzon. il dinamismo di 
Tamborini e la sapiente visìo- 

Rodolfo Pagnini 

(Segue in ultima pag.) 


totip 



1. Corsa; 1) Lucy-s V. 1 x I 

' 2) OrMter X 

2. Corsa; 1) Ouinttrie 2 

2) Italo X 
1 Corsa: 1) Encanta x 
2) Avana 2 

4. Corsa: 1) Svizzara 2 

2) Pupotta X 

5. Corsa: 1) Sarno 1 

2) Sillls 2 

2) avitaq. 2 

6. Corsa: 1) Fleur da 

Muguct a 

Quota dcirodlamo concoraa 
Totip: ai dodici L. 4.114.387, 
agli undici U 74.121, al «ad 
L. 6.694. 
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DA ROMA E LAZIO UN EN PLEIN» SORPRENDENTE E STUPENDO 


U 


Lo sfogo di Lorenzo negli spogliatoi di S. Siro 


La Roma ha dimostrato 


dì essere ancora vìva ! 






* V ^ V 


ROMA**MILAN 2-0 — L'azione che ha causato il rigore poi 
realizzato da Manfredini (sopra);. Lesi e Lorenzo si abbracciano 
dopo la partita (Telcfolo) 


Dalla nostra redazione 

MILANO. IG 

Niente da dire, Liedholm ha un leinperamcnlo davvero invi¬ 
diabile. Mai che si agiti, non utia volta che strepili, eppure, 
adesso, ne avrebbe più che un motivo. Invece, eccolo qui. calmo, 
tranquillo, gentile e corretto come sempre. Non è che sorrida, 
intendiamoci, anzi, esprime giudizi piuttosto duri. Questi: t II 
Milan ha fatto veramente una bruttissima figura. Non poteva 
essere peggiore, ila giocato per una ventina di minuti, non di 
più, ma senza combinare granché. Dopo il goal si è quasi .seduto. 
Nella ripresa poi è stato il caos completo. Certo, le assenze di 
Amarildo, Benitez e Noletti sono di quelle che pesano. Non si 
pos.sono sostituire uomini co.si in due e due quattro. Comunque, 
la sconfitta è stata scottante, da levare la pelle. E adesso? Lo 
botta è stata forte e il livido, forse, rimarrà. Dopo una partita 
del genere, a tre domeniche dalla fine del campionato, non ó che 
si possa sperare molto. E‘ giustificato essere pessimisti, per 
quanto anche l’Inter può perdere benissimo un punto. £’ capi¬ 
tato a noi, perché non dovrebbe capitare a loro? Certo che è 
seccante quest’attro fatto: Benitez è ancora infortunato, e la 
mancanza del suo apporto, del suo slancio si farà sentire, non 
c'è dubbio >. 


E Viani, che dice Viani? E' 11, seduto in panchina, con un 
sorrisetto agro dolce sulle labbra, c Viani non ha proprio niente 
da dichiarare — risponde — sta bevendo un'aranciata e vuole 
gustarsela sino in fondo ». E non c‘è verso di fargli dire (|ual- 
cosa. Maldini e Pelagalli stanno invece discutendo fra loro. 

' La ragione della sconfitta, secondo i due difensori? 11 Milan 
è stato monotono sino nH'ossessione. Ha preteso di far saltare 
il catenaccio della Roma con dei cross dalle ali, con Pelagalli e 
David che si buttavano all’attacco per effettuare il traversone. 

I romanisti hanno fatto presto a mangiare la foglia. Visto che 
il gioco era sempre quello, por la Roma è stalo quindi facile 
correre ai ripari. 

Il Trap sta annodandosi la cravatta davanti allo specchio. 
L’azione del rigore? € Questa. Manfredini è piombato sulla .sini¬ 
stra. Barluzzi ha respinto e io .sono corso vicino a Barluzzi. 
Francesconi ha dato una zuccata e il portiere ha tentato la 
presa. Il pallone era ormai II sulla linea. Nardont exa ormai 
pronto a calciarlo in rete. Che cosa si poteva fare? L’unica cosa 
da fare era di buttarlo fuori con le mani. Non c'era altra so¬ 
luzione ». Più chiaro di così... 

, Negli spogliatoi della Roma un’atmosfera completamente di¬ 
versa. inutile dirlo. Lorenzo è allegra, scoppiettante. Ha vinto 
la sua 4 polemica > e adesso ha voglia di parlare, di sfogarsi. 

II segreto della vittoria romanista, secondo lui? Semplice; l’aver 
messo Nardoni alle costole di Rivcra e di aver piazzato De Sisli 
subito dietro. 

Quando non era Nardoni era 4 Picchio » che interveniva sul 
4 cervello » dei milanisti. Come si è comportata la Roma? < Lo 
avete visto tutti. Li abbiamo aspettati, con calma, e poi li ab¬ 
biamo centrati. E il colpo ó riuscito. Una vittoria che ci voleva 
proprio. L’avevamo presa comoda, ci eravamo seduti, come se 
il campionato fosse ormai finito. E invece bisognava fare ancora 



LAZIO-FOGGIA 2-1 — La rete segnata da Renna su rigore 


Le interviste negli spogliatoi del Flaminio 


Polemico col pubblico romano 


I allenatore del Poggia Pugliese 


urr peno di strada. Quando ho visto che te cose^^sl metteMnb 


proprio male ho chiamato lufii all’ordine e ho ripreso la buona 
abitudine dei ritiri. Adesso la Roma è ancora viva, credo che 
nessuno abbia qualcosa da obbiettare in proposito. Avevamo 
bisogna di questi due punti e ce li siamo presi ». 


Romolo Lonzi 


4 II pubblico merita proprio 
tanti elogi perchè ha avuto il 
coraggio di sostenere una squa¬ 
dra die ha giocalo col furore 
delle bestie ». 

Pugliese fa onore allo .suo 
fama di uomo senza peli .sulla 
lingua. Non sa nascondere la 
sua irritazione e il suo dispet¬ 
to. Comincia pacatamente, con 
aria di sarcasmo. Poi. man ma¬ 
no che le parole vengono fuori, 
diventa di fiamma, urla, e in¬ 
torno a lui si fa capannello. 

E’ il pubblico che lo ha col¬ 
pito soprattutto. Si chiede co¬ 
me abbia il coraggio di difen¬ 
dere una squadra 4 che ha 
tanti campioni * e che .si è ri¬ 
cordata della classifica solo 
nelle ultime giornate del tor¬ 
neo. e non * trenta domeniche 
fa. quando c’era davanti tanto 
tempo ». 

Lo sfogo non soffoca quel 
tanto di buon sen.so che viene 


dal suo istinto di allenatore di 
provincia, che ha saputo co¬ 
struire veramente dal nulla 
una squadra piacevole, orga¬ 
nica. battagliera e corretta. 
4 Scrivete pure, scrivete; e dite 
che il comportamento del pub¬ 
blico dipende da tutti noi. dai 
tecnici e dai dirigenti. Se il 
pubblico si inriamma in quel 
modo, applaudendo degli atleti 
che giocano senza correttezza, 
la colpa è nostra, è deH'am- 
bienle che sappiamo prepa¬ 
rare ». 

/ giornalisti ricordano a Pu¬ 
gliese gli incidenti della par¬ 
tila di andata a Foggia, quan¬ 
do la Lazio si .senti defraudata 
perchè subì un goal a quattro 
minuti dalla fine. E lui dice: 
4 A Foggia, il pubblico trattò 
la Lazio in guanti gialli. E 
non dimenticate che gli inci¬ 
denti furono loro a provocarli 


(come oggi a Roma), Coi in 
testa ». 

Il rigore contro il Foggia? 

Sarcasmo feroce: 4 Dite che 
riio provocato io. porcliè nes¬ 
suno ha capito come sia nato ». 

Nes.suno dei dirigenti del 
Foggia, nemmeno Pugliese, fa 
il nome dell'arbitro Campana- 
ti. Se no, c’è il rischio di una 
grossa .squalifica. Ma i diri¬ 
genti del Foggia non .si lasciotio 
sfuggire l'occasione di una po¬ 
lemica diretta, protestando a 
viva voce perchè il rito del 
sorteggio < antidoping ». risul¬ 
tato negativo, si protrae per 
quindici minuti, costringendo i 
due capitani, sudati per la fa¬ 
tica della partita, a so.stare 
nell'androne degli spogliatoi 
per troppo tempo. 

Gli spogliatoi del Foggia bol¬ 
lono d'ira. E’ vano accertare 
contro chi l’arbitro ha fischiato 
il fallo da rigore. Qualcuno fa 


il nome di Valadè, ma il fallo 
di mano è .stato commesso in 
realtà da Rinaldi. 

Quando Rinaldi viene avvi¬ 
cinalo, si ribella al solo .so 
spello del fallo. « Fallo? E chi 
lo ha visto? E’ facile vincere, 
così, non vi pare? E' vero die 
avevamo già subito un goal, 
ma capirete die contro una 
squadra come quella un goal 
non era proprio diflìcìle da ri 
montare », 

Il coro dei giocatori replica: 
«Rigore fanta.smn! Scrive¬ 
telo! ». 

D'Amato, negli spogliatoi la¬ 
ziali. giura .sul fallo di Rinaldi. 
< Ijo ha visto pure il guardia 
linee, che volete di più? ». 

Mannocci, su que.sto, prefe 
risce non pronunciar.si. E del 
re.sto, perchè, dal momento che 
l'arbitro il rigore lo ha con- 
ce.sso? 


L’allenalora laziale parìa, ov¬ 
viamente. di « due punti pre¬ 
ziosi ». fc” colpito dalla vittoria 
netta del Genoa, è soddisfatto 
per la .sconfitta della Samp, 
che ora si (rovo a pari punti 
con la Lazio. Ma Vas.sillo è 
forte, perchè il pericolo è .sem¬ 
pre presente. Tanto è vero che 
la Lazio, fin da marledi sera, 
partirà per Carpi, dove rimar¬ 
rà in «ritiro* fino n domenica 
per la trasferta di Mantoi a. 
Roche parole di apprezzamen¬ 
to sulla partita. Soddisfatto per 
il primo tempo, Mannocci non 
lo è altrettanto per il secondo, 
quando sono venuti a manca¬ 
re quelli che lui chiama gli 
< elementi base » della .squa¬ 
dra. Non ne fa il nome, ma 
si capisce che intende alludere 
a Governato, a Gasperi e. for¬ 
se, a Renna. 


Dino Reventi 


Automobilismo internazionale nel circuito di Vallelunga 


ATWOOD DOMINA NEL G. P. ROMA 


Entusiasmante prestazione della Ferrari « Dino » G.T. 1600 pilotata da Lorenzo Bandini 


La 4 Lola BRM > e la 
tFerrari Dino > sono state le 
grandi protagoniste delle ga¬ 
re disputate ieri nell’autodro¬ 
mo di Vallelunga, in occasio¬ 
ne della dicìas^tesima edi¬ 
zione del Gran Premio Ro¬ 
ma. Due 4 Lola BRM * pilo¬ 
tate dagli inglesi della Mi- 


Battuto il Brasile nella Davis 


Pietrangelì contro Koch 


conquista il terzo punto 


Dalla Bostra rcdaiioBe 

MILANO. 16 

Coti, con un Pietrangelì che. 
volente o nolente, ha tirato la 
carretta; con un ^viocatore fi¬ 
nito che. dal solo tocco di pal¬ 
la. è rìusdto a cavare l'indi- 
spensabile terzo punticino: col 
soccorso infine, di qualche pre- 
\ cntivo accorgimento quale 
quello di rallentare la velocità 
dei campi da giuoco, siamo riu¬ 
sciti a porre fuori causa an¬ 
che il Brasile. Ora ci attende 
Il Cecoslovacdiia cui Tasscn- 
/a di Schmidt in campo sve- 
l’cse ha spianato la strada al 
.successo neU’inconlro di Stoc¬ 
colma. 

Nonostante che l’avvio di Ni¬ 
cola fosse stato subito molto 
promettente. Koch. che appa¬ 
riva a sua volta deciso a giuo- 
care 0 tutto per tutto, e si bat¬ 
teva con cautela e precisione, 
riusciva a strappargli U servi¬ 
zio sin dal terzo gioco e por- 
tirsi a 2-1. Pietrangeli poteva 
però operare un break bnme- 
«iato nel servizio del brasiliano 
c ristabilire la parità. 

Sempre più chiaramente si 
dclineava, intanto, il disegno 
dii hnafliano di impostare il 


match di logoramento, fondato 
sulla rc^golarità e il giuoco di 
incontro, che Koch ha prati¬ 
cato con buona scelta di tem¬ 
po quando gli errori dì Nicola 
— pochi per la verità — glie¬ 
ne hanno offerto il destro. 

Pietrangelì. d’altronde, per¬ 
fettamente in linea e notevol¬ 
mente concentrato, esaltava la 
limpidezza del suo palleggio, 
con rapide vittoriose smorza¬ 
te e centratissimi colpi pas¬ 
santi che dissuadevano in par¬ 
tenza Koch dal giuoco d’at¬ 
tacco. se questi ne avesse a- 
vuto intenzione. 

Koch. nondimeno, riesce a 
strappare una seconda volta il 
servizio a Pietrangeli e a por¬ 
tarsi 5-4. Dopo un nuovo vit¬ 
torioso attacco di Nicola che 
oggi sfodera uno stupendo ro¬ 
vescio tagliato, come ai bei 
tempi. Koch, sorretto da un 
paio dì gambe lunghe e salde, 
riesce infatti a recuperare una 
eccellente palla smorzata di 
Nicola e a profittare subito 
dopo di uno smash messo in 
rete dall’azzuTTo: il momento, 
quindi, è delicato. Ma Koch ha 
vent’anni cd è inevitabilmente 
ingenuo anche: butta sciocca¬ 
mente un paio di palle e con¬ 


sente aU’italiano di portarsi 
trenta a zero: e non serve che 
nel frangente la fortuna gli dia 
anche una mano impedendo 
prima a un corto rovescio ta¬ 
gliato di Nicola di superare 
per un’inezia la rete offrendo¬ 
gli poi una palla fortunosa che 
incontra di nuovo la rete ma. 
stavolta, ricade nel campo del- 
l'italiano. Sul 30 pari, infatti. 
Koch sciui» altre due palle e 
si fa riacciulTare: 5-5. Ma ora 
Pietrangeli va risoluto al 7-5. 

•Anche più rinfrancalo dal 
vantaggio acquisito Pietrange 
li si porta 3-1 nel secondo set. 
si vede negata una palla di 
servizio che gli toglie la bat¬ 
tuta. si porta 4-3. e qui il suo 
avviersario gli viene ancora in 
soccorso, spedendo inspiegabil¬ 
mente fuori tre palle consecu¬ 
tive e facendosi poi passare a 
rete: fr3. 

E non ha scampo; perde due 
volte, al terzo e al quinto 
giuoco, il servizio e subisce 
rimmancabile 6 - 2 . 

Poi Merlo, a risultato acqui¬ 
sito. ha ceduto in quattro set 
(6-1, 9 7, 2 6 . 6^2) a Barnes, 


Alberto Vignola 


dland Racing, Richard At- 
wood e Tony Maggs si sono 
piazzati rispettivamente al 
primo e al secondo posto al 
termine delle due manches 
riservate alle vetture di for¬ 
mula 2 del Trofeo 4 Bisso »; 
la 4 Ferrari Dino », pilotata 
da Lorenzo Bandini. ha let¬ 
teralmente dominato nella ga¬ 
ra delle vetture Sport 2000 e 
prototipi GT 1600. 


Rces. delia stcs.sa scuderia 
di Hindi. Al sedicesimo gi¬ 
ro c’è stato il colpo di sce¬ 
na che ha lasciato soli At- 
wood e Maggs: tra le curve 
Variante e Tornante la Coo¬ 
per Alfa del francese Piai- 
sancc ha compiuto una pau¬ 
rosa testa coda proprio un 
attimo prima del passaggio 
di Rces. 


s ^itXÀKi Z 


me Bandini abbia spadroneg¬ 
giato basta dare un’occhiata 
all’ordine di arrivo: dopo la 
4 Ferrari Dino * troviamo la 
4 Porsche > dì Grana a due 
giri. la 4 De Tomaso > di Ber- 
nabeì a tre giri, la 4 Mase- 
rati » 2000 di Ammiraglio u 
tre p’ri, la 4 Simea-Abarth > 
di Ridolfl a quattro giri, per 
giungere infine aH’uItimn. la 
4 Alfa 1750 * di Battibocca. 
distanziata di 12 giri (se ne 
correvano 35) dalla entusia¬ 
smante macchina uscita dal¬ 
le officine di MarancIIo. 

La trionfante galoppala dì 
Bandini è apparsa, alla fine, 
ai numerosi spettatori che 
nella bella giornata di sole 
hanno fatto da variopinta 
cornice al tortuoso anello di 
Vallelunga, una spavalda e 
un tantino spericolata teoria 
di sorpassi. Bandìni in so 
stanza non si è limitato a 
vincere: ha voluto dimostra¬ 
re che la sua 4 Dino » e la 
sua guida, non potevano che 
trionfare. 

n Gran Premio Roma (Tro¬ 
feo Bisso) si è svolto, come 
si è detto, in due manches: 
la prima è stata vinta da 
.Atwood e la seconda da 
Maggs. ambedue alla guid-i 
di una c I^la BRM ». vit 
tona finale è andata ad At- 
wuod che ha compiuto i 192 
chilometri (60 giri) alla bel¬ 
la media di 1.31.632. I due 
inglesi hanix) imposto fin dai- 
l’inizio un ritmo elevato alla 
gara, ottenendo con Maggs il 
giro più veloce, il ^arto. 
sfrecciando alla velocità di 
13-3.611. 

Fra i due piloti si sono in¬ 
cuneati. fino al sedicesimo 
giro, l’austriaco Rindt su 
Brabhan Coswort, che ha 
concluso la gara al terzo po¬ 
sto, e un altro inglese. .Alan 


La folla è balzata in piedi, 
trattenendo il respiro. Il pi¬ 
lota inglese con una pron¬ 
tezza di riflessi degna di un 
gran campione, è riuscito a 
frenare quel tanto necessario 
a mantenere il controllo del 
la macchina e a impedire 
che l’incvilabile scontro con 


l’auto Finita di travcr.so alla 
strada, si lrasfomias,sc in 
una tragedia. Dopo l’urto la 
Brabham di Rces non ha 
più potuto riprendere il via. 
Anche l’au.striaco Rindt ha 
dovuto rallentare e così i 
due ingresi hanno avuto via 
lìbera. Dal 16.mo giro in* poi 
la gara non ha avuto pra¬ 
ticamente più storia. Degli 
italiani solo Deserti su Bra 
bham è riuscito a classificar¬ 
si al 7.mo posto. Ccki Rus¬ 
so ha dovuto abbandonare al 
26.mo giro 

La prima gara della gior¬ 
nata era stata quella riser¬ 
vata alle Sport 1000 che ha 
visto quasi sempre un mono¬ 


logo di Massimo Natili, il 
quale passalo in testa dalla 
seconda posizione al decimo 
giro. do|X) una uscita di 
strada di 4 Robertino », ’ ha 
conservato F andatura per 
tutto il resto della gara. 


Teddy Romano 


Le classifiche 


SPORT 1.000: 1) Massimo Na¬ 
tili su LotuvGiannini in 5r05"2 
alla media di km. 115,491; 2) 
4 Robertino > su Ferd-De Sanctis; 
3) Leonardi tu Osca. 

FORMULA 2 (classifica gene¬ 
rale); 1) Atwood (GB) tu Lola 
BRM in 1.27'30"4 alla media di 
km. 131,432; 2) Haggt (GB) in 
1.27'50"1; 3} Rindt (Austria) in 


1.2«'21"1; 4) Schlesser (Fr.) in 
1.2r07''1; 5) Maglia (Italia) in 
1.28'1ir'3 (a un giro); 6) Scarfiot- 
II (italia) in 1.2r44"6 (a due gi¬ 
ri); 7) Deserti (II.) in 1.27'S7"5 
(a tre giri); 8) Hawehins (GB) 
in 1.2r24"3 (a Ire giri); 9) 
Ophendt (Fr.) iin 1.28'59"9 (a 
cinque giri); 10) Franchi (II.) 
in 1.2r04"3 (a dodici girl); 11) 
Phophet (Fr.) in 1.28'37"2 (a do¬ 
dici giri). 

SPORT 2.000 PROTOTIJI: 1) 
Bandini su Ferrari « Dino i in 
53’42"1 alla media di km. 125,135; 
2) Grana su Porsche 904 in 
54'02"l (a due giri); 3) Berna 
beis su Oe Tomaso in 53'47"2 (a 
tre giri); 4) Armiraglio su Ma- 
serati 2.000 in 55’26"3 (a tre gi¬ 
ri); 5) Ridotti su Sinnea-Abarth 
in 5S'17"1 (a 4 giri); 6) Barbu- 
scia tu Maserati 2.000 in 53'53''4 


« 

Un altro arrivo a sorpresa 


Sor Todaro vìnce 


alle Oipanndle 


Sior Todaro, assai progredito 
rispetto alla sua ultima corsa 
del 2 maggio m cui fu facil¬ 
mente p.-eceduto da Vipiteno (o 
forse risparmiato in quella cor¬ 
sa in vista di quella odierna 
più dotata! si è aggiudicato net¬ 
tamente il tradizionale Premio 
delle Forze .Armate (lire 2 500 (WO 
metri 2000 in p.«ta derby) pre¬ 
cedendo I pesi leggen Alsio e 
Canaletto, quest’ultimo venuto a 
fornire un magnifico Finale dopo 
essere rimasto staccatissimo lun 
go la grande curva. 

n favorito .Mangokl. rimasto 
in testa fino alle prime tnbune. 
ai è arreso dopo essere stato 
superato da Sior Todaro e. non 
impegnato da Andreuccì che lo 
montava è finito ultima (Ma ol¬ 
tre li gioco del vincente c’è an¬ 
che quello sul piazzato, no?). 

Al via andava al comando 
PrajapatI seguito da Mangoki. 
Sesano, Vipiteno e gli altri in 
fila indiana con Canaletto stac¬ 
catissimo. Posizioni immutate 
lungo la curva poi. entrando in 
dir.ttura, Mangoki si poruva al 


comando attaccato da Sesano che 
aveva al largo Vip.tono c. p.u 
indietro Sior Todaro. .Ms.o e 
Canaletto. 

Mangoki respingeva l’attacco 
di Sesano ma alle pnme tribune 
Sior Todaro di «punto !o «upera 
va per avviarsi ai ’.rag.iardo 
sicuro vincitore. .A.ndreucc., in 
.sella a .M.i.ngoki. non lasisteva 
più cd era .Alsin a conquistare la 
piazza d onore «u (’a.naletto findo 
fortissimo. 

Ecco 1 risultati: I. CORS.A: 

1) .Andrea Pisano; 2) Barba Su- 
con Tot V. 12 P. 10-11 Acc. 16. 
2. CORS.A: 1) Dolico: 2) Agn- 
gento Tot. V. 12 P. IMO Acc. 20. 

|3. CORS.A; 1) Hiroyto: 2. Lunena 
no Tot. V. 15 P. 10-13. Acc. 36. 
4. CORS.A: 1) Fleur de Muguet; 

2) Civitaquana; 3) Garessio. To¬ 
talizzatore V. 21 P. 14 14-21 .Acc. 
43. 5. CORS.A: 1) Sior Todaro; 
2) Alsio; 3) Canaletta ToL vin¬ 
cente 64 P. 23 - 24 - » Acc. 203. 

6. CORSA: 1) Elspra: 2) Gioven- 
tina Tot. V. 15 P. ll-Zl Acc. 70. 

7. COR.S.A: 1) RiO Rocchetta; 
2) Danao. 


Motociclismo 


Alle «giapponesi» 


il G. P. di Francia 


ROUEV. 16 

Il G P. di Frane.a. cofno oggi 
.sui circuito Rouen-Les Essarts 
ha visto il doninio assoluto dei 
le macchine giap,-x>ne5i. con le 
vittorie della Suzuki d. ifjzh 
.Ande.'son. deila Honda d. Ra.ph 
Bryans e della Yamaha di Pnil 
Read rispettivamente nelle 12-v. 
nelle 50 e nelle 250 cc. 

Nella categoria della c q jarto 
di I.tro ». gli esperti mo.to si 
attendevano dalla Be.nelli del 
l'italiano Prov.ni e dalla nuova 
sei Cilindri Honda di Jim Red 
man. ma Read non è stato per 
nulla infastidito e ha vanto da 
gran signore distanziando di due 
gin d secondo arrivato e infilan¬ 
do la quarta perla conseguita 
nella prestigiosa collana di vit¬ 
torie ottenute nella attuale sta¬ 
gione. 

Nella 125. il neozelandese 
Hugh Anderson ha dato un gros¬ 
so dispiacere al compagno di 
scixiena. il tedesco Ernst Degner. 
superandolo proprio nelFultimo 
g.ro e finendo primo sul tra¬ 
guardo con un va.ntaggio di un- 


d.ci secondi. I.a cor.sa e stata 
particolarmente appassionante e 
r.cca di spunti tecnici. Anche 
per Anderson ia v ittor..i di oggi 
gii ha permes,so di consolidare 
li suo pri.mato nella class.tica 
prov-visona mondiale con 32 pun 
ti. dava.nti alFinglese Peris con 
20 e a Degner con 15 


Le classifiche 


CATE(M)RIA 250: 1) Read (GB) 
Yamaha km. 143,5 (giri 25) in 
1.03'2r'2 aita media di km. 143 
a 4M; 2) Bruce Beala (GB) 
Honda a un gire; 3) Barry Smith 
(Ani) Bullaco a 2 giri; 4) Jean- 
Clawte Guenard (Fr.) Builaco a 
2 giri. 

CATEGORIA 12S: 1) Hugh 

Anderun (N. Zcl.) su Suzuki in 
5r57'’4, media km. 148441; 2) 
Ernst Degnar (Ger.) tu Suzuki 
In 5r07"9; )( Frank Ferrili (GB) 
tu Suzuki; 4) Derek Woodman 
(G.B.) tu M.Z.; 5) Luigi Teveri 
(Svi) su Honda; 4) Bruce Bea'c 
(GB) Honda a 2 giri; 7) Vincen¬ 
zi (il.) tu Honda a 2 giri. 


Le finali 


dei dilettanti 


Il Pìrampepe 
in festa nel 


torneo UlSP 


Si i chiusa ieri la prima fata 
delle finali del campionato dilot¬ 
tanti UiSP. Alla fine del prime 
turno il Pirampepe guida la clai- 
sifica essendo passato in testa 
ieri, battendo chiaramente II Val- 
melaina. 

Si è trattato di una gara abu¬ 
lica, anche per il caldo che non 
ha permesso di manovrare con la 
necessaria scioltezza. Forte la 
partita non avrebbe conosciulo 
vincilori. Ma II Pirampepe è riu¬ 
scito a sfruttare con maggior 
chiarezza le occasioni avute, di- 
mostrando Idee più chiare, e In 
cemptesso una migliore prepara¬ 
zione atletica. Ora, con le dua 
partita che gli restano da dlspu- 
tara in casa, la compagina di 
Cambriani ha posto una seria ipo¬ 
teca al titolo provinciale. 

Anche perchè Olimpia a Terra 
Gala, si tono escluse dalla Wfa 
con il pareggio di ieri (M). 
Ambedue le compagini avevano 
grande bisogno di vincere, per 
continuare a nutrire qualche spe¬ 
ranza di successo finale. 

E' poi proseguito il Tomeo Pri¬ 
mavera per Dilettanti. 

Nella seconda giornata Dalmata 
e M. Nuovo ti sono incontrati 
nella gara più importante, con¬ 
clusasi con un salomonico riiul- 
lato di paritè. Molle palle goal 
ha infatti sprecato la Dalmata 
nel primo tempo, e molte ii M, 
Nuovo nella ripresa. 

E se da ima parte I secondi 
possono recriminare tu una gran 
dose di sfortuna in occasione del 
primo goal subito su rigore, dal- 
Taltra la Dalmata ha latteral- 
mentf reoalato agli avversari II 
goal del 2-1, e ha giustificato In¬ 
fine ii pareggio con l'unica bella 
re*a della giornata, realizzata da 
Urbani. 

In un'altra gara Infine II Tufello 
ha battuto di stretta misura II 
Sileno (3-2), ancora ima volta 
confermando cho la valMitè tec¬ 
nica non manca, mentre difetta 
ancora una buona dota di tspe- 
rienza. Rinviata è stata N.S. Lo- 


renzo-Adige. 

Corrado Carcano 




Tara* 
























